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Voti diBriand per una duratura amicizia con'Ttalia 


Platoniche dichiarazioni sul processo Modugno - Azione e scopi della diplomazia francese 


1 discorso di Brand alla Camera 


PARIGI, 4 

Si è avuta oggi alla Camera la discus- 
sione sul bilancio del Ministero degli 
Esteri, ciò che ha dato occasione al mi- 
nistro Briand di pronunciare il suo tan- 
to atteso discorso, Egli ha fatto anche 
un breve cenno all'Italia. Ma Briand 
non.è uscito dalle frasi consuete e non 
ha detto nulla che potesse lenire il nostre 
dolore per l’esecranda, sentenza del pro- 
cesso Di Modugno. Egli non ha annun- 
ciato l'eventualità della riforma della 
giuria, nò ci ha recato la conferma che 
misure speciali sarebbero prese per pro- 
teggere i galantuomini da nuovi atten- 
tati. Da Briand, al momento attuale, ci 
gspettavamo qualche cosa di più. 


Perchè Ja pace sia solida 

figli inizia il suo discorso dicendo che 
fazione della diplomazia francese tende 
al mantenimento e all’otganizzazione 
della pace. Certi spiriti persistono, rae- 
colgono con cura ‘tutte le cause di in 
quietudine'e trovano in una certa incer- 
tezza generale la possibilità di fare del 
D'ironia sulla fragilità della pace. Ma 
mon comprendono le difficoltà che incon 
4ra l’organizzazione di uma pace defini 
tiva. Tutti gli anni che passano senza 
che ci sia la guerra; recano la speranza 
che più che mai essa non, potrà: rinasce- 
re ed è verso guesto scopo che tendono 
tutti i mostri sforzi, Perchò la pace sia 
solida; de occorre una base solida. Le 
illusioni che sono state dissipate da Gi- 
neyra erano forse l’effetto di una propa- 
ganda che presentava come possibili del- 
le cose che non erano ragionevoli. 

Dopo le polemiche di stampa, che pro- 
vocarono molti discorsi celebri, ebbi con- 
versazioni cordiali e ragioneroli e non 
ebbi l'impressione che il inio collega te- 
desco fosse alla disperazione. To con- 
servo tuttora la speranza di giungere 
a una prossima liqui ione generale 
della guerra. Come possono i socialisti 
rimproverarmi il mio discorso di Gine- 
vra? Non faccomandano essi la fran- 
chezza fra i popoli? Per una volta che 
un uomo dice chiaramente il suo pen- 
siero dinanzi a, 52 Nazioni, ci si può 
stupire di un simile rimprovero; ma ‘o 
mi stupisco soprattutto che abbiano loro 
deformato il mio pensiero, L'on Miller 
aveva detto con molti argomenti che 
avevo una politica a due facce, Il gior 
no dopo, la stampa tedesca diceva che 
‘avevo preso una bella lezione; î 
‘\i8a io fossi stato solo/ia' causa, avrei 
potuto tacere; masclera da Franci 
io:tappresentavo, Ho dovuto 
e l'ho fatto con un ton 
detto: La pace la vogl 
Il disarmo l'avete fatto, ‘ma ci avete 
messo del tempo. Ebbene: quando due 
grandi Paesi hanno dei quadri come i 
nostri, è sempre possibile fare la guerra, 
Ml giorzo dopo; la commozione era dis- 
sipata e le conversazioni erano intavo- 
late fra i due Paesi, 


‘_—_ Lo-sgombero renano 
Continuando metodicamente il suo 
piano, l'oratore dice di essersi incon- 
tirato con Stresemann per cercare di 
far scomparire gli attriti pericolosi che 
sussisterano fra i due paesi. 
Stresemann mi disse che avrebbe fat- 
to cercare dagli esperti i_mezzi perchè 
la Germaniaspotesso liberarsi dai sioi 
impegni inanticipo. Io gli dissi che 
aspettavo lo sue proposte. Queste pro- 
poste non sono state ancora fatte. Ma 
quello che non è attuabile in un certo 
momento può diventarlo più tardi ei 
quando Miller espresse il desiderio di 
intavolare conversazioni con la Francia 
6 le nazioni alleate io mi dichiarai fa- 
vorevole. La riunione ha avuto. luogo. 
Miiller ha detto: La Germania ha. il 
diritto ‘di esigere lo sgombero imme. 
diato della Renania. Io gli risposi che 
giuridicamente! non aveva questo . di- 
ritto. La Gran Bretagna diede la stes- 
sa tisposta, Proposi allora che si pas: 
sasse dal ‘piano giuridico al piano po- 
Îitico e si afferma che su questo piano 
si poteva prospettare il problema, 
Il p opolo francese ha degli oneri da 
sopportare in seguito alla guerra e non 
ammetterebbe di dover continuare i suoi 
sforzi per un mumero indeterminato di 
anni, mentre la Germania incrocerebbe 
lle braccia dicendo: Non pago più, A 
Thoiry. avevo proposto la riunione di 
una Commissione di esperti per cercare 
dei mezzi di accordo. Difatti, si con- 
venne che i. sarebbe un comitato di 
esperti e da un mese le conversazioni 
sono intavolate e fanno sperato che si 


[oi 


| giungerà & ùna conclusione. L'accordo 


commerciale franco-tedesco costituisce 
già un risultato apprezzabile, 


TI controllo militare 

Il ministro, passando poi alla questio 
me del controllo militare, nota che esso 
è stato creato dal trattato di Versaglia; 
‘ma aggiunge che se c'è un paese che si 
augura che non ci sia bisogno di appro- 
warlo, è la Frarcia. A Locarno si. sono! 
mominati ‘dei Comitati di conciliazione 
per regolare i vari conflitti. E grazie 
a uno di questi Comitati che le difficoltà 
del controllo samanno risolte. O'è il:pro- 


| blema del disarmo e la Francia non cer 


cherà di eluderlo. La Francia è volta 
verso una soluzione pratica che non com- 
prometta. la sua sicurezza. Locarno era 
una garanzia, il patto di Parigi è un'al. 
tra. Quando ei parla della Società delle 


‘ {Nazioni con ironia si dimentica che a Gi- 


mevra non occorre una maggioranza, ma 
Punanimità dei voti. Si è rimproverato 
alla Francia, parlando del suo militari 
smo e del suo imperialismo; dal 1918 a 
oggi le spese militari in Trancia sono 
fliminuite di parecchie centinaia, di mi. 


| lioni, Avveniva forse lo stesso altrove? 


Le spese degli Stati Uniti sono passato | 


nello stesso tempo da sei miliardi a die- 
fi miliardi, Al primo appello che 


cia ha ricevuto al riguardo essa ha ri- 
sposto: Presente! Tutti i mezzi per 
sostituire la soluzione pacifica alla. so- 
luzione bellica la Francia li ha tentati, 
Non c’è nessun popolo col quale non sia 
pronta a firmare degli accordi. 


Per ìl patto con l'Italia 


All’ora attuale, le conversazioni con- 
tinuano con l’Italia per giungere a un 
patto di amicizia e io ho la convinzione 
di giungere a un buon risultato. Fra 
la Francia. e l’Italia, checche accada, 
non ci può essere guerra; mai la Nran- 
cia consentirà \a ritirare la sua ami 
cizia “all'Italia (applausi). Si è par 
lato di un verdetto ‘a cui il paese è 
estraneo, il quale attesterebbe il nostro 
odio. I giornali che sostengono questa 
tesi dall’altro lato delle Alpi, esagerano 
un poco. Bisogna abituarsi. a questa 
idea: che le istituzioni del nostro pae- 
se non sono un arbicolo di esportazione 
forzata. Ogni paese ha le sue. Quando 
si legge «l’immensa maggioranza dei 
giornali francesi» si vede bene che nou 
ne filtra nessun odio per i nostri vicini. 
Noi in Italia abbiamo passato delle ore 
dure e la Francia non lo dimentica 
mai e non sono gli incidenti come quello 
verificatosi testà. che potramno scavare 
una fossa insuperabile fia di moi, Il 
nostro paese è libero e gli stranieri go- 
dono il beneficio: di un’ospitalità molto 
larga... (voci di destra: troppo larga)... 
ma non bisogna che coloro che godono 
di questa ospitalità ne approfittino per 
compiere atti. che tutta la Nazione ha 
stigmatizzato con la sua riprovazione. 
Spero che/tutti coloro che sono ospiti 
della Francia do comprenderanno. 

Terminando, il signor Briand accen- 
na all'«Amschluss», Dice che questo è un 
problema come un altro che devo esse- 
re trattato pubblicamente e libera. 
mente, 

Il ministro termina esaltando il pat- 
to Kellogg ela Società delle Nazioni. 

Buona parte della Camera fa a Briand 
Una grande ovazione, 


| romnpui francesi: convivno 


s anredne toa 
Si parla dì un “malfoleso,,. da dissipare 
PARIGI, 4 

Pujo, nell'Aofion Frangaise, sotto }il 

‘titolo «Dopo il verdetto. vergognoso», 

scrive: Un'certo.. numero di giornali 


francesi ha veduto la, necessità di fare 


colpa nostra». Caro confratello, la no- 
stro ‘colpa è piuttosto del nostro Gover- 
no, consiste ‘anzitutto nell'avere spalan- 
cato Je porte alla, teppa rivoluzionaria 
scacciata dall'Italia, di avere poi assicu= 
rato l’impunità, nonostante gl'innumere- 
voli. attentati commessi in Frane 


vi da stampa i 
ne di aver lasciato rile? HO palco 


SoS italiano una campagna suscetti- 
bile di incoraggiare i delitti e preparar- 


ne Pindulgenza tenera dei giurati. 


I rotroscona del verdetto 

&i comincia a vedere che dietro il ver 
detto ssi è svolta l’azione di quelle forze 
che assicurano le assoluzioni delittuose 
della signora Caillaux, di Germain Ber- 
ton, dell’ebreo ‘che uccise Pethijura. 
Mentro i magistrati si difendono dall’ac- 
cusa di avere formulato i quesiti in 
modo troppo favorevole all’accusato, si 
apprende che i giurati sono stati ogget- 
to di sollecitazioni da parte di parec- 
chie personalità. politiche, Come nei 
processi surricordati, lo massoneria in- 
ternazionale, annetteva una grande im- 
portanza all'impunità, dell'assassino. Le 
importava pochissimo di sacrificare l’o- 
nore. della Francia e l'interesse della 
pace all'odio contro Mussolini ed il Na- 
scismo. Inquieto delle collere italiane 
così provocate, il Governo francese pa- 
re sì sia accorto della sua responsabili. 
tà; cioò possiamo desumere, dal comu- 
nicato del: Consiglio dei Ministri di 
ieri, si aggiunge che Tardieu ha confe 
rito lungamente con Renard, direttore 
della «Sureté Generale» e con Chiappe 
prefetto di polizia. Resta a sapere quale 
grado di serietà e di efficacia avranno 
i provvedimenti previsti, 

Hervé in ‘um articolo editoriale della 
Victoire scrive che i provvedimenti con- 
templati dal Consiglio dei Ministri non 
‘sono efficaci, Occorre che i delitti poli 
tici siano sottratti alla giurìa (ormai 
a Parigi è comune il proverbio: stupido 
come il'giury) per essere affidati al Tri- 
bunale protezionale, 

E° possibile che molti ambienti fran- 
cesi anche amici del Fascismo siano an- 
nolati del tono della stampa italiana con- 
tro la Francia che pare che voglia ren- 
dere responsabile complessivamente del 
l’ultima fantasia della giuria. Ma per 
carità non si dica come certi giornali 
francesi che non può essere permesso 
ad una potenza straniera di ingerirsi ne- 
gli‘affari interni della Francia ed occu- 
parsi del modo con cui vi si rende giu- 
stizia. Se le parti fossero invertite noi 
vorremmo ingerirei negli affari interni 
italiani pregando vivamente î nostri vi- 
‘cinì di amministrar. meglio la polizia e 
la giustizia. I giornali italiani si espri 
mono con un cattivo umore ed una vi 
lenza che possiamo tentare di capire e di 
scusare senza accusarli di ingerirsi in 
affari che non li riguardano. L’assassi 
‘nio del loro console a Parigi e la quasi 
assoluzione dell'assassino Di Modugno 
li riguardano un poco. 


Scacciare Ja delinquenza fuoruscita 


Aymard scrive nella Libertè che, per 
impedire i delitti, politici il.Goyverno fraa- 
cese dovrebbe scacciare dal territorio tui- 
ti gli agitatori pericolosi che vi. pullu- 
lano e che formano nel popolo francese 
naturalmente umanò e pacifico. il. fer- 
mento'della rivoluzione; espellere senza 


Fran-tremma ‘citare molti ‘casi 


esitazione nò pietà tutti coloro, che, in 
‘spregio alle: leggi -francesi, vi, si ‘sono 


introdotti senza carte. e permesso -dil. 


soggiorno regolari, Una. volta scacciati 
mon si dovrebbe più farli rientrare, sPo- 
di terroristi 


italiani Ja cui espulsione decisa dalia 
‘polizia rimase sempre lettera morta, 
come quella dell'ex deputato Di Vit. 
torio le cui relazioni col Di Modugno 
non sono un segreto per nessuno e ché 
si dice sia sparito misteriosamente dopo 
l’assassinio del Nardini. 

Dailby, nell’ Intransigeant sorive che 
se l'effervescenza italiana sembra lon- 
tana dal calmarsi, non si può accusare 
la Francia, Siamo costretti a considera. 
re nuovamente due lagnanze dell'Italia. 
Poincaré avrebbe alla Camera accusato 
gli italiani di mire imperialiste sulla 
Siria. A questo Bailby risponde citando 
il Journal Officiel ed aggiungendo che 
se TItalia ha espresso numerosi desi- 
derata, non fosse altro circa i mandati 
africani, circa i ‘suci connazionali in 
Tunisia e circa una rettifica eventuale 
della. frontiera della Tripolitania, non 
ha mai manifestato vedute sulla Siria. 
L'assassinio deplorevole del conte Nar- 
dini è stato punite con una pena de- 
risoria, ma ciò perchè, nello stato at- 
tuale dell’organizzazione giùridica fran- 
cese, non dipendeva da alcun potere uî- 
ficialo fare altrimenti. Ma appena lo 
scandaloso verdetto venne conosciuto, la 
maggioranza della stampa, esprimendo 
il sentimento dell'opinione generale ma- 
nifestò nuovamente la riprovazione del 
delitto, l'indignazione contro l’impuni- 
tà dell’assassino e il desiderio che ve- 
nissero rinforzato le garanzie che deb. 
bono proteggere gli stranieri, Il Gover- 
no tenne subito consiglio e, senza preoc- 
cupazioni fuori posto di dignità e amor 
proprio, fornì testimonianza pubblica 
provante la sua attenzione destinata a 
rafforzare la sorveglianza contro l’into- 
lerabilo abuso fatto dell’ospitalità fran 
cese. Nè è forse superfluo aggiungere 
che può indovinarsi che De Beaumar- 
chais sin stato invitato a fare un passo 
personale in tal senso. ‘ 


La dignitosa reazione italiana 


Gi rammarichiamo ora — continua 
Bailby — che in Italia nulla si sia 
fatto per evitare un malinteso. La 
stampa. italiana sembra che obbedisca 
a una parola di ordine, coprendo di 
ingiurie le istituzioni francesi in. ter 
mini che mon ripetiamo. per, riguardo 
a quanto si è chiamato amicizia delle 
sorelle latine, 

La stampa è forse trasportata dal de- 
siderio di soddisfare qualche opinione 
ma. allora verrà dal Governo 


dI 


tutti, si è falsata 
giuria, sò fatta rappresentare ai ma- 
gistrati una parte che non: è la loro. 
Si è finito col creare una conglusione 
nefasta e ridicola; più scandaloso: della 
assoluzione di un'colpevole è il verdetto 
assurdo e la pena derisoria. L’assolu- 
zione dell'assassino di Nardini sarebbe 
stato un atteggiamento dei giurati. Ma 
che cosa significa questo verdetto ipo- 
arita da ‘cui risulta che Nardini non è 
morto ossia soltanto ‘una notizia falsa? 

Il giornale continua: Poichè si indie- 
treggia dinanzi al’ dovere di sobrietà 
che si impone, non posso biasimare gli 
italiani di aver colto l’occasione di esi- 
hire dinanzi all'umanità quella specie 
di pilota ubriaco che ‘stiamo diven- 
tando. È x U 

Siamo noi che lavoriamo per il Fasci- 
smo in Francia e tutta la nostra orga- 
nizzazione e disorganizzazione pubblica, 
la paura dinanzi alla responsabilità e 
ai banditi. Le istituzioni libere hanno 
cessato di costititire ‘una tutela per la 
vita e l'onore per le persone oneste. Ab 
biamo o crediamo'di avere leggi e ser- 
vizi amministrativi per applicarli, ma. 
‘adoperandoli ci accorgiamo: che sono in 
‘parte incancreniti e che la cittadella 
non è più sicura. 


Un riliero bizzarro 


Ed ora, signori italiani, non abbiate 
soggezione, Avete protestato con ragio- 
ine. Conservate l'atteggiamento dignito- 
so. Poichè noi non abbiamo, dignità. 
Non passate dalla parte del torto esa- 
gerando.' Sappiamo già che. abbiamo 
sbagliato e che vi dobbiamo un compen- 
so. Il mondo intero, nei secoli passati, 
ha' chiesto in prestito i vostri figli per 
insegnare al mondo la politica, la ci- 
viltà) l'eloquenza. Mazarino ha diroz- 
zato Luigi XIV. State negoziando con 
loi; avete avuto certe concessioni, cui 
non avevate diritto, In tali circostanze 
avete potuto giudicare della nostra de- 
bolezza, Nell’affare Nardini potete con- 
statare un'altra causa della stessa de- 
bolezza. Sapete fare l'addizione.  Ba- 
sterà insistere, per ottenere una unova 
‘concessione, una rettifica più ampia tra 
Ja Tunisia e la Tripolitania ed' altro 
ancora, Avreste torto ad esitare. Poi, 
sopra la terra conquistata e riconqui- 
stata contro di noi senza colpo ferire, 
inalzerete un monumento al conte Nar- 
dini, vittima della barbarie gallica, la 
morte del quale avrà ben servito l’Italia. 

SS 


L'assassino di don Caravadossi 
dinanzi alla sezione d'accusa a Liegi 
5 PARIGI, 4 
Secondo un telegramma da Basilea, 
l'assassino: di don Cesare Caravadossi, 
Angelo Bartolomei, è comparso oggi di- 
nanzi. alla sezione d'accusa della Corte 


in accusa in; atte: della disposizione 
sere presa sulla domanda 


no-francese, 


hundivell 


yi euni 


d'Assise di Liegi. Il mandato ‘di cattura | 
contro il Bartolomei: è stato confermato! 


La lotla per la Presidenza a Vienna 


VIENNA, 4 

Oggi, dopo una deliberazione presa 
dal gruppo parlamentare socialista, il 
prolungamento dell’attività del. Presi- 
dente della Repubblica dott. Hainisch 
sembrava assicurato, I socialisti avevano 
dato la loro adesione alla proposta dei 
pangermanisti e del Landbund di pro- 
cedere ad una modificazione della costi- 
tuzione, in base alla quale il dott. Hai- 
‘nisch'doveva rimanere altri quattro an- 
mi in carica. Se non che i socialisti re- 
spinsero nello stesso tempo ogni altra 
proposta tendente ad. uma ulteriore mo- 
dificazione della costituzione con cui si 
mirava ad ampliare le prerogative del 
Presidente «della Repubblica. 

Questa deliberazione Jia ‘causato ma- 
lumore mei circoli cristiano-sociali i 
quali hanno dichiarato che il rifiuto di 
un candidato cristiano-sociale, che è 
precisamente, il. presiderte dell’Assem- 
blea nazionale, Miklas, non è accetta- 
bile per il loro partito, come pure il ri- 
fiuto di accettare le provoste del Can- 
celliere ‘Seipel. intorno all'ampliamen- 
to delle prerogative del Presidente del- 
la Repubblica. Per questo fatto i eri- 
stiano-sociali hanno respinto anohe la 
candidatura Hainisch, 

Ma i pangermanisti e il Landbund, in 
cui sono rappresentati i contadini; in- 
sistono nel loro punto ‘di' vista. Ora, 


LONDRA, 4 

Non sì può fare a meno: di ammirare 
lo spirito gagliardo col quale Re Gior- 
gio. sta lottando . contro l’insidia .del 
male che lo ha colpito così gravemente. 
E’ un fatto che nella notte di domenica 
i medici stessi avevano per un momen- 
io disperato di salvarla, 


Ansietà per lo stato del cuore 


Jeri ed oggi si riparla di “un leggero 
miglioramento: nelle condizioni  genera- 
H;o ma l’ansietà per il cuore persiste 
sempre e tutto dipende ora da questo 
vitale ‘organo della circolazione; In, una 
malattia del genere i muscoli del cuore 
sono gradualmente intossicati dai ger- 
mi; ora che il processo dî infezione pol 
monare è arrestato, e che la pleurite 
sembra. scomparsa completamente; la 
salvezza è possibile soltanto. nel. caso 
che non' subentrino ‘ulteriori complica- 
zioni. Nessuno si illude che una rica- 
duta; come quella di domenica, non sa- 
tebbe in questo momento fatale. 

La diminuzione della temperatura ad 
quasi zormala ine interpr 
pecialisti a watio modb.. + 
v Jr ‘che la' (scomparsa della 
febbre non sia un buon segno; una tem- 
peratura alba ‘costituisce sempre una 
misura difensiva da parte dell’organi- 


‘tata dagl 


Altri sanitari 


rimangono stazionarie. 
sostengono invece che la caduta della 
temperatura va interpretata in relazio- 
ne alle condizioni generali; nel caso del 
Sovrano significa che la virulenza delle 
tossine è tenuta in iscacco; 


Oggi regna su Londra una fitta neb- 
bia e queste condizioni di tempo non 
‘sono certo propizie per un ammalato 
grave. Tuttavia la stanza del Re è mu- 
nita di doppie porte e finestre, le quali 
impediscono l’entrata. di qualsiasi ele- 
mento impuro nell'atmosfera. « 


Il Re logge i bollettini 


La scorsa notte, come si è fatto da 
domenica in poi, uno dei due. medici 
curanti si è intrattenuto \a Palazzo 
Reale in permanenza. Ma si assicura 
‘trattarsi soltanto di una, misura di pre- 
cauzione, 

Il bollettino ufficiale diramato dai 
samitari alle 10.30 di stamane dice; 

«Il Re ha-trascorso una notte più. 
‘quieta, > quantunque: Vansietà nei ri- 
guardi del ‘cuore contimui. Il miglio. 
tamento ‘registrato ‘ieri sera si è fino 
ad ora mantenuto soddisfacente.» 

Nel pomeriggio ha avuto luogo un 
altro consulto tra cinque specialisti ed 
alle 4 è gtato comunicato questo secon» 
do bollettino: 

«Il Re ha trascorso una mattinata 
tranquilla, Quantunane la temperatu- 
ra sia ora a 88; il leggero migliora. 
mento delle condizioni generali sì man- 
tiene» 

Nonostante il tono di questo bollet- 
tino non bisogna illudersi. soverchia- 
mente. Siamo ancora nel periodo della 
crisì. Al principio della malattia il So- 
vrano volle che gli fossero passati in 
visione i bollettini dei medici destinati 
al pubblico e questa pratica è stata 
seguita durante tutta la malattia ed 
anche in questi ultimi. giorni di crisi. 

TI Re si interessa ogni mattina dei 
principali avvenimenti, parla ad inter- 
mittenza ai presenti e dà prova di un 
morale altissimo, Il suo potere di resi 
stenza al' male viene attributo in gran 
parte al suo ectellente spirito. 

Un altro buon auspicio viene dedotto 
dalle dichiarazioni | che hanno fatto 
oggi varie personalità, a cominciare da 
Baldwin. Il Primo ministro ha anmun- 
ciato ai Comuni che il Re è stato in 
grado di firmare un documento con il 
quale autorizza la creazione di un «Con- 
siglio di Stato» che farà le sue veci du- | 
rante la malattia e cioè lo sostituirà 
alla firma dei documenti di Stato, 


I mombri del «Consiglio di Statoy 

Di ‘questo Consiglio fanno parte la 
Regina Maria, il Principe di Galles, il 
Duoa di York, d’Arcivescovo di Chan- 
terbury, primato d'Inghilterra, il Pri, 
mo ministro Baldwin e il‘lord cancellie-, 


è formazione \di:questo. Consiglio. l gio, (United Press). 


data questa situazione, non è affatto 
chiaro quale decisione potrà prendere 
lomani l’assemblea federale, Se non si 
potrà raggiungere un accordo, l’«inte- 
rim» della Presidenza della Repubblica, 
secondo le norme cestituzionali verrà 
assunto dal Cancelliere dott. Seipel. 

Tra i cristiano-sociali e i pangermani- 
stieil malumore è causato anche da al- 
tri motivi. Il Cancelliere sveva chiesto 
che l'Assemblea mazionale non si dimo- 
strasse remissiva di fronte alle richie- 
ste dei funzionari che averano inizia- 
to domenica la resistenza passiva, 1 
pangermanisti invece vogliono sian fat- 
te altre concessioni ai funzionari perchè 
i loro elettori si comporigono in gran 
parte di statali. Al congresso del par- 
tito dei pangermanisti il deputato Cles- 
sin attaccò aspramente il Cancelliere 
Seipel, sia per il suo atteggiamento as- 
sunto nei confronti degli impiegati del- 
lo Stato, sia per il discorso da lui te- 
ruto a Salisburgo all’inaugurazione del 
VUniversità cattolica. Se il Cancelliere 
vuble il «Kulturkampf», i pangermani- 
sti — ha dichiarato il Clessin — sono 
pronti a gettarsi nella lotta, i 

Un giornale cristiano-sociale della se- 
ra attacca aspramente i pangermanisti 
che non vogliono appoggiare la candi- 
datura Miklas, rendendo: così possibile 
ni socialisti di intrigare contro i cri- 
stiano-sociali col sostenerela nuova can- 
didatura di Hainisch, 


Re Giorgio e lo svolgersi della crisi 


La creazione d'un “Consiglio di Stato, 


era stato deciso dal Gabinetto fin da 
ieri; e questa mattina ha avuto luogo 
un Consiglio reale a Buckingham Pala- 
ce, alla quale hanno partecipato il Pri. 
mo ministro, l' ex Primate anglicano 
lord Davidson, il mimistro degli Interni 
ed il Duca di York. 

Non è la prima volta che si ricorre 
a questo espediente. Nel marzo 1925 il 
‘Re, che si trovava convalescento.in se- 
guito ad una malattia meno grave del- 
la presente ma dello stesso, tipo, compì 
dietro suggerimento dei medici una lun- 
gaverociera mediterranea e durante 
questa sua assenza fu nominato un Con- 
siglio di Stato simile a quello creato 
adesso. Era allora composta dal figlio 
del Re, Duca di Gloucester, dal Primo 
ministro, dal Primate d'Inghilterra e 
dal lord Cancelliere. I membri del'Con- 
siglio ‘assumono il titolo di consiglieri 
di Stato, E' una pratica amministrati- 
va che non va assolutamente confusa 
con la Reggenza e ci si può rendere con- 
to della sua necessità, quando si pensi 
che centinaia di documenti vengono or- 


dinariamente sottoposti ogni settimana. 


firma del Bovramo.. | 


Oggi è stato solennemente ii sediat 
nella cattedrale di Canterbury il nuovo 


| Primate d'Inghilterra Lang, il quale 


ha- parlato a lungo del Sovrano e ha 
detto fra l’altro che l’Augusto paziente 
‘ha potuto, dormire la scorsa motte per 
‘sei ore e che quantunque sussistano an- 


10, cora levi apprensioni a suo riguardo, 


vi sono ora buone ragioni per sperare 
in bene. 


Come contrasse il male 


‘A Londra si attende con dnsia il. ri- 
torno del. Principe. di Galles, L’Ammi. 
ragliato comunica che l’erede presun- 
tivo ‘arriverà domani a Aden. Prose- 
guendo poi per Suez; Alessandria d’E- 
gitto e Brindisi si spera possa essere 
a Londra il giorno 13. 

Pare ora assodato, che il Re abbia 
contratto l’infreddatura che ha avuto 
così serie, conseguenze, il 17 novembre 
durante una partita di caccia, alle ani- 
tre salvatiche in una tenuta reale nella 
contea di Norfolk, Al suo ritorno a pa- 
lazzo fu notato che non stava troppo 
bene ma che non se ne fece caso, Era un 
sabato sora.e l'indomani mattina il So- 
vrano assistette alla messa mella chie- 
sa, Tomato a Londra insieme alla Re- 
gina lunedì, due giorni dopo i medici 
comunicarono il primo bollettino in cui 
«i accennava a un'infreddatura accom. 
pagnata da febbre. 


L’interessamento per la malattia: del 
Re è sempre grande e aumenta mano 
mano che la pubblicazione dei bolletti 
ni si fa più frequente, Da tutte le 
parti del mondo e specialmente dall'Im- 
pero contizuano a giungere manifesta- 
zioni di affetto e di simpatia. L'impe- 
tatore del Giappone che ricorda le gen 
tilezze del Re quando visitò Londra! 
nel ventuno si mantiene in continua 
comunicazione telegrafica per apprende- 
1v i bollettini, 

Lloyd George, parlando in un bam- 
chetto, ha dichiarato di mon aver mai 
assistito in vita sua a manifestazioni 
così intense di affetto per il Sovrano 
senza distinzione di categorie di classe 
@ di partito, 

Oggi sono state impartite istruzioni 
perchè i bollettini dei sanitari del Re 
siano affissi all’esterno di ‘tutti gli uf 
fici postali della Gran Bretagna e Ir- 
landa del nord. 

L'ultimo bollettino dice: 

«L'aumento della temperatura regi- 
strato nel bollettino del pomeriggio per- 
siste e per conseguenza il Re si trova 
un po più a disagio. Sotto tutti gli 
altri aspetti le condizioni rimangono 


immutate.» 
rr 


Naye-scuola giapponese affondata? 
Cento giovani esploratori a bordo 


TOKIO, 4 

La nave scuola giapponese «Oshoro 
Maru», a bordo della quale si trovavano 
100 giovani esploratori del mare in viag- 
gio di istruzione, sarebbe affondata a 
mezzanotte mentre si recava a Jokoha- 
ma per ‘assistere a una rivista navale. 
Mancano ‘ulteriori. particolari. Numerose 
navi da guerra e mercantili si. recano sul 
posto ‘dove ‘sarebbe avvenuto.il naufra- 


dinamento della R. Guardia di Finanza. 


WASHINGTON, 4 


Il Presidente Coolidge ha trasmesso 
al Congresso quello che forse resterà il 
suo messaggio d’addio, Questo manca 
totalmente del suo tono polemico carat- 
teristico del discoroso pronunciato 111 
novembre, pur trattando argomenti at- 
tinenti all'Europa e in genere all’este- 
ro, mon susciterà certamente la bufera 
scatenata dal discorso stesso. Infatti, 
nel domandare un aumento della poten- 
za navale americana ‘il Presidente non 
ha fatto allusione al militarismo. euro- 
peo ed alla diplomazia segreta. 


Tranquillità e cooperazione 

Compiacendosi della prosperità ‘rag- 
giunta dal suo paese egli ha rilevato 
come la prosperità e la ricchezza mon 
siamo scopo ‘a sè stesse ma producano, 
anzi, l’egoismo e la degenarizione di un 
popolo, Esaminando le condizioni degli 
‘Stati Uniti, il Presidente constata che 
esse non hanno mai offerto un quadro 
più soddisfacente. Vi è all’interno tran- 
quillità generale, cooperazione tra lavo- 
ratori e datori di lavoro, mancanza di 
lotte industriali, all’estero pace e buon 
volere derivanti da una maggiore com- 
prensione reciproca e dalla certezza che 
questioni fino a poco fa credute insolu- 
bili vanno chiarendosi per opera di una 
evidente amicizia, Questi benefici risul- 
tati sono attribuiti dal Presidente dalla 
integrità del carattere americario il cui 
candore delle sue relazioni con l'estero 
si è imposto al rispetto e alla fiducia di 
tutti, Riferendosi alla diminuzione del- 
le imposte ed alle economie attuate nel- 
la pubblica. amministrazione, Coolidge 
rileva come le entrate nazionali siano 
aumentate di circa il 50 per cento e su- 
perino era’ 90.000 milioni di dollari, 
mentre il debito pubblico fu ridotto lo 
scorso anno di circa 906 milioni di dol. 
lari, 

Ala ‘fine del corrente anno finanzia- 
rio-il bilancio avrà un avanzo di 37 mi- 
lioni di dollari, semprechè il Congresso 
non'approvi leggi che richiedono il pub- 
blico danaro e venga a creare così la 
assurda situazione di un bilancio non in 
pareggio. Passando alla. politica, estera 
il Presidente la definisce soddisfacente, 
«La conferenza panamericana tenutasi lo 
scorso inverno. all'Avana ha. sensibil 
mente facilitato la cooperazione delle 
varie nazioni del nuovo mondo, Il Ni. 
caragua, dove forze armate americane 
furono mandate a richiesta di quel Go- 
verno va riprendendo la sua prosperità 


@ grazie all'intervento americano si ‘av- 


Via a.gran passi verso un pacifico Go- 
| verno autonomo. Le relazioni diploma- 
tiche sono state ristabilita 
ed'il Perù, Col Messico vi sono le rela- 


Il patto Kellogg 
Im Cina la situazione che solo pochi 
nesi fa era così intensa di pericoli si 
chiarificata: il Governo nazionale si è 
affermato su tutto il territorio ed ha 
promulgato una muova legge organica 
che annuncia un vasto programma per 
ll' benessere politico ed economico del- 
la nazione. L'America ha riconosciuto il 
nuovo Governo ‘ed ha stipulato con es- 
so un trattato che restituisce alla Cina 
completa autonomia di tariffa e garan- 


| rivoluzione, fa : 


il Cile: 


‘zioni’ migliori che sì siano avute dalla 


Coolidoe illustra nel messaogio d'addio 


la prosperità dell'America e la sua politica estera 


tisce al tempo stesso i cittadini ameri- 
cani contro un trattato di parzialità. 
Ul commercio americano in quel paese è 
in aumento; vengono diminuite le for- 
ze armate ivi residenti, Il Presidente 
accenna pure ai debiti greco ed austria- 
co di cui si deve ora occupare il Con- 
gresso. Noi possiamo permetterci di es- 
sere generosi, dice il presidente eil 
nestro commercio non potrà che guada- 
gnarci. Questi due Stati debbono riabi- 
litarsi e l'America non può essere la 
sola che si rifiuti di concedere all’Au- 
stria l’aiuto desiderato. 

Il Congresso: ha già concesso all'Au- 
stria un'estrema moratoria; ad‘essa se- 
guirà il pagamento immediato del de- 
bito austriaco su base identica a quella 
concessa ad altre nazioni, Riferendosi 
al patto Kellogg Coolidge lo qualifica 
come uno dei più importanti che siano 
mai stati presentati al Congresso: mer- 
cò sua le mazioni di tutto il mondo so- 
no in grado di impedire lo scoppiare di 
ostilità. Il Presidente passa ‘quindi a 
discutere la importante questione degli 
armamenti mavali. La nostra Marina 
— egli dice — è deficiente per quanto 
riguarda gli incrociatori, di cui 10 soho 
relativamente. muori e 22 vecchi. E' ov- 
vio.che si deve provvedere alle sostitu- 
zioni ed di rinnovamenti necessari. In 
armonia col.suo discorso dell'11 novem- 
bre il Presidente: raccomanda l'appro- 
vazione ‘del progetto di legge, ora in 
studio al Senato circa i 15 incrociato. 
ri. Tuttavia egli dichiara con energia 
che l'America non è militarista nè 
imperialista, Molti di quelli — egli di- 
ce — che lauciano contro di noì questa 
accusa, sin all'interno che all’estero, 
raccomandano ‘al tempo stesso di conce- 
dere aiuto; alle nazioni straniere. Con- 
seguenza \di tale \aiuto è che noi ab- 
biamo interessi all’estero, interessi che 
è nostro perentorio dovere di tutelare. 


Borah-e il nuovo patio. navale 

I nostri interessi esteri più impor- 
tanti sono mell'Impero britannico, in 
Francia. e in Italia. Non credo che al- 
cuna di. queste nazioni ci sospetti di 
mire imperialiste o militariste contro 
di Joro per il semplice fatto che tutelia- 
mo i nostri interessi. Per quanto ri- 
guarda gli Stati minori noi non vo- 
gliamo altro che la loro indipendenza, 
il rispetto della loro sovranità sta più 
a cuore a moi che ‘a loro stessi. 

Il progetto.navale di Coolidge, come 
è noto, propone la costruzione di 15 in- 
crociatori di 10.000. tonnellate. ciascu- 
‘no.e.la costruzione di una nave porta- 
aerei di 30.000 tonnellate. El progeito 
fu approvato dalla Camera nella scors 
primavera: ed ‘ora attende la ratifica del. 
‘Senato, L'esecuzione del muoro pro- 
gramma. navale comporterà una spesi 


|di 274 milioni di dollari, 


. Nei circoli politici si prevede che Gi 


‘|iprogetto, in seguito alla raccomanda. 


zione di Coolidge e al mutato atteg- 
giamento del.sen. Borah che per qualche 
tempo è stato vigoroso oppositore delle 
costruzioni navali nelle proporzioni con- 
template dal disegno, sarà approvato 
prima di Natale e immediatamente fir- 
mato da’ Coolidge. Negli stessi circoli 
sì ritiene che il patto Kellogg sarà ra- 
tificato immediatamente dopo il voto 
del Senato nei riguardi-del programma 
navale. 


I candidati alle elezioni politiche 


e la scelta dell'Enfe che dovrà proporli 
ROMA, 4 

A1 Ministero degli Interni si è riuni- 
ta.la Commissione interparlamentare 
‘per la scelta dell’ Ente che sarà autoriz- 
zato a scegliere i candidati alle elezio- 
mi politiche da proporre al Gran Con. 
siglio. 

Nella riunione si è anzitutto proce- 
duto alla costituzione degli uffici, no- 
minando presidente il sen, Bonin Lon- 
gare. e segretario l'on. Lando Ferretti. 
Si è dato quindi lettura degli elenchi 
degli enti, a cui è seguita una discus- 
sione di carattere generale sui principi 
ai quali la Commissione dovrà unifor- 
marsi per la scelta degli enti stessi. 


La Commissione per il diritto privato 


Ficostituita su nuove basi 
ROMA, 4 

Il Capo del Governo, in considera- 
zione dello sviluppo preso dal movi- 
mento internazionale per la codifica- 
zione del diritto privato, ‘ha ricostitui- 
to la Commissione permanente, incari- 
cata finora di preparare la Conferenza 
dell'Aja, su nuove basi, estendendone 
le attribuzioni alla preparazione di tut- 
te le conferenze di diritto privato, di- 
modochè l’accennato movimento sia se- 
guito con uniformità di criteri e di di- 
rettive, 

La Commissione è stata così costi- 
tuita: Presidente S. E. Vittorio Scia- 
loja, segretario generale prof. Amedeo 
Giannini, consigliere di Stato; commis- 
sari: S. E. Mariano d’Amelio, senato- 
re del Regno; gr. uff. Pasquale San- 
dicchi, consiglierè di Stato; cav. di gr. 
er. Domenieo Barone, consigliere di 
Stato; comm. Arturo Palombo, presi 
dente di sezione di Corte d'Appello; 
prof. Dionisio Anzilotti, presidente del- 
la Corte dell'Aja; prof. Giulio Diena, 
prof. Gabriele Salvioli, prof. Giuseppe 
Messina, prof. Ageo Arcangeli, prof. 
Alberto Asquini, prof. Alberto di Rug- 
gero, comm, avv. prof. Filippo Vassal- 
lie prof. Francesco Berlingieri. 


Il: decreto sull’ordinamento 
della R. Guardia di Finanza 
ROMA,.4 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto 15 novembre 1928 che modifica l’or- 


Il contributo del Governo 


per la ricostruzione delle chiese rovimete dalla puerra 
; ROMA; 24 © 

Nel prossimo fascicolo della Civiltà 
Cattolica -apparità un interessante 
studio. del padre Bricarelli sulla ‘rico- 
struzione delle chiese distrutte dalla 
guerra nel Veneto e specialmente nella 
diocesi di Treviso, 

Dopo aver constatato che tali chiese 
«sono risorte più belle di prima o me- 
glio che‘ non poche tra le chiese no- 
velle succedute a quello royinateo di- 
strutte, hanno compensato largamente 
il danno», l’articolista scrive: 

«Commisurata alla gravità del danno 
è stata generalmente la contribuzione 
del Governo Nazionale alla riparazione 
o riccsiruzione delle chiese . rovinate 
dalla guerra, come è stata parimenti 
tagionevole, senza. meschine lesinerie, 
anche per conto degli altri edifici pub- 
iblici. In questo e per le chieso parti 
colarmente: conviene riconoscere che: il 
Governo nazionale riuscì ad intenpre- 
tare .il vero e giusto sentimento del’ 
popolo, ‘Alla chiesa di San Donà, la più 
importante e la più danneggiata, per le 
sole opere essenziali beninteso, ‘escluîo. 
sempre quanto avesse carattere, preva- 
lentemente di pura decorazione è d’arte 
sopraggiumta, toccarono lire 2,578.000; 
a quella di Noventa di Piave lire 1 mi- 
lione 726.000; a Cornuda liro 696.055, 
ecc, In tutta la diocesi di Treviso, com- 
prese le ricostruzioni delle. canoniche 
ed'opere di interesse parziale; l'importo 
complessivo della contribuzione gorer- 
nativa supera i 54 milioni. 

Questa conclude la Civiltà  Cat- 
tolica — è stata opera di carità e di 
giustizia e di senno. politico insieme, 
della quale gode il popolo e con parti- 
colare compiacenza il venerando mons. 


Longhin, vescovo della già martoriata, 
oggi rifiorente chiesa di Treviso», 


Il sinramento di 110 allievi 
dell’Accademia navale di Livorno 


LIVORNO, 4 
Stamane in occasione della festa gi 
Santa Barbara; patrona della Marini, 
nell'interno dell’Accademia, alla presen- 
za di un ristretto numero di autorità è 
di invitati, si è svolta la cerimonia dei 
Î giuramento di 110 allievi che hanno com- 
piuto il 18.0 anno. Dopo la celebrazione 
della messa, nella sala degli studi è sta- 
ta-letta la preghiera del marinaio, quia 
di l’amm. Ettore Rota ha pronunciato 
un inspirato discorso ed ha letto:]a fer 
mula del giuramento, - 


Pa A 


IL PICCOLO di Trieste, 


Pag, 


La nobile gara delle offerte allErario 


ROMA, 4 


L'Ufficio stampa del Capo del Governo 
scomunica: 

Nei giorni dal 29 novembre al 1.0 di- 
cembre corrente anno sono pervenute all 
Capo del Governo lo seguenti offerte 
pro Irario costituite da titoli del Lit- 
torio: 

Per l'importo di lire 66 mila: Confede 
razione nazionale fascista degli agrico!- 
tori, Roma. Per l'importo di lire 20,700: 
on. Manaresi e personale dell’Opora Na- 
zionale Combattenti, Per l'importo d 
lire 10 mila ciascuno: Touring Club Tta- 
liano, Società Nazionale di trasporti fra- 
telli Gondrand, Sindacato Boschi, Assi: 
curazione obbligatoria contro gli infor- 
tuni agricoli, Cassa di Risparmio di Pe- 
rugia, un italiano residente a Ginevra. 
Per l'importo di lire 8.800: Magazzini 
genorali di Trioste. Per l'importo di lire 
3000 ciascuno: Rivella Bartolomeo da 
Torino, Banca di credito popolare d' 
Trieste, ditta Caser Meyer e C. di Li. 
vorno, impresa Giuseppe Grazzini e fi- 
gli di Firenze, Consiglio notarile di To. 
rino, Stazione zoologica di Napoli; Su- 
cietà mulini Antonio Biondi di Firen- 
ze, Società Piedigrotta di Caltanissetta 

Per l'importo di lire 3000 ciasenno: 
Società cementi armati centrifugati di 
Trento; personale della Scuola tecnica 
di polizia di Roma. Per l'importo di 
liro 250): Banca dei Castelli Romani. 
Per l'importo di lire 2000 ciascuno: 
Cassa ammalati circondariale di Bressa- 
nore; Famiglia cooperativa mantovana; 
Gualdi Emilio da Silvano Pietra. Per 
l’importo di liro 1500: cn. Fani Ame. 
deo. Per l’importo di lire 1400: funzio 
nari :dell’Ispettorato ‘generale ‘dei ‘servi. 
zi speciali del Ministero dei LI. PP. 
Per l'importo di lire 1200: Unione coo- 
perativa, di Malnate: Per limporto di 
Tire 1100: Corpo insegnante del R. Tsti. 
tuto Tecnico Mossocchi di Novara, Soc. 
co Antonio da Aquila, Consorzio regio 
nale per le cooperative di produzione e 
lavoro di Napoli. 

Ter l'importo di lire 1000 ciascuno: 
un funzionario del Ministero degli Affa- 
ri Esteri, Consorzio agricolo industriale 
per la cura del tabacco di Borso Val 
sugana, Molinari Pietro da S. Angelo 
dei Lombardi, ditta Ghisante. Costagli 
da Roma, impiegati del Touring Club 
Italiano, ditta Mario Vanoni di Giovan- 
ni da Porto Ferraio, Premoli Intigi da 
Lodi, Milani Luigi, Milani Giovanni, Mi- 
lani Giuseppe, Basilico Aristide tutti 
da Busto Arsizio, Commissione’ reale 
straordinaria per gli Ordini degli av- 
vocati e procuratori della Spezia, Comu 
ne di Otranto, Dagasso Cornelio da' fsb 
lio, Morelli Arturo, Magi Bartolomeo e 
4 «io, Zonzi Martino, Zonzì Lazzari. 
r: Danesi Danio e Pierotti Dino tutti 
rc ‘enti in Helsingfors, fascisti di Cu- 
neo, Tetti Cesare da Torino, Casson 
Gaetano da Firenze, Cartechini Mario, 
Gravina Ferdinando, Consorzio agrario 
cooperativo tutti di Tripoli, Luzzatti 
Gino da Roma, Società ligure-lombarda 
zuccherificio di Colonia Veneta, persona- 
le degli uffici di riscontro della Corte dei 
Conti presso il Ministero delle Comuni. 
cazioni, : 

Per l'importo di lire 700» Preside ed) 
insegnanti R. Ginnasio di Foligno. Peri 
l'importo ‘di tire 500 ciascuno: S. E. il 
gen. 

Maggi Adriano residenti in Helsingfors, 
Cooperativa di Busto, Bernardini Co- 
staîttino da Viterbo, Tarchioni Tesforo 
da Brindisi, Diena Enrica da Mantova, 
Cooperativa ‘di consumo di Binmo infe- 
riore, Montani Achielle da Teramo, Rel. 
li Guido residente a Mosca, dirigente 
della Casa moderna di Genova, Forna- 
ciari Francesco da Viterbo, on. Ven- 
trella Tommaso da Foggia, Ordine dei 
medici di Padova, Unione nazionale uf 
ficiali “in congedo. ‘sezione di Varese, 
Soletti Francesco da Torinò, Consorzio 
agrario cooperativo di Manduria, Fer- 
rari Ottavio da Reggio Pmilia, Fioren- 
tinî Giuseppe! da ‘S. Casciano Val di 
Pesa, Codignola Ernesto da Firenze, Di 
Nola Vittorio, Lavecchia Vincenzo, Mo- 
dena Arrigo tutti da Tripoli, funzionari 
della sezione autonoma del Genio Civile 
per il servizio idrografico di Bologna. 

. Per l'importo di lire 400 ciascuno: Mo 
sca Angelo da Lonigo, Di Stefano Sat 
vatore da Palermo, Farina Domenico 
da Cerignola, Aira Pier Olimpio da To- 
rino, Dopolavoro direzione artiglieria 
«i Tripoli, Bassanesi Giovanni della 29.2 
legione M. V. F.. Per l'importo di lire 
300 ciascuno: Lopez Paolo da Carape:- 
lo, Messi Pietro da Ziano Piacentino, 
Calvi Francesco da Potenza, Turco Emi- 
lio da Verona, Bellini Carnesali Luigi 
da Verona; personale Acquedotto pu- 
gliese reparto di Locorotondo, Favia Ni 
cola da Bari, Papini Emilio da Firenze. 

Per: ltimporto: di :Jire 200. ciascuno: 
Ciotti: Guido da Pontedera, Urbani Ma- 
rio e Urbani Guglielmo da Magione, Cle- 
rici Giacomo da Stanghiglione, Sorgatò 
Italo residente a Helsingfors, Arcana 
Enzo e Artana Gegi da Tortona, Vassal- 
lo Rocco da Accadia, Fascio di combat- 
timento di Casalnuovo Monte Rotaro, 
Borioli Vincenzo da Milano, coscritti 
della classe 1910 di Borgomanero, Lom- 
bardi Eugenio da Cassano Jonio, Can- 
marella Aurelio residente al Cairo, dittà 

_ Ernesto Favolini da Piombino, Dalema 
Domenico da Miglionico, Sgarbazzini Al- 
do da Monticelli Dognina, Circolo ri, 
ereativo Dopolavoro Nicolò Puccini di 
Capostrada, eredi Petriccioli Salghetti 
di Zara; Ghelmini Costante da Besozzo, 
Fascio‘di Chivasso, Nutti Giovanni da 
Collecchio, Grassi Innocente da Novara, 
Fascio di Bonevaggenna, fascisti di Mon- 
forte d’Alba, impiegati e salariati d, 
Manduria, ditta. Pattaccini Filippo e 
figli da Caldebosco Sopra, Boni Carlo 
«* Carmignano, Mori Attilio dai Firen- 
# ‘on. Baldino Giuliano da, Firenze, 
Jivpolavoro direzione di Monopoli, Do- 
palavato regia dogana, Società tripoli- 
nai mutuo soccorso, Malagoli Innocen- 
20, Banca popolare cassa piccolo pre- 
stito, capitano Hober, tutti di Tripoli, 
Mata Giuseppe, Rinaldi Michele, Pasto- 
relli Pietro, Ruggeri Gennaro, tutti da 
Taranto, Carraroli. Luigi e. Golachmiedt 
Alberto da Verona,. Società edilizia mar- 
sicana dis Gioia dei. Marsi,  Montuzzi 
Trancesco Paolo da Napoli, Fagnani Ba 
rico da Milano. 

Per l'importo di lire 100 ciascuno: 
Adami Ulisse da Napoli, De Luca Ana- 
nia da Napoli, Farina Sifiscalchi Albina. 
da Cerignola, Miranda Michele da Ac- 
cadia, Leible Giulio da Zara, Scassola 
Umberto da Rovereto, Fucigna Gino da 

' Milano, Maglietta Vincenzo da Gorgo- 
glione, Aiello Enrico da Potenza, Borri- 
ni Ermenegildo da Tribiano Magra, Chia. 
vari don Ginesio da Gualdo Tadino, Fur- 
lan Giuseppe da Torino, Vittonatti Pa- 
squale da ‘Torino; Della Cananea Gir 

Hano da. Teramo, Gallinari Luigi da. 
Monticelli Dognina, Mottarda Luigi da 
Spezia, Sturlese Romolo da Spezia, Bar- 

lam Vittorio da Penne, Gattarossa Er- 


Gustavo ‘Fara, Maggi Isidoro el. 


mianno da Teramo. Converso Michele daConsigli provinciali dell’ Economia, 


Taranto, Romano Gaetano da Taranto, 
Tandi Alfredo da Parma, Rondani Ciro 
da-Neviano Arduni, Seminari Anna, Se- 
minari Maria da Monticelli Dognino, Ma- 
selli Giulio da Medicina, Pagliari Ele. 
na da Rieti, Sforza Battaglini Lucia da 
Rieti, Salis Antonio, Catanzaro Salva. 
tore, Cantaro Gaetano da Rive d’Arca- 
no, N. N. da Nus, Venturini Antonio da 
Aosta, Marinucci Silvestri Elisabetta, 
Marinucci Trabalza Giacomo da Beva. 
gna, Broccatelli Crescentino da Umber- 
tide, Fascio di S. Valentino, Fascio di 
Agollo,.Cesarini Vittorio da Agello, Ghi- 
rindelli Giuseppe, Bonola Lorella Giulio 
da Borgomanero, Gattoni Battista, Mo 
cerino Raffaele da Gozzano, Rizzo Gio. 
vanni Antonio da Montalto Mondovì, 
fascisti della Sottosezione di Lequio Ta. 
naro, Schiavoni Paganetti Tommaso, 
Schiavoni Giovanni, Arno Giovanni Bat- 
tista, Diltri Gaetano tutti da Manduria, 
Giaccone Adolfo da Udine, Sainaghi Ita- 
lo da Spezia, Zini Vito, residente in 
Ronda, Pallotta Adalgisa e Pecchioli Gi 
no da Firenze, Giuntella Ettore, Binazzi 
Ulderico, Falciani Angelo, Zetti Giu- 
seppe; Paolini Andrea, Chiappi Cassia 
no tutti da-S. Casciano Val di Pesa, 
Clein G. B., Tosi Tito, Fornari Giusep- 
pe. tutti da. Firenze, Calzoni Augusto 
da Bologna, Dopolavoro ferrovieri Tri 
politania, Dopolavoro RR. PP. TT. Tri 
politania, Consiglio direttivo Associazio» 
ne mutilati ed invalidi di guerra, Asso 
ciazione mutilati ed invalidi di guerra, 
Bantini Paride, Bantini Giacomo, Bo- 
drati Luigi Vittorio, Spaccio cooperativo 
ferrovieri di Tripolitania, Seziono Nu 
stro Azzurro, Sezione Associazione na- 
zionale combattenti, Sezione Unione ua- 
zionale ufficiali in congedo, Arcangeli 
Roberto, signorine posto ristoro E Tta- 
lia, Parenti Vito tutti da Tripoli, Girot= 
tola Emilio, Manzella Giuseppe, Forti 
Ovidio, Greca Lorenzo, Olimba Attilio, 
Carone Vincenzo, Pica Orazio, Forcelli 
Bartolomeo, Pastorelli Vittorio, Pappa- 
dà Basilio, Cargiulo Giovanni, Pepe Vin- 
cenzo, Durazzano Luigi, Pica Armando; 
Ruggeri Michele tutti da Taranto, Ri- 
mini Maria da Bardolino, Zagoli Pietro, 
Massella Ettore, .Brognara Ugolino, 
Franceschini Clelia, Gorbioli Adaicla tut- 
ti da Bosco Chiesanuova, Vitali Ilda 
da Verona, Mutto G. B. da Verona, 
Silvestri Ettore, Mayer Aldo, Seratin 
Giova, Mattei Giulio, Pellissero Giusep- 
pe, Bolla Alfredo, Forges Davanzati Ma 
rio, Lombardi Antonio, Rusca Giulio, 
Reitano Salvatore, Toso Guglielmo, Pa- 
vi Egidio, Barella Giulio, Botti Giovan- 
ni, Mele Ferdinando, Pagliani Suzzi Ila- 
rio, Talamini Giorgio tutti direttori am- 
ministrativi di giornali, Lusignani Gio- 
vanni ‘da Milano, Pampaloni Sergio dn 
Tavernelle Val di Pesa, Pierri Pietro da 
8. Angelo Poganella, Fascetti Settimio, 
Alberti Pietro, Giorgini Cristina tutti 
da Massa, Malloggi Mario da Pisa, Bor- 
gonuovo Enrico da Venosa, Valery An- 
tonio da Avezzano, Primo Procuratore 
dell'Ufficio del Registro di Avezzano, 

A tutti gli offerenti il Capo del Go- 
verno ha fatto pervenire l’espressione 
del suo compiacimento. 


Le provvidenze per la z0ofemica 
© Finonzionenti: e prodotti per l'alimenteziane 
vo AREUTSE ‘ROMA, 4: 
Il programma di attività a favore del- 
la produzione zootecnica, tracciato dai 
ministro dell'Economia Nazionale, in ar- 
monia con le direttive di massima indi- 
cate dal Capo del Governo, è in continuo 


svolgimento. Le misure adottate per fa-| 


cilitare doganalmente la introduzione 
nel, Regno di. alcuni prodotti stranieri 
da impiegare nell’alimentazione del he- 
stiame cominciano a dare i loro frutti 
in quanto le importazioni, come per la 
manioca e farine varie, vanno effettuan- 
dosi e tutto fa ritenere che s’intensifi- 
cheranno nei inesi venturi, Contempo- 
raneamente, per la buona volontà di 
mostrata dagli industriali italiani di se- 
mi oleosi, il Ministero ha ottenuto Vim- 
pegno per la fornitura di una cospicua 
quantità di panelli di arachide e di so- 
samo a prezzi notevolmente inferiori a 
quelli del mercato. i 

Opporbuni provvedimenti sono stati 
presi per dar modo. agli agricoltori di 
profittare integralmente del beneficio ad 
essi così accordato. Le richieste saranno 
indirizzate, per il tramite delle Cattedre 
ambulanti di agricoltura e delle organia- 
zazioni sindacali agricole, ai Consigli 
provinciali dell'Economia, i quali cure. 
ranno il seguito della operazione: Tutto 
fa ritenere che gli. allevatori sapranno 
trarre il massimo profitto da questa ini- 
ziativa del Governo che tende a diffon- 
dere nel Paese, attraverso ‘un'equa ri 
duzione di prezzo, l’uso di un alimento 
poco utilizzato dagli allevatori italiam 
di ‘bestiame ‘ed’ esportato invece nella 
quasi totalità a profitto della zootecnica 
di oltr'Alpe. Nel frattempo il ministro 
Martelli, dopo aver sottoposto ad ae 
curati esimi i programmi provinciali di 
Iniziative zootecniche compilate dalle 
Cattedre ambulanti e dai Consigli del. 
l'Economia secondo le istruzioni prece 
dentemènte impartite, ha provveduto, 
nei limiti consentiti dal bilancio, agli 
opportuni finanziamenti, , 

Nella erogazione dei contributi mini- 
steriali è stato seguito il criterio di far 
convergere i mezzi disponibili su quelle 
delle molteplici iniziativa prospettate ché 
l’esperienza ha dimostrato maggiormen- 
te efficaci e di più sicura riuscita, tenu- 
to conto dei. problemi zootecnici che si 
vogliono gradatàmente risolvere e delle 
condizioni dell’agricoltura .e degli alle 
vamenti nelle singole provincie. 

Sono da ‘annoverare, fra queste, le 
attività dirette ad aumentare la prodn- 
zione foraggera soprattutto nel Mezzo- 
giorno /e nelle isole; 2d assicurare In 
buona conservazione dei foraggi median- 
te la. pratica dell’insolamento; a diffon- 


-lere le norme: della razionale alimenta- 


ziono del bestiame, a favorire la intro 
duzione di scelti riproduttori ed il fun- 
zionamento di stazioni di monta dotate 
di soggetti idonei ali miglioramento della 
produzione locale; a porre per base del- 
la. selezione nelle zone lattifere il con- 
trollo funzionale in rispondenza alla isti. 
tuzione di libri genealogici. 3 

Sono ‘poi in preparazione speciali prov- 
videnze per il miglioramento della pro- 
duzione ovina, che tanta importanza ri- 
veste ancora oggi nell'economia agraria 
del centro e del mezzogiorno d’Italia; 
ma per la completa ed armonica attua 
zione'dei programmi approvati e éosì fi- 
nanziati il Governo confida pure nel con- 
corso degli enti locali e soprattutto dei 


‘lun piccolo in 


II, mercoledi 5 dicembre 1928 - Anno VIT 
TT iii 


S. È, Turati inaugura l'anno accademico 


dell'Istituto Nazionale fascista di coltura 
ROMA* 4 

Stasera S. E. Turati ha inaugurato 
l’anno accademico dell'Istituto nazio 
nale: fascista di cultura con una con; 
ferenza dal titolo «Il Partito e i Sin, 
dacati». Alla cerimonia inaugurale han- 
no assistito S, E, il ministro delle Co- 
lonie. on. Federzoni, gli on. Bottai, 
Leicht, Di Crollalanza, il sen. Simo. 
netta per la presidenza del Senato e 
Von. Renda, per la presidenza della 
Camera, S. E. il gen. Vascari, in rap 
presentanza anche del sottosegretario 
alla guerra gen, Gazzera, S. E. il gen. 
Bazan, il comm. Melchiori, vice segre, 
tario del Partito, con l’on, Meraviglia 
e il comm. Marinelli, membri del Di. 
rettorio, il comm, Gugliemotti segreta- 
rio federale dell’Urbe, numerosi sena- 
tori e deputati e altre personalità, Una 
calorosissima dimostrazione di simpa- 
tia. ha salutato al suo ingresso S. E. 
Turati che era accompagnato dal sen. 
Gentile, presidente dell'Istituto nazio: 
nale fascista, di cultura, e dalle altre 


‘emi 


autorità. Cessati gli applausi ha preso 
la parola il sen. Gentile per portare ai 
convenuti, a nome del Capo del Govern 
no, il suo saluto, «Noi —ha prosegui. 
to il sen. Gentile — non possiamo co- 
minciare i nostri lavori senza rivolge: 
re il nostro pensiero al Duce, che volle 
questo istituto e ‘che lo segue, con oc- 
chio vigile e con assidua amorevole cu- 
ra, per la via che è destinato a percor- 
rere. L'oratore ha ‘quindi espresso al 
Segretario del Partito il ringraziamen» 
toto di tutti i soci per il suo intervento 
alla cerimonia inaugurale ed ha gog: 
giunto che la presenza dell'on. Turati, 
animatore di tutti gli organismi ope- 
ranti nel partito.è, da tutti, intesa co- 
me un incitamento all'opera tenace che 
l'istituto compie per la formazione del- 
la ntiova coscienza. italiana. 

SE. Turati ha'evolto poi la sua con- 
ferenza che è stata seguita col più vivo 
interesse e alla fine è stata ‘coronata 
da calorosissimi applausi. L'on. Turati 
dopo una breve visita alle varie gale, 
ha lasciato l'istituto fatto segno da 
parto dei presenti a nuove vibranti ma- 
nifestazioni. 


Severe sanzioni contro i demo-rurali 


invocate dalla stampa di Belgrado 


ZAGABRIA, 4 

Dopo che sono state rese ieri le estre: 
me onoranze alle vittime dei luttuosi 
fatti del primo dicembre, l'opposizio- 
ne demo-rurale ha ordinato la cessa- 
zione del lutto mazionale, Per questo 
motivo, stamane furono ritirate tuite 
le bandiere nere rimaste esposte per 
tre giorni, La città ha così ripreso il 
suo ‘aspetto consueto, Di nottetempo la 
polizia esce ancora armata di fucile 
con baionetta inastata mentre duran- 
te il giorno i poliziotti sono normal. 
mente equipaggiati. Nelle ultime 24 
ore mon si è avuto a lamentare alcun 
incidente. 3 


Gli studonti scioperano 

Gli studenti dell'Università di Za- 
gabria hanno, come è noto, rivolto un 
«ultimatum» alla direzione. di. polizia 
per il rilascio dei compagni arrestati 
nei giorni precedenti, minacciando che 
se entro 24. ore la polizia non li avesse 
‘messi in libertà sarebbe stato procla- 
mato lo sciopero generale. Natural 
mente la polizia non si è. lasciata 
intimidire dalla minaccia degli studen- 
ti e stamane è stato proclantato lo scio 
pero in tutte le scuole superiori di Za- 
gabria, sciopero che è riuscito compat- 
tissimo. I capi del movimento studente- 
sco ‘hanno dichiarato che sono disposti 


a continuare con lo. sciopero fino al’ 


trionfo della loro causa. 
Il Magnifico Rettore ha ordinato che 
l'Università rimanga chiusa fino al 9 
dicembre, onde evitare. disordini. Si 
spera che fino a quel giorno, la que 
stione sarà appianatà. Ad eccezione” 


co, la calma tor è stata turbatà. 

L'organo’ del partito’. dei contadini 
croati, il Narodni Val, aveva ‘oggi pub- 
blicato un'edizione straordinaria conte. 
nente una deliberazione dell'esecutivo: 
del partito dei contadini in cui si di- 
chiara che 


tenzionalmente condotta su false piste 


dal giudice istruttore. L'inchiesta do-| 


veva estendersi anche agli ispiratori 
dell'attentato, fra i quali il partito dei 
contadini croati crede di ‘poter annovera» 
re l’ex-presidente del Consiglio Vulkice- 
vic, l'ex-presidente della Scupcina dott, 
Peric e il ministro di Corte, Jankovio. 
Il partito dei contadini ha deliberato 
per questi motivi di non parteciparè 
alle udienze del processo contro gli as- 
sassini di Stefano Radic, di Paolo Ra- 
die e del dott, Basaricek. Il processo 
avrà luogo nel corso di questo mese. 
Davanti ai giurati di Belgrado non si 
presenteranno quindi i rappresentanti 
del partito dei contadini croati, nean- 
che nella loro qualità di testimoni, I 
superstiti degli assassinati deputati 
croati sono stati invitati a ritenere im- 
pegnativo anche per essi il deliberato 
della direzione del partito. : Manche- 
ranno quindi testimoni e parte civile. 
La deliberazione reca che questo atteg- 
giamente si. rende necessario» perchè 
dai giudici di Belgrado non si può at- 
tendere un giudizio sereno e giusto. . 

Siccome nella pubblicazione vi era- 
no anche delle evidenti allusioni a Re 


Alessandro, l’edizione speciale del gior-|' 


nale è stata sequestrata e oggi nel po- 
meriggio fu tratto in arresto da due 
agenti sulla pubblica via, dietro ordine 
impartito della procura di Stato, il-re- 
dattore-capo del «giornale,  Kresimir 
Devcio. 


Provvedimenti contro i demio-rarali. 

Stasera circola la voce che il Go 
verno abbia deciso di ricorrete a prov 
vedimenti assai energici contro i capi 
della coalizione demo-rurale, i quali sì 
sono dichiarati ieri pionamente solidavi 
con gli eccessi provocati dalla, gioventù 
croata il primo dicembre. Contro i copi 
dell'opposizione dott. Macek, Pribice- 
vic e dott. Pernar, il quale. ultimo è 
rimasto ferito gravemente nella seduta 
della Scupcina, lo autorità hanno av- 
viato procedimento penale per i di 
scorsi da éssi tenuti nel grande comizio 
della coalizione demo-rurale che ebbo 
luogo a Sussak il 27 ottobre, 

In relazione agli ultimi avvenimenti 
di Zagabria, lianno luogo ‘a Belgrado 
conferenze e colloqui fra gli uomini di 
Governo e i partiti politici serbi. Da 
due giorni si trovano a Belgrado il pre- 
feto, il direttore di polizia e il Pro- 
curatore di Stato di Zagabria. Oggi ha 
avuto luogo una nuova conferenza alla 
quale hanno partecipato il Presidente 
del Consiglio e ministro dell'Interno 
Korosee; il ministro della Giustizia, 
Gjuricie; il direttore generale: del Mi 
nistero dell’Interno, nonchè i tre ran 
presentanti dell’antorità statale a Za- 
gabria: il prefetto, il direttore di no- 
lizia e il Procuratore di Stato. Intorno 
alle deliberazioni di questa: conferenza 
nulla è stato possibile apprendere. Qual- 
cuno vorrebbe sapere che è stato’ deciso 


di applicare i mézzi legali più severi. 


contro i dimostranti arrestati e contro 


città. 


prendano il sopravvento, 


l'inchiesta nell’assassinio. 
alla Scupcina di Belgrado è stata in- 


gli organizzatori dei disordini del primo 
dicembre, 

Sempre a questo proposito, si parla 
di un rafforzamento della polizia di 
Zagabria e di mutamenti nelle cariche 
direttive. della polizia. della . stessa 


La stampa di Belgrado contiene anche 


oggi indignati commenti. La Pravda 


dice che le dimostrazioni di Zagabria 
hanno provocato una- grande esaspera- 


zione nella popolazione di Belgrado, e 


che i circoli politici della capitale sono 
unanimi nell'esprimere il parere che il 


Governo deve procedere energicamente 


contro la coalizione agraria-democrati. 
ca per il ristabilimento dell'ordine. 


Ogni intesa è preclusa? 
Il leader del partito dei contadimi 


serbi..Jovanovic, ha dichiarato oggi ni 


giornalisti, che le dimostrazioni di Za- 
gabria, le dichiarazioni dei capi della 


coalizione demo-rurale, i discorsi tenuti 
dagli universitari di Zagabria dai quali 
risulta la solidarietà fra dimostranti 
e-coalizione demo-rurale; hanno acuito 
ancor più le relazioni fra Belgrado « 


Zagabria, 
Anche la decisione presa dalla coali- 


zione demo-ruralo di non intervenire al 
processo contro l'assassino della Scup- 
cina, Punisa.Racic, ha reso oltremodo 
difficile ogni possibilità ‘di. intesa; 
‘assolutamente necessario che nella si- 
tuazione della politica interna subentri 
‘un cambiamento, perchè non si può am- 


De 


mettere clie gli incidenti sanguinosi 


Re. 


to. 


. 0.Îl.soquestro dei giornali 
die i ZAGABRIA, 4 
Le edierne Novosti, sequestrate, co- 


mo è noto, insieme a diversi altri gior- 
nali croati, scrivono: 


«Dopo i sanguinosi fatti del 1.0 di- 


cembre, la polizia ha operato numero 
si arresti, Il nostro giornale ha già 
pubblicato un elenco delle persone ar- 
restate, elenco questo che risultò 
completo perchè vi mancano i nomè di 
molte persone che ora si trovano 
carcere. La polizia, cho mantiene un 
rigoroso riserbo su tutte le operazioni 
svolte in questi ultimi giorni, non ha 
voluto darci finora il completo elenco 
dei. dimostranti arrestati. 
autorità. hanno 
qualsiasi contatto con colero che si tro- | 
vano «im prigione, i quali, tra l’altro, 
soffrono la fame, Nella nostra reda- 
zione sono venuti numerosi parenti dei 
detenuti che ci pregarono con le lagri- 
me agli occhi di intervenire presso le 
autorità superiori perchò ottengano il 


in- 


in 


Inoltre le 
severamente proibito 


permesso .di portare da mangiare ai 
loro: congiunti arrestati. E' noto che 
in. prigione vi sono anche molti stu 


‘denti, i quali vengono trattati peggio. 


di tutti \gli altri». È 
ò te 


Pribicerie e i fatti di Zagabria 


H ZAGABRIA, 4 
(u.) Dopo Macek non poteva manca- 


re Pribicevie a dire la sua opinione e 
ad esprimere il suo pensiero sul 1.0 
dicembre di sangue che ha vissuto Za- 
gabria, Sarebbe troppo lungo riportare 
le dichiarazioni fatta da Pribicevio ai 
rappresentanti della stampa. Nel'suo ui. 
scorso, Pribicevic ha fatto ancora una 
volta gli elogi dell’attuale Presidente 
del Consiglio dei. ministri romeno, dott. 
Maniu, ricordando che egli ancora prix 
ma di andare al potere aveva dichia- 
rato cha il sud partito non avrebbe fe- 
steggiato il 1.0 dicembre, che ‘anche per 
i romoni è il giorno dell'unità nagionale. 
Tanto meno; dice Pribicevie, doveva far- 
lo il Governo di Belgrado, D'altra parte 
non esiste una: legge speciale che regoli 
la questione dei festeggiamenti. 


Prima della guerra, confessa Pribice. 


vie, io dicevo ai croati e ni serbi della 
Croazia. che a Belgrado c'era il regime 
della libertà ideale, Ora mi vergogno 
di averlo sostenuto, poichò in. questi 
dieci anni si, è dimostrato, che l’odi: 
na Belgrado è un punto nero in Europa, 


Pribicevic si è scagliato anche con- 


tro i rappresentanti dell'Esercito, Come 
potevano i rappresentanti dell'Esercito 
arrivare al punto di non voler entrare 
in chiesa, in segno di dimostrazione? 
Come potevano ingerirsi 
delle autorità civili? Non era a posto 
nommeno la manif 
con il corteo e l’ass 


negli affari 


“‘one della sera 
stenza della polizia, 
Pribicevic rileva che nemmeno i tiraù- 


ni di Vienna si comportavano in tal 
modo, per salvaguardare l'autorità del- 
lo Stato, 


Cenere 


Neve in Bosnia ed in Erzegovina 


ZAGABRIA, 4 


ei arresti ‘operati ‘a Zagabria |: 


Oggi: S. Crispina martire; domani: S. Nicolò di Bar Leva TT sore ale r.zy; tramonta alle Ivz1 


Tre rapinatori alle Aesiso di Udine 


Der .il ferimento di un vecchio mugnaio 


UDINE, 9 

Stamane ha avuto inizio alla Corte di 
Assise l’ultimo dibattimento della sessio- 
ne autunnale. Sono comparsi dinanzi ai 
giurati tali Luciano Dri, di 19 anni, Man 
co Driussi, di 19 anni e Domenico Lu- 
pieri, di 25 anni, tutti da Marano Lague 
nare, imputati di mancato omicidio e 
rapina ai danni del mugnaio. Giuseppe 
Deganis, di 62 anni, da Torsa di Po- 
cema. 

I brigantesco fatto avvenne il 12 man. 

zo c. 2., sulla strada Cividina, nei pressi 
dei locali Cirio e poco distante da Torsa. 
Il Deganis andava abitualmente tre vol 
te la settimana a Marano Lagunare con 
un mulo e la carretta, per portarvi la fa- 
rina. Anche quel lunedì, come il solito, 
si era recato sino a Marano Lagunare, 
ma alla sera, contrariamente allo sue 
abitudini, alle 18.20 il Deganis non ave- 
va ancora fatto ritorno. Il figlio Lino, 
che gli andò incontro, trovò il carro col 
mulo senza scorgere il padre, Camminò 
fincora 0; a qualche centinaio di metri, 
trovò il pover'uomo distesa in un fosso 
lateralo della strada, immerso in una 
pozza di sangue, Dalle tasche del pove- 
retto erano state tolte oltre 900 lire in- 
gassate durante la giornata, 
. I carabinieri di San Giorgio di Nogaro 
iniziarono attive indagini che portarono 
all'arresto dei tre giovinastri. Il Drì e il 
Dvriussi, dopo abili interrogatori, finire- 
no per confessarsi autori del delitto, nel 
mentre il Lupierì si mantenne negativo |È 
in un primo tempo, nel mentre confessò 
in istruttoria. { 

Il dibattimento ha inizio alle 10 e il 
Presidente procede all’interrogatorio de- 
gli imputati, cominciando dal Domenica 


Lapieri, il quale dice che da dodici anni 


è abbandonato da tutti, senza famiglia. | è: 


Saltanto per questo l'animo suo potè tro. 
varsì al punto di commettere una: sì gra» 
ve azione, della quale si afferma amara- 
mente pentito, Negn,. invece, di avere 
ideato l'aggressione, della quale sostie- 
ne di essere stato soltanto partecipe, Ne- 
gn anche, per parte sua, la premedita- 
zione e di aver tagliato i randelli che 
servirono 4 colpire il Deganis, 

Il Presidente procede quindi all'inter 
rogatorio del Luciano Dri, il quale affer- 
ma, invece, che fu il Lupieri ad ideare 
il «colpo» e a proporeli la compartecipa- 
zione. Narra che egli menò una prima 
mazzata sulla testa al Deganis, ma sen- 
za intenzione di ucciderla. 

Per ultimo è interrogato il Marco 
Driussi, il quale dice dî essere stato in- 
Vitato dal Lupieri a prendere parte al- 
l'aggressione, ma che egli era riluttante, 

L'udienza viene ripresa alle 14.45 con 
la lettura degli atti processuali. Quindi 
viene udito il mugnaio Giuseppe Dega» 
nis, di 62 anni, il quale mulla può nar 
rare circa l'aggressione e il ferimento, A 
un tratto sentì un gran dolore alla testa; 
8 poi non ricorda più nulla. Il Deganis 
dico che tuttora sopporta le conseguen- 
ze delle ferite che gli causarono inabilità 
permanente al lavoro. L 


Lino Daganis, di 20 i, presente. 


mente soldato d'artiglieria’ da monta- 
gna, è il figlio del mugnaio, Narra che 
la cera del 12 marzo u..e,, impressionato 


pagnol e Turigi Senccin riferiscono sulle 
Indagini svolte, Poscia Je parti propon- 
gono 1 quesiti. Il rappresentante della 
Pubblica Aocusa sostiene in pieno. i enpi 
d'imputazione, ossia il tentato omicidio 
premeditato e la rapina aggravata, I di- 
fensori, escludendo il mancato omicidio, 
propongono il quesito delle lezioni, Per 
il Driussi l'avv, Allatere» sostiene la 
complicità non necessaria. Prende In 
parola l'avv. Luigi Fattorello, per la 
Parte Civile, il quale dipingendo il de- 
litto e la brutale premeditazione, sostie- 
ne Ja piena colpevolezza degl’immutati e, 
con efficaci argomentazioni, chiede um 
verdetto di giusta condanna. Tudienza 
è quindi rimessa alle 9.30 di &mmattina. 


ati 


Una Bua studentesca ‘a Vicenza 


HI duello alla pistola e il finto morto 


«. VICENZA, 4 

Teri mattina la, polizia veniva informa- 
ta di un grave fatto che si diceva fosse 
accaduto nei pressi di una villa al Biron. 
Un individuo affermava di aver assistito, 
non visto, a un duello «alla pistola che 
avrebbe avuto come conseguenza la mor- 
te di uno sconosciuto, il cui cadavere sa- 
rebbe stato poi caricato su una automo- 
bilo partita per ignota destinazione. 

A prova di quanto asseriva, l’indivi 
duo — che appariva terrorizzato per la 
tragica scena alla quale era stato pre- 
sente — recava con sò dei batufoli di 
bambagia che parevano intrisi di sam- 
gue e che da lui erano stati raccolti sul 
terreno del presunto scontro cavallere- 
sco. La notizia del fatto, diffusasi in 
qualche ambiente cittadino, aveva desta- 
to vivissima impressione, Però si è avi 
to hen presto una versione un po’ diver- 
sa :del duello che è risultato nè più nè 
meno una burla giocata da parte di al- 
cuni studenti universitari a danno di un 
giovane compagno, 

Quest'ultimo è conosciuto come un 
temperamento molto. permaloso. Per 
prendersi gioco di lui gli studenti han- 
mo pensato di offenderlo in pubblico, of- 
frendogli poi.la riparazione delle armi 
che egli accettò, ariche quando si parlò 
non di sciabola ma addirittura di pisto- 
la da terreno. Da una parte e dall'altra 
vennero nominati i padrini, Fu nominato 
il direttore dello scontro e i duellanti si 
recarono appunto al Biron, su alcume 
automobili, per battersi, I padrini cari- 
carono le rivoltelle a salve. La vittima 
del ‘cattivo scherzo però riteneva che la 
pistola fosse effettivamente carica. € 
quando, al comando del direttore dello 
scontro; premette il grilletto, udì una 
detonazione e vide cadere lo studente 
che aveva accettato la efida provocata e 
che recitava naturalmente, d'accordo coi 
compaguii, Ja commedia del morto, 

Si può immaginare ‘lo stato d'animo 
cal quale, colmi che. riteneva di aver 
ucciso l'avversario e al quale erano stati 
mostrati i famigerati batuffoli di bam. 
bagia arrossati da un bagno in inchio- 
stro, si allontanò con î padrini dal tea- 
tro del duello, Certo Ja scena deve esse 
re stata recitata con sufficente vorosimi. 
glianza, se l’individuo che vi era stato 
presente si presentò ad avvertire la, po- 
lizio. 


Il presidente dooli agricoltori di Udine 
ROMA, £ 


Con decreto del Capo del Govemo in 
datà 2 corr. è stata approvata la nomina 


È + |dell'ing: Ni 
In quasi tutta la Bosnia-Erzegovina | d. 
è caduta: abbondantemente la neve, . 


Îl convegno della Soi escursionisti 


sionisti Italiani, ben decisa ad ottem- 
perare agli intendimenti delle superio- 
ti gerarchie, per il magigor sviluppo 
dell’escursionismo, ha effettuato il ter- 
zo convegno sociale dell'annata, alla 
Conca d’Orle, 


di gita, sig, Pino Battich, il gruppo, 
numeroso di soci e simpatizzanti, alle. 
6.80 partì dalla sede e si diresse alla 
volta del varco di Trebiciano, oltrepas» 
sò il paese omonimo e raggiunse in 
poco tempo Orle, non molto discosto da 
Sesana, 


dal sig. Benvenuto Benvenuti, apprestò 
ogni cosa per lo svolgimento delle ga- 
re, mentre funzionava nel frattempo la 
posta volante. 


mentata competizione di tiro alla fu- 
ne fra tre squadre per signori ed una] 
per signorine. Seguì quindi una parti- 
ta di palla al cordino; in duo riprese, 
fra squadre miste, ed infine un giuoco 
umoristico: «la caccia alla pentola», per 
signorine prima e poi per signori, Tuo- 
rl 
giuochi e scherzi, 


volse ‘brevi parole, manifestando fra 
l’altro il suo compiacimento per l’esi- 
to brillante della manifestazione. Poi 
avvenne l'elezione della Reginetta del 
la festa, che risultò la socia, signorina 
Valeria Rodriguez, alla quale venne 
ssegnato un vistoso premio, Da ulti. 
mo .vi fu la premiazione dei vincitori 
delle gare, Con ciò verme completato il 
programma della simpatica festa. 


giornata fra la più schietta allegria e 
cordialità e si accinse infine al ritor- 
no. Sostò circa un'ora a Villa Opicina, 
Der sciogliersi più tardi in città, 
piazza Dalmazia. 


Il primo convegno escursionistico 


escursionisti terrà a Banne (Villa Opi- 
cina), il suo primo convegno della sta- 
gioie (per soli soci). Per l'occasione 
verrà pure indetta nel pomeriggio una 
gita. familiare, L'organizzazione 
curata, sotto la guida della commissio- 
ne tecnica @ della direzione del Dopo- 
lavoro rionale, promette 
campestre 
Nella giornata avranno luogo le ge- 
guenti gare: marcia a coppie, km. 25, 
corsa campestre km. 4 circa, tiro alla 
fune (maschile e femminile), gare umo- 
ristiche ecc. Isorizioni in sede (8. Mar- 
co 5) presso i signori Beaco, Piccoli e 
Salto. Programma dettagliato ed elen- 
co dei premi esposti in sede. La festa 
verrà rallegrata dalla posta volante, 
|con l'elezione della reginetta, alla 
le verrà. assegnato un ricco premio. 
Tutti gl'iscritti al Dopolavoro Riccar- 
do Pitteri 


bce (Gi escursionisti det C. 


sima la fiorente sezione escursionistica 
del O. 0. Liberi-Forti, intraprenderà 
la prima gita dell'annata, in autocor- 
riera. Le numerose iscrizioni 
pervenute assicurano la brillante riu- 
scita di questa escursione. 


scalata al monto Gollialk (m. 1495) in- 
voglierà certamente tutti i partecipan- 
ti, poichè questa si presenta facilissi- 
ma © tale da permettere anche a novi. 
zi l’accesso alla vetta. 
quanto pubblicato recentemente, parti- 
colarniente por ciò che riguarda la fer- 
mata della corriera, gli organizzatori 
ci pregano di comunieare che ad Ai- 
dussina la corriera farà una sosta fa- 
‘coltativa, indi proseguirà! direttamento 
verso Predmejo, magnifica località, alle 
falde del monte Golliak. Dopo breve ri- 
poso, consumato il pranzo dal sacco, 
gli «senrponi» arancio-verdi riprende- 
ranno la marcia, incamminandosi ver» 
so l’obiettivo della giornata, 


che possa 
véngona forniti giornalmente alla sede 
sociale del O. C. Liberi-Forti, Caffè S. 
Marco. 


Gite sclaforie del Dovalavro portale 


portuale organizza per sabato e dome- 
nica le seguenti gite sciatorie: 


Tarvisio con partenza sabato alle 15.50 
dalla Stazione. Centrale e ritorno do- 
menica alle 28. Il pernottamento se- 
guirà a Tarvisio. Nella giornata di do- 
menica verranno intrapreso esercita- 
zioni sui campi di Tarvisio e di Fusine. 
Le iscrizioni per questa. gita si ricevono 
sino alle 21.20 di venerdì verso la quota 
di lire 38. 


esercitazioni sui campi di Lazna e di 
Valfredda. La partenza seguirà alle 6, 
in comodo automezzo, dal Caffò Fabris 
ed il ritorno avrà luogo alle 21. Le 
iscrizioni per questo gruppo si ricevono 
sino @ sabato, verso la quota di lire 22. 


le gontinua a dare impulso allo sport 
sciatorio ed invita tatti 1 suoi soci e 
simpatizzanti a parteciparvi, 


tuto N. 15), è aperta ogni sera dalle 


19.80 allo 21.80, e vi sî' ricevono iscri- 
zioni di nuovi soci. 


Il torneo triestino di sciabola 


impone di vincerla cinque volte in otto 
anni prima di 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


alla Conca d’Orle 


Domenica scorsa, la Società Escur. 


Sotto la guida dell'ottimo direttore 


Dl 


comitato organizzatore, diretto | 


Le gare ebbero inizio con una movi 


programma vernero eseguiti altri 


Sull’imbrunire vennero riuniti tutti 
convenuti, ai quali il presidente riv 


La comitiva trascorse il. resto della 


in 


OI 


del Dopolavoro Pitteri 


Domenica 9 dicembre, \ la Sezione 


ben 


una festa 


veramente. riuscitissima, 


, alla qua» 


sono invitati ad interre. 


sul Honte Golliak - Domenica 9: corr. 


Come già comunicato, domenica pros 
sinora 


La felice scelta della meta, cioè la 


Riferendosi a 


Informazioni, iscrizioni e tutto ciò 
interessare i partecipanti, 


inni 


IH Gruppo sciatori del Dopolavoro 


Sabato 8 e domenica 9, escursione a 


Doretica 9, escursione a Loqua, con 


Con queste gite il Dopolavoro portua- 
La sede del Gruppo sciatori (via Isti- 


mea 


per la Coppa E. P, Salem 


La nostra Società di scherma onga- Li 
nizza per la sera del 15 corrente questa 
importantissima gara, che met 
luce i progressi fatti dai nostri sciabo- | 
latori. In palio è la meravigliosa coppa, 
munifico dono del sig. E. P. Salem, il 
quale. già nell'anteguerra aveva messo 
a disposizione un magnifico premio che 
doveva venir vintò per tre volte conse- 
cutive. Esso venne aggiudicato l'anno 
scorso al dott, Tilippo Artelli che lo 
vinse brillantemente, 


'à im 


Il regolamento per la nuova coppa 


passarne in definitivo 


5a 7 
| prodotti forte consumo, buon red 


consegnata una piccola coppa, riprodu- 
zione esatta della grande; al secondo 
una medaglia d’oro, ambedue oggetti 
messi gentilmente a disposizione dal 
sig. E. P. Salem, vero mecenate della 
scherma, il quale dovrebbe trovare imi- 
tatori par la propaganda del nobilissimo 
sport, del quale oggi l’Italia vanta il 
‘primato. 
ie 


PUGILATO 


Paolo batfe al punti Dig BI farfwel 


Il campione spagnolo Paolino ha bat- 
tuto ai punti in un match di dieci ri. 
prese il pugilista negro Big Bill Hart. 
well. Paolino dominò lavyersario per 
tutta la durata dell'incontro e lo tem- 
pestò di colpi poderosissimi ai quali il 
negro rispose con notevole abilità ma 
con scarso effetto. Al settimo round Big 
Bill ebbe il naso fracassato. Alla parti. 
ta assisteva parecchio pubblico che ap- 
plaudì a lungo e ripetutamente il pu- 
gilatore spagnolo. (United Press). 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 4 

Situazione barica: Non Ha subito modifi. 
cazioni sensibili. L'anticiclone occidentale 
è avanzato a nordovest delle Alpi (776) e 
la pressione degrada da esso verso eud-eud- 
est, trovandosi un minimo sul mare di Le- 
vante. Altra depressione trovasi  etll' U 
eraina (758), altra a nordovest della Scan- 
dinavia. (755), 

Probabilità: Questa situazione non secen« 
ha ancora n notevoli modificazioni. Perdu- 
teranno partanto in generale correnti mov 
derato e quasi forti settentrionali con tem- 
po in zraa parto buono. Precipitazioni leg- 
gere potranno Derd ancora aversi sul bas- 
30 versante adriatico, sull'Appennino medio 
e meridionale o sul versante orientale 
eiculo. Temperatura quasi stazionaria; ma- 
re alquanto mosso, 


COMUNICATI) 


A prezzo di costo 


STANZE DA LETTO 
PRANZO E STUDIO 
finissime ed-in stile ed altri mobili 
diversi 


Solto prezzo di costo 


fornimenti in legno ricurvo (adat- 
ti anche per ufîici), singole pol= 
trone, poltroncine, sedie, scalia- 
li ece., in vendita presso la ditta 


ceco Lane 


VIA ARMANDO DIAZ 
CU iex Sanità) N. 2 


dito, estesa clientela, accetterebbe, 
socio collaboratore con capitale. 
minimo 100 mila, n 

Offerta: « Cassetta 23095. Zio 
Unione Pubblicità. 


PER GESSAZIONE 
DI COMMERGIO. 


LIQUIDAZIO! 


di tutte le 


ALZATURE 


Sotto prezzo di costo 
VIA UDINE 2 


GUANTI ZUCCOLE 


Via Bellini 11, Vis-à.vis chiesa s. Antonio, 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 14-13 a 16-19 


MALATHE VENEREE E CUSBHSE 


Corso V. E, il, N. 41 — Tofef. 80-01 


HFVICNINNILONCVONCO0I000I 

PA ETTORE BREGANT 5 

8 METALLI PREZIOSI I 
sione, laminazione e trafilatura metalli «i 
ACQUISTA E VENDE : 

chiamato lo Stra- Bi 

divario dei Pia. 


Trieste, Via Artisti N,.9, Tel. 6965 
a «oro, argento e platino » 
noforti, questa 


Laboratorio d'assaggi Cambio me 4 
p4 KI 
BANINNNONHINNACOACHNCIHOCOT 


talli preziosi - Lavorazione spazzato: dj 
Pianoforti Blithneri 


re d’orefici e dentisti . Afilnazione, fu. f 
generalmente 


pianista di fama 
R mondiale fi 
Rappresentante 


IGNAZIO NEUMERRE 


i VIA ARMANDO DIAZ 16 (ox Sanità) È 


® abituale e sue” 
conseguenze; 
7 Mr troidi, - 
‘digestioni difficili, malattio di 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


{[disegno di leoge control'urbanesimo 


nella relazione del 


ROMA, 4 

Il Capo del Governo ha presentato 
stasera alla Camera il disegno di legge 
‘approvato sabato scorso dal Consiglio 
dei ministri, col quale. si dà facoltà ai 
Prefetti di emanare ordinanze aventi 
forza obbligatoria allo scopo di impedi- 
te eccessivi aumenti della popolazione 
risiedente nelle grandi città, Il dise- 
gno di legge è accompagnato dalla se- 
guente ampia ed esauriente relazione 
del Duce: 


Le facoltà attribuite ai Prefetti 


«Il progressivo. aumento della popo- 
lazione risiedente nei centri urbani in- 
tensificatosi nel dopoguerra per molte- 
plici cause di carattere economico e so- 
ciale, per cui nei soli novantadue capi- 
luoghi di provincia vivono ben. dieci 
milioni di individui, cioò un quarto 
della popolazione totale del Regno, non 
poteva mon preoccupare il legislatore 
fascista, specialmente per i gravi e già 
delineanfîlsi pericoli. che esso importa 
dal punto di vista della, sanità fisica e 
morale della stirpe. In una materia così 
delicata non è possibile dettare regole 
uniformi ed' assolute, poichè le varie 
condizioni dei luoghi esigono diversità 
di disciplina e di rimedi; Perciò l’unito 
schema si limita dare ai Prefetti, senti 
to il Consiglio provinciale dell’Econo- 
mia, la facoltà di emanare ordinanze 
aventi forza obbligatoria, allo scopo di 
limitare l'eccessivo aumento di popola- 
zione risiedente nelle città. Il parere 
del Consiglio provinciale dell'Economia 
sarà guida preziosa alle autorità poli- 
tiche e farà sì che gli eventuali prov. 
vedimenbi si adegueranno alle concrete 
esigenze economiche dei singoli luoghi 
in relazione al momento nel quale i 
- provvedimenti stessi’ saranno emanati 
e al periodo della loro durata, 

Il: presente progetto non pretende di 
risolvere il problema dell’urbanesimo, 
il decreto che istituì Ia tassa sui colibi 
mon pretese di risolvere il problema dei 
matrimoni; vuole solo Tappresentare; 
come appunto l’altro decreto, un moni- 
to preciso e un richiamo. Le forze socia 
li, economiche e politiche del paese, col- 
laboreranno nel nuovo e arduo compito 
che il Regime con lo schema in parola 
intende porre all’ordine del giorno del- 
la Nazione» 


‘ Per l'attuazione della Carta del Lavoro 


Stasera stessa. si è riunita la, Com- 
missione parlamentare incaricata di esa- 
minare importanti disegni di legge con 
l'intervento degli on. Aldimai, Arpi- 
mati, Baistrocchi, Bianchi Fausto, Bi- 
fami, Peglion, Verdi, Macarini,, Carmi- 
gnami e Caprice, 

La Commissione si è insediata no 
Iminando, presidente l'on. Aldimai e re- 


latoxi Ron. Verdi, che) presenterà doma- 


ni stesso la sua relazione. L'on, Solmi, [3 


relatore per il disegno di legge conee- 
dente al Governodel Re Ja delega al 
emanare, norme aventi forza di legge 
per la completa attuazione della Car- 
‘ta del Lavoro, ha presentato stasera la 
sua relazione. 

L'on. Solmi rileva cche il regime dei 
Sindacati e delle ‘corporazioni è in pieno 
sviluppo in base alla legge 8 aprile 1996 
e al decreto 1.0 luglio 1926, oltre che 
in base alla nuova legge per la riforma 
della Rappresentanza nazionale. Tutta 
la prima parte della Carta del Lavo- 
ro, quella. che ha costituito, sotto il 
titolo dello Stato corporativo e della sua 
organizzazione, ha già avuto pertanto 
© sta per avere in pieno la sua prati- 
ca. attuazione. Quanto . alla. seconda 
‘parte della Carta. del Lavoro, quella 
che porta il ‘titolo del contratti collet- 
tivi di lavoro e delle garanzie ‘del la- 


voro, essa ha già avuto avviamento po-! 


sitivo attraverso i regolamenti dei rap- 
porti di lavoro. Il terzo capo concernen- 
te l’organizzazione corporativa degli uf- 
fici di collocamento è giù tradotto in 
norme di legge, poichè il regio decreto 
legislativo (29: marzo 1928,, N. 1008, che 
stà per éssere completato ‘dal regola- 
mento di imminente emanazione, assicn- 
ra piena e completa attuazione alle di- 
posizioni. che la. Convenzione di Wa- 
shington già dal 1919 raccomandava ai 
Governi con una soluzione giuridica dei 
problemi del collocamento: 

Dopo aver rilevato che il capo quarto 
ed ultimo che tratta della ‘previdenza, 
dell'assistenza, dell’educazione e della 
istruzione, segna l'orientamento e po- 
me il punto fermo' sul quale il legisia- 
toro potrà costruire le nuove leggi, per- 


II, mercoledì 5 dicembre 1923 . Anno VII La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclame». 
=ere----=teeroeee= 


Duce alla Camera 


lontaria, darà allo Stato il modo e la 
possibilità di integrare e di estendere 
le provvidenze attualmente esistenti; e |Serbo-Croato-Sloveno. 
si deve confidare che l’organizzazione 


potrà dare a quella forma assicurativa 


un contributo notevolissimo di coordi-|tenuto, 


d'invalidità e vecchiaia, dimostrano che 


menti, organicamente il suo piano di 

sane e avveduto riforme sociali lontane 

da ogni forma di vieta demagogia.» 
i 


Presentazione e anprovazione di disegni-feoge 
ROMA, 4 
Aperta la seduta, il Presidente cn, 
CASERTANO: comunica che il ministro 
della Giustizia ha trasmesso la doman- 
da di autorizzazione a procedere in giu- 


trasporti di merci 


duello, Annuncia che sono stati presen» 
tati numerosi disegni di legge, fra i 
quali quello concernente la proroga al 


Il derreto su! patto di Nettuno 
© la relazione per 1a conversione Tenge 


Alla Camera è stato distribuito il di- 
segno di legge presentato dal Capo del 
Anche il perfezionamento dell'asso-| Governo circa la conversione del R. De- 
ciazione contro la disoccupazione invo-|creto Legge 31 agosto 1928 che dà ese- 
cuzione al Patto di Nettuno del luglio 
1925 fra il Regno d’Italia e il Reeno 


La relazione dà conto delle ragioni 
corporativa degli uffici di collocamento|che hanno portato alla conclusione da 
Patto sunnominato e ne illustra il con- parte delle persone pertinenti a Fiuma 
«In seguito alla stipulazione |e Ja sistemazione amministrativa della 
namento e di integrazione. Del resto j:dell’accordo 27 gennaio 1924 — dice la 
recenti provvedimenti che hanno por-|relazione —, col quale il Governo dei 
tato un aumento alle pensioni operaie|S. H. S. ha. riconosciuto la sovranità 
italiana sulla città e sul porto di Fiu- 
il Governo nazionale segue con rigor di| me col suo territorio, si riconosce da 
metodo e con tempestività di provvedi-|ambo le parti la opportunità di %onelu- 
dere un accordo definitivo per regolare |se il regime da fissarsi per iS. H. C, 
parecchie questioni per le quali nell’ae- 
cordo suddetto sono stati fissati soltane 
to criteri di massima da adottarsi nella 
I il ori Il C sua esecuzione. Mediante tale. accordo, 

CA a A amera da una parte il Governo S. H. 8. avreb- 
he potuto far passare per Fiume tanto 
nazionali 
quanto trasporti di merci di transito, 
mentre dall'altra paîte i due Stati a- 
vrebbero potuto collaborare per l’incre- 
mento del traffico con gli organi inve» 


quanto. 


dizio contro il 4 2 \\|stiti di adeguato potere. 
To i deputato De Coliibus per Con questo interidimento venne con- 


cluso l'accordo di Nettuno del 20 luglio 
1925 per il regolamento del traffico con- 


31 dicembre 1940 della durata del Con-|SPtRente la sistemazione . commerciale 


del porto di Fiume e la collaborazione 
fra le varie ammimistrazioni nello stes- 
so. Poi per alcune materie relative alla 
unione di Fiume all'Italia, in occasione 
della ‘conclusione dell'accordo del 1924, 
era stato previsto che speciali conven- 
zioni di carattere esecutivo e regola- 
mentare sarebbero state stipulato per 
disciplinare una serie di rapporti sca- 
turienti dall'accordo stesso. 

Turono firmati contemporancamente 
alcuni accordi ed alcune convenzioni 
concernenti l'acquisto della cittadinan- 
za dell'uno o dell'altro dei due Stati da 


città con conseguente ripartizione delle 
attività e delle’ passività. 

Vennero inoltre conclusi vari accordi 
per precisare e determinare chiaramen- 
te quale fosse il trattamento usato agli 
italiani in Dalmazia e quindi quale fos- 


a Piume e per i cittadini italiani di 
lingua slava residenti a Fiume, 

Vennero infine stipulati altri accordi 
che riguardano in genere î rapporti fra 
i due Stati», 

Dopo aver esaminato i singoli atti, 
la relazione così conclude: «Gli accordi 
di Nettuno segnano un nuovo patto per 
la soluzione dei vari problemi sorti per 
la riunione di Fiume all'Italia ‘e per 
una utile collaborazione col Regno 
S. H. S. allo scopo di facilitare l’incre- 
mento dei traffici in quella città e la 
convivenza dei cittadini dei due Stati 
sia nella Dalmazia, sia nelle province 
del Carnaro», 


sorzio per sovvenzioni su valori indu- 


Striali, quello per la concessione di esen- 
zioni fiscali e tributarie alla Lega Na- 
zionale, quello per il conferimento ai 
Profetti della facoltà di emanare ordi. 
nanze obbligatorie allo scopo di elimi- 
nare l'eccessivo aumento della popola 
zione residente nelle città e quello per 
il Congresso mondiale delle biblioteche 
e di biografia in Roma, 

Data l’urgenza, si approva la propo- 
Sta di deforire questi due ultimi disegni 
di legge all'esame di due Commissioni 
speciali. La prima, per la lotta contro 
l’urbanesimo, risulta così composta: Aldi 
Mai, Arpinati, Baistrocchi, Bianchi Fau- 
sto, Bifani, Caprice, Macarini-Carmi- 
gnani, Peglion e Verdi, Della seconda 
Commissione fanno parte gli on, Bo- 
drero, Gian Vittorio, Ciarlantini,. Fede- 
le, Genovesi, Lissia, Lupi, Pacee Spez- 
zotti, 

«Per la difesa delle piante 

Il PRESIDENTE prega i relatori dei 
disegni di legge sui quali non è stato 
ancora riferito, di presentare entro do- 
mani le relazioni, avvertendo che per la | tina seguente, 
Necessità di esaurire i lavori parlamen- 
tari entro la settimana sarà costretto 
di iscrivere nell'ordine del giorno di gio- 


messi, 


Pex mi 


sarebbero stati tenuti presenti in sede 
di regolamento non vi ha insistito, Rac-|stessa. Costei si era già alzata, ma non 
comanda poi che la legge abbia severa 
applicazione perchè l'agricoltura, ‘spe. 
cialmente ‘quella. meridionale, non s‘a|il Bloch non fece nessuna resistenza 


I danneggiata dal cattivo funzionamento 
[dei servizi di tutela, Segnala a questo 


jvuto grave nocumento dalle ‘infezioni 
propagatesi nelle. nostre regioni e che 
sarebbe stato possibile evitare. 

Il Ministro dell'Economia. Nazionale, 
on, MARTELLI, dichiara che il Gover- 
no terrà conto in sede di regolamento 
degli emendamenti formulati dalla Com- 
missione, Il disegno di legge risponde 
alla necessità di coordinare le Jacune 
esistenti e di rafforzare la, tutela delle 


legiati. 


sizioni vigenti con le nuove norme im- 
poste dai progressi della’ scienza e ciò 
nel fine dì assicurare il sempre maggiore 
sviluppo della mostra agricoltura, che 
costituisce uno dei maggiori interessi 
del Paese, 


Disegni-legge e Commissioni 

Il disegno di legge è approvato. Ven- 
gono pure approvati molti ‘altri disegni 
di legge, fra cui quello per l’approvazio- 
ne dell'accordo tra l’Italia e l'Austcia 
relativo all'esecuzione degli articoli 266 
e 278 del Trattato di San Germano, fir- 
mato a Roma il 22 dicembre 1927, non- 
chè delle note scambiate alla stessa data; 
quello per il riordinamento della mutua- 
lità scolastica e quello per l’istituzione 
di consorzi provinciali obbligatori della 


to diffuso. 


Lo scandalo della Gazette du Franc 
assume, proporzioni sempre più vaste, I 
due principali responsabili sono stati ar- | voro. Dua amni or sono non sapeva come 
testati. Si è già constatato un passivo 
di oltre 100 milioni. Sembra di ritorna- 
re allo storico scandalo del Panama; in|le ; ultimamente invece maneggiava mi- 
cui tanti parlamentari Tieggeoro compro- 


I dirigenti della Gazette du Frane, 
Marta Hanau.e Lazzaro T'och; che nei 
due ultimi giorni minacciavano di pro- 
‘cessare i loro diffamatori, sono oggi in 
prigione, I tre esperti che ieri esami 
narono la contabilità scoprirono tante 
irregolarità che subito denunciarono ogai 
cosa, Fu spiccato un mandato di cat- 
tura contro i due ex coniugi per la mat- 


Un grave colpo per i risparmiatori 


Frattanto i piccoli risparmiatori che 


vedì e venerdì i disegni di leggo stessi |avevano mniesso i loro risparmi alla ban- 
aliche senza, relazione, 


ca assaltarono gli sportelli che furono 
per un certo periodo aperti. Ma i cas- 
‘sieri facevano dell’ostruzicnismo 6. così 
furono ben pochi quelli che poterono 
[aver del denaro, Alle 9 di sera la signora 
Hanau usciva dalla sua banca insieme || 
È >. Frattanto gli impiegati 
furono mandati a casa, 

La polizia nella mattinata si ‘porta-|trarne un profitto ‘nello sfruttamento | 
va nella casa della signora Hanau e/della pubblicazione finabziaria. Essa 
chiedeva con insistenza della signora 


nel lasciarsi arrestare. I duòè, coniugi 
hanno già scelto i loro avvocati. Si 
proposito che la coltivazione degli agri | erede che uno degli avvocati sia Tor- 
mi, degli olivi e delle viti ha rice-|res. Gli impiegati della banca sono ri- 
tornati al lavoro, credendo di essere 
di nuovo assunti, ma essi furono riman- 
dati.con bella maniera esi fece loro ca- 
pire che i loro crediti non andranno 
perduti, trattandosi di crediti privi- 

Una perquisizione è stata pure fatta 
in casa del direttore della Guzette de 
Prance, Pietro Audibert, il quale ha 
È 15 ; " poi' protestato per il sequestro della 
ante. Trattasi di coordinare le dispo- sua corrispondenza privata. Pare che 
egli percepisse uno stipendio di 80 mila 
franchi al mese. Si segnala un grande 
turbamento in provincia, 
molti che avevano risparmi alla banca. 
In Francia il piccolo risparmio è mol- 


sono 


I giornali si diffondono a parlare di 
Marta Hanau che desorivono come una 
donna résistentissima al lavoro. Essa la-|scussione. 


inline i rur i isoc_mò sith 
net. Fe... ti 


250 vitfune dol terremoto nol Cl 


La pioggia ostacola i soccorsi 
SANTIAGO, 4 
La Società Braden, proprietaria del- 


la diga crollata in seguito al terremo. di terremoto che hanno causato a tutti 
te presso la borgata di Barahona, infor- i 


Sessanta deputati sarebbero coinvolti 


nello scandalo della “Gazette du Franc, 


vorava tutto il giorno e la sera, insieme 
con delle amiche, presenziava ai balli di 
moda. Tl mattino presto ritornava al la- 


trovare le poche centinaia di lire che 
servivano per la stampa del suo giorna- 


lioni a decine e centinaia, 

Lo scandalo della Gazette du Franc 
avrà. ripercussioni politiche? Questa è 
una cosa che ancora non si sa. Intanto 
è evidente che il sistema seguito da al 
cuni giornali di appaltare la loro pub- 
blicità finanziaria ad altri organi, ha 
creato delle interferenze che non>si 2 
ancora se delittuose o no fra l’organiz- 
zazione dei diversi organi del «Car- 
tello». Di tali giornali già sî conosceva» 
no ieri i nomi ed erano il Quotidien, la 
Volonté è la Rumeur, tutti organi car- 
{ellisti. 

Il direttore della Libertè rivela il no- 
me possibile di altri due giornali. Essi 
sarebbero la Dépéche de Toulouse, or- 
gano del ministro dell'Interno Alberto 
Sarraut, e Ze Reveil du Nord. 


Capitali della Svizzera tedesca 
Le mensilità versato. dalla Gazzette 


de.Prance erano-così ingenti che la si- 
gnora Hanau non poteva più sperare di. 


invece con quelle somme comperava la 
protezione della stampa e degli uomini 


gravancora pronta per uscire e chiese | politici di sinistra. Questo è cid che'di 
in quarto d’ora per abbigliarsi. Anche 


grave si trova nello scandalo attuale, 

Il direttore della Liberté invoca l'in- 
tervento del Ministero della Giustizia. 
I commenti dei giornali sono rafforza- 
ti dalle affermazioni del Journal, il 
quale riporta l'opinione di gente bene 
informata secondo la quale sessanta 
parlamentari potrebbero essere compro- 
messi in questo affare, Tuttavia lo stes- 
so giornale dice che questa cifra è esa- 
gerata e pubblica le formali smentite 
di alcuni uomini politici che'erano sta- 
ti accusati. f 

{i Journal fa anche una rivelazione 
molto grave, Secondo l'organo parigino 
la Hamau e il Block che non avevano 
in principio alcun capitale, avrebbero 
ricevuto somme rilevanti attraverso la 
Svizzera tedesca per iniziare i loro po- 
derosi affari. Poi queste somme erano 
tornate indietro aumeritate di molto. 
L'affare ha avuto un'eco anche alla Ca- 
mera. Un deputato voleva presentare 
un’interpollanza, ma il ministro delle 
Finanze ha pregato di rinviare la di. 


7 * ® 
Forte terremoto in Bulgaria 
SOFIA, 4 
A. Tschinpan, nella Bulgaria meridio 
nale, che fu nella\scorsa primavera tea- 
tro di un tremendo moto tellurico fu- 
tono segnalate oggi nuove forti scosse 


gli edifici gravi danni. Non sì hamno a 


Sarà pronunciata oggi 
ROMA, 4 

Nell'udienza del pomeriggio per i fat- 
ti di Palmi, l’avv. Paparazzo, difenso- 
re dei fratelli Bangiorno, inizia la sua 
arringa inviando un commosso saluto 
all’ucciso Rocco Gerocarmi, Sostiene che 
i luttuosi fatti del. 30 agosto non potet- 
tero essere preordinati, perchè, egli af- 
ferma, gli autori di essi non si propo- 
nevano alcun obiettivo. 

Venendo a parlare dei fratelli Bon- 
giorno afferma che essi sono vittime di 
un fatale errore; coloro che hanno di- 
chiarato di averli visti sparare, dice, 
hanno certamente eguivocato, poichè i 
due fratelli, pur trovandosi presenti ai 
fatto, fuggirono in preda al terrore non 
appena udirono i primi spari. 

Conclude chiedendo la completa as- 
soluzione dei suoi patrocinati, 

Segue l'avv, Prozzi il quale parla in 
difesa dei fratelli Vincenzo e Giuseppe 
Pugliese. Dichiara che non farà que- 
stione di diritto, ma si limiterà alla 
critica delle prove. Dei testi a carico, 
egli dice, nessuno ha deposto su circo- 
stanze precise; anzi, i due testi più im- 
portanti. e cioè il suicida Perna e il 
dott. Gentile hanno attribuito lo stesso 
fatto a duo persone diverse in due luo- 
ghi opposti. Contro la fallacia delle pro- 
ve di accusa, stà la prova di «alibi». 
Ben sette testi hanno affermato di aver 
visto i due fratelli Pugliese lungi dal 
luogo e nell'ora del delitto. La grande 
maggioranza dei testi pure ha escla- 
so di aver visto costoro nel gruppo de- 
gii sparatori. Conclude chiedendo che i 
suoi difesi vengano assolti non essenda- 
si per essi raggiunta la prova della lo- 
ro partecipazione al delitto, 

Ha quindi la parola l’avy, Nicolai. 
difensore del Sambiase. Egli sostiene 
la medesima tesi dei colleghi che lo 
hanno preceduto: «Il delitto non fu 
preordinato» 

Passa quindi ad occuparsi del Sam. 
biase e dico che nessun teste ha potuto 
dare una prova decisiva. I due princi- 
Dali testi di accusa contro il Sambiase, 
sono stati, nelle loro deposizioni, discor- 
di. Il seniore Moscato, infatti, ha dichia- 
Jato di aver visto sulla terrazza tre per- 
sone, mentre la signorina Pinto ha det- 
to di aver scorto due persone.È 

L'avv. Nicolai conclude facendo ap- 
pello al senso di giustizia che ha sem- 
pre animato il Tribunale ed ha chiesta 
per il Sambiase la completa assoluzio- 
ne per non aver commesso il fatto, 

L'udienza è rinviata a domattina. 


Domani, parleranno gli avvocati Me- 
lito 6 Rovere e quindi si avrà la sen- 
tenza. 


sn 


Mariano e Zappi a Roma 


ROMA, 4 
Stamane sono giunti a Roma i co- 
mandanti Mariano e Zappi. Alla sta- 


| zione erano ad attendere gli eroi del- 


l’Artide vari ufficiali di Marina ed il 
capo. di Gabinettò del sottosegretario 
‘alla Marina amm. Sirianni., 

Diffusasi in stazione la notizia del- 
l’arrivo del comandante Mariano, uffi- 
ciali della Milizia ferroviaria, viaggia- 
torì e funzionari delle Ferrovie hanno 
improvvisato una! dimostrazione di sim- 


| patia al valoroso comandante. Nel piaz- 


‘zale della stazione i reduci dell’Artide 
prima che si allontanassero in automo- 
bile, sono stati fatti segno a una nuora 
dimostrazione della folla che aveva 
avuto conoscenza dell'arrivo dei due 
comandanti, Ri 


Eee 
Gli stipendi dei bancari 
Una riunione al Ministero delle Cornorazioni 

ROMA, 4 

Convocati da S. E. Bottai si sono 
oggi riuniti, presso il Ministero delle 
Corporazioni, i rappresentanti della Con- 
federazione generale fascista bancaria 
e della Federazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti bancati, per discutere cir- 
ca l’applicazione, dei noti divieti di ri- 
duzione degli stipendi e dei salari nel 
campo bamenrio în rapporto alle clau- 
solo della. convenzione. nazionale, Dopo 
ampia discussione, è stato «deciso che 
ogni variazione degli stipendi in meno 
o in più sulla base della scala mobile, 
resterà sospesa fino al l.0 giugno 192), 
data nella quale riprenderanno vigore 
i criteri fissati nella convenzione, Le 
parti, frattanto, al termine della riu- 
nione hanno provveduto al deposito di 
altri 20. contratti aziendali stipulati in 
applicazione della. convenzione suddetta, 

iaia 


Nuove case popolari a Udine 


[La elnza per l'eco di Pani {(-tesoro di Casa Alvarez 


sta per venire alla Juce? 
FOGGIA, £ 

La ricerca dei tesori ha, in ogni tem- 
po, eccitato la fantasia di molta gen- 
te. Che anche ai nostri giorni vi siano 
persone disposte a prodigarsi e sacri- 
ficarsi per rinvenite cumuli di oro e og- 
getti preziosi, è dimostrato dal fatto 
che recentemente è ‘stata organizzata 
una spedizione in piena regola nell’in- 
terno dell’America meridionale per rin- 
tracciare il famoso tesoro dei Gesuiti, 


che poi non è stato trovato. 


Il sotterraneo misterioso 


Ma, senza correre troppo lontano, an- 
che în Italia, e precisamente nella nostra 
città, si presume vi siano ricchezze na- 
scoste. In questi giorni sì ricerca preci- 
samente un tesoro dell’antica casa Al 
varez Y Gargia, che si crede sepolto 
mei sotterranei della chiesa di San To- 
maso d'Aquino, 

Nel medioevo, e precisamente durante 
le sanguinose guerre tra francesi e spa- 
gnoli, la famiglia di Alvarez, fra lo più 
insigni e cospicue, fu costretta a fug- 
gite da Foggia per aver salva la vita. 
Ma, prima di fuggire; cercò di nascon- 
dere tutto il ricco tesoro della casa fa- 
stosa in un recondito accesso, nei so 
terranei del palagio, nella speranza che 
i familiari o gli eredi avessero in ce 
guito potuto scovarlo e prenderlo. Si 
racconta che, messe in una cesta tutte 
le gioio e le monete, un servo le portò 
nel sotterraneo per essere sepolte in una 
fossa. Ma nel dubbio che il servo avesse 
potuto svelare il segreto — è sempre 
la tradizione che narra — Alvarez tru 
cidò sul posto il servo, dopo di che : 
tesoro fu nascosto, 

Come è facile immaginare, queste no- 


o in gran parte vere, banno sempre ic- 


petuti sono stati i ten* tivi per scova- 
re questo famoso tesoro degli Alvarez 


Grotta inesplorata 


L'’effettiva esistenza di lunghi, tor- 
tuosi camminamenti e di grotte miste 
riose sotto e nei pressi del palazzo Al 
varez ha maggiormente acuito l’inte 
resse affannoso dei cercatori del teso 
ro. Attaccato al palazzo Alvarez vi è 
quello Manolla nel cui ‘atrio esiste ef- 
fettivamente una grotta che immette 
in alcuni sotterranei tutti inesplorati 
I vari proprietari hanno avuto sempre 
continui fastidi da questi tenaci cerca- 
tori del tesoro, e l'attuale proprietario, 
per non avere ulteriori pressanti istan- 
ze, ha finito, come si dice, con lo sba- 
razzarsi della grotta famosa. 

In questi giorni abbiamo avuto il sor- 
prendente fatto nuovo: dalla tradizione 
e dalla leggenda si ritorna molto pro- 
babilmente alla storia. Un signore del 
luogo è venuto in possesso, non sì sa 
ancora come, di un’antica pergamena 
scritta in latino di decadenza, in cui 
sì accenna effettivamente all'esistenza 
del tesoro degli Alvarez. che avrebbe 
dovuto trovarsi. nella «Terra Santa» 
sottostante alla chiesa parrocchiale di 
San Tommaso d'Aquino, una delle più 
antiche e storiche chiese foggiane, In 
possesso di così prezioso documento, si 
è cercato di avere dai dirigenti.la chie- 
sa il permesso di scendere nei sotterra- 


superiori autorità ecclesiastiche ssi sia- 
mo ‘opposte. Certo si è che le ricerche 
sì sono în questi ultimi tempi segreta- 
mente ed ansiosamente iniziate. 


Un programma guastato 

Di fronte alla chiesa di San Tommaso 
o în quei pressi, trovasi una grotta che 
è stata subito conquistata dai cercatori 
del tesoro e di nottetempo si sono co- 
minciate ad eseguire le prime perlustra- 
zioni e ricerche, indubbiamente emozio- 
nanti e pericolose, data l’esistenza in 
quei pressi di numerosi sotterranei e. 
viadotti. Il solito anonimo ha guastato 
il programma che sì stava già attuan. 
do. E’ intervenuta l'autorità, che ha 
senz'altro impedito ls ulteriori ricerche, 
in attesa di indagini e di istruzioni su- 
periori, 


aiar nigi ; 3 5 
L'ortibile fine di un giovane meccanico 
PADOVA, 4 

Un'orribile sciagura avvenne stama- 
ne.in quel di Villafranca Padovana. Il 
meccanico Angelo Zanella, di 17 anni, 
dopo aver applicato una cinghia di tra- 
smissione ad un mulino elettrico, met- 
teva il motore in funzione. Disgrazia 
volle che un lembo della giacca andas- 
se. ad impigliarsi ad un ingranaggio, 
così da non poter evitare di essere tra- 
volto dalla. macchina stessa. Il pove- 
retto riportò la. frattura completa del 
cranio e malgrado le pronte e amorose 
cure dei compagni di lavoro, cessava 
di vivere ‘poco dopo, 


I campi di forfuna di Piezzo e Vipacco 
ROMA, 4 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i de- 

creti ministeriali coi quali vengono re- 

vocati i decreti ministeriali 8‘ settembre 


tizie che non sappiamo se leggendari», 


nuto desta la fantasia dei cittadini. Ri-' 


i 


Una giusta senfenza 


E’ stata decisa testò alla Corte di 

‘assazione del Regno una importante 
causa intentata dalla Ditta Alberti di 
Benevento contro alcuni contraffattori 
del LIQUORE STREGA, 

Il Tribunale di Napoli con sentenza 
del 16 Marzo 1927 ritenne colpevoli di 
contraffazione di Marchi di Fabbrica 
in danno della Ditta Alberti di Bene 
vento î Sigg. Persico Antonio e Par- 
lato Alfredo e li condannò a 4 mesi dî 
reclusione e L. 300 di multa. 

Si potette assodare che il Persico 
avvalendosi delle bottiglie originali con 
i relativi segni distintivi originali della 
Ditta Alberti ne falsificava il conte- 
nuto .mentre il Parlato aveva Je fun- 
zioni di Piazzista. 

Gl'imputati. produssero appello ma 
la 6.0:Sez. della Corte confermò piena-. 
mente la sentenza dei primi giudici; 
condannando il Parlato ed il Persico 
alle maggiori spese-nonchè ai maggiori 
danni verso la parte civile Ditta Al 
berti. nta 
Avverso. la sentenza di appello fu 
prodotto per Cassazione ricorso, ma, il 
supremo collegio confermò pienamente 
la sentenza della Corte di Appello di 
Napoli. 


LEE 


Ti 


a Cai MEDICINALIÙ 
TE Maui or Pievi 


Se voi soffrite di callî o duroni 0 di piedi 
sensibili che si gonfiano e s'indoloriscono [| 
facilmente, fate questa sera stessa un pedi- Ba 
luvio caldo nel quale avrete disciolto una {00 
manciata di Saltrati Rodell. Un siffatto Dl 

\o,reso super-ossigenato, possiede delle! BAM 
proprietà curative, antisettiche e decon- 
gestionanti : ogni: gonfiore od ammac- Mi 
catura, ogni irritazione o riscaldamento, & 
ogni sensazione ci dolore o di bruciore 
spariscono prontamente. Calli e duroni 
vengono rammolliti e staccati ad 
un tal punto, che voi potrete to- 
gii senzaalcun pericolo di ferirvi, 

Saltratì Rodelì rimettono e man- N 
‘tengono in.perfetto stato i piedi 
3 più rovinati. 

An tutte le farmacie. 


li miglior regalo per 


an Nicolo 


De 
una buona mantellina im- 
permeabile che salva i cari 
bimbi dai raffreddori, 
Visitate il nostro deposito 
e troverete inoltre. a prezzi 
mitissime : 


nei ove un tempo si seppellivano i mor- | 
ti, per la ricerca del ‘tesoro. dui che le 


BABY DI CELLULOIDE . 
«TARTARUGA »; grande 
scelta, da 7 a 67 cm. 

» BALOCCHI (DI STOFFA 
GSTEIFF» — PALLONI 
DI GOMMA -— SOPRA... 
SCARPE DI GOMMA 


‘PREZZI MITISSIMI 


Linoleum 
Leopoldo Haas 
TRIESTE - forso Vi E. HI N.2 


Corso Garibaldi 33 


Dal 1.0 al 81 dicembre 
UN MESE DI GRANDE 


Liguidazione 


autunnale di Calzature a 


PREZZI 
DISASTROSI 


Corso Garibaldi 33 


ELUITTNEVIETLTVIESISEETALtORHLPVELALOntagentaPaRERIttnLinItentananteta giano 
IA n cms I 


CERCASI DIRETTORE TECOICO 


con licenza di macchinista per aziende e- 
lettriche e a vapore, con parecchi amni di 
‘pratica in tutte le specialità del ramo, non 
Oltre i 40-45 anni, abile, energico organiz 
zatore, per grande impresa industriale a 
Zagabria. Stipendio in base ad accordì ed 
Abitazione. Possono esser presi in conside- 
razione soltanto cittadini jugoslavi oppa- 


ibid e iibia 


te quelli che hanno diritto all’opzione. Of- 
ferte con curriculum vitae stub eZa 1651» 
alla Pubblicitas D. D. Zagabria (Jugoslavia) 


III ZETA A ZII Lie 
SITIIEDICISTER III MELIA HEI HIT HARU SRECPRETEPRUIHLA Sai 


3 |ma che dagli ultimi accertamenti risul. | deplorare vittime umane. Però la popo- UDINE, 4 
ll PRESIDENTE comunica di aver |ta che 43 persone morirono annegate lazione presa de grande panico. e mal In via Napoli, via Palermo è Gerva- 

chiamato a far parte della Commissione | nell'enorme massa d’acqua che devastò gredo il freddo intenso accampa all’a- sulta vi sono numerose baracche nelle 

per l’esame del disegno di legge per la|la vallata. Il numero totale dei morti|Perto. owali si trovano allogate 120 famiglie. 


istruzione tecnica, 


1928 che' rispettivamente istituivano i 
campi di fortuna di Plezzo e di Vipae- 
co nella provincia di Gorizia, 


fezionare 6 rivedere quello attualmente 
©sistenti, il relatore così scrive: 


Contro Ja disoccupazione 


; ; ; ; ; ; i i Ì ) FISSE. («_ | Trattasi di costruzioni fatte subito dopo 
5 £ î È Sistemazione integrale di alcuni corsi|per il terremoto si fa ascendere appros- . . 4 7 Ù Si 
«Molti gravi problemi SO Ale | dPacqua e per lo sviluppo’ di pianta- | simativamente a 250. La pioggia insi- Spaventoso Uragano In Serbia Rea n a aa È 
Soa Siae TIE nno gioni arboree nei torrenti latistanti ai|stente e abbondante continua ad ostaco- i ZAGABRIA, 4 io na lestà con deliberazione di ieri, 
tuno, per brevità, accennare solo a due ci cio, Il pod GNI L 0 


fiumi e torrenti, gli on, Miliani G, E., lare l’opera di soccorso è aggrava il basandosi su una proposta fatta dalla 


"tra i più importanti e delicati: l'uno 
che è quello del perfezionamento della 
assicurazione ‘infortuni è legato a mol- 
‘te e delicate questioni concernenti so: 
prattutto la convenienza 0 meno di un 
regime di libera attività di enti assisteh- 
ziali e di istituti assicuratori; o inveco 


di un regime di monapolio statale rin: deputati Armato, Bartolomei, Ciardh, [della Repcbbliza sl soguente | tole. | E19 © dei vigneti. In un altro villaggio |. 31 pludizi e alle critiohe sulle sue opera S 4 
dante al. si i i G; hi Ri ai E paci — DI è periîta un'intera famiglia rimasta se- i , è città x dr 
su eni na Crisafulli, Giuliano, Guidi, Buffarini, | gramma: e ee i ROMA, 4 l’attore del quale tutta la città parla, è pure l'in 


. di tutela e di assistenza dei lavoratori, 
Preferibile può apparire come più ri- 
spondente allo complesso esigenze con- 
crete, la forma mista della Cassa na 
zionale delle mutualità sindacali e al- 
cune. delle società. private, purchè vigili 
con la massima severità lo Stato; così 
parrebbe di conservare il criterio. del- 
_ l'indennizzo di capitale, rendendo le ta- 
belle più consoni alle variate condizio. 
mi di vita; e circa il compito di tutela 
e di assistenza dei lavoratori, si può 
ritenere che esso, pur facendo organica- 
mente capo alle rispettive associazioni 
sindacali, possa essere esercitato anche 
dai liberi professionisti salvo. rigorose 
e tranquillanti cautele. Tn ogni modo 
mon è certamente questo il campo per 
risolvere codesto importante problema: 
il Governo non mancherà di affrontar 
lo con la necessaria equità e con la su- 


Olmo, Orsolini, Cencelli, Petrillo, Pol- 
verelli, Raschi,. Sansone, Barbieri 0 Bo- 
nardi, Comunica pure di avere chiamato 
a far parte della Commissione per l'esa- 
me del disegno di legge sulla proroga 
di termini e nuove disposizioni in fa- 
vore di danneggiati da terremoti, gii 


Jung, Leone e Morelli Giuseppe, 

La seduta è tolta alle 18,40, 

Nella seduta di domani la Camera 
discuterà il disegno di legge per la ri 
forma dell’amministrazione provinciale 
e della giunta provinciale amministra. 
tiva, sul quale è inscritto a parlare il 
deputato Messedaglia; 
lo stato ‘giuridico ed economico dei se- 
gretari comunali, nonchè il trattato ita 
lo-turco, sul quale è inscritto a parlare 
Von, Vani. Giovedì la Camera discuterà 
la bonifica. integrale, progetto per il qua- 
le sono iscritti a parlare gli on, Rossi 
Passavanti, Biagi, Barbieri, Manaresi, 
Canelli è Jung. Può darsi che questa 
discussione duri anche nella seduta di 
venerdì. Nella seduta di sabato saranno 
discussi infine i disegni di legge per 
il Gran Consiglio, per la Carta del 
Layoro e delle pensioni operaie, Con le 


te baracche,» 


. \wemotates 


disagio dei senza tetto, che si contano 
a migliaia. Data la scarsezza di mate. 
riale disponibile nella zona colpita, le 
autorità hanno potuto provvedere sol 
tanto a far costruire ricoveri per i feri- 
ti e gli ammalati. L’intendente provin- 
ciale di Talca ha inviato al Presidente 


«L'ospedale è scoperchiato e gli altri 
edifici sono insufficienti per accogliere 


fo ara. SÒ Oscore costr [Hol tagliarsi up calo si recide una vena 


Il Presidente ha. risposto assicuran- 
da che sono stati spediti 500 letti ed 
altri materiali e consigliando di mandare 
discuterà pure |a Santiago una parte doi feriti. In segui 
to a queste istruzioni, le autorità di 
Talca hanno dato istruzioni perchè 200 
feriti scelti fra quelli che possono sop- 
portare il disagio nel viaggio, vengano 
subito inviati a Santiago. Gli altri sa- 
ranno ricoverati nelle baracche che si 
stamno costruendo. La Camera dei de- 
putati ha intanto approvato lo stanzia: 
mento richiesto dal Presidente della Re- 
pubblica di due milioni di pesos per ope- 
re di soccorso; ha inoltre autorizzato 
gli istituti di credito immobiliare di 
accordare prestiti a basso interesse per , 

e votazioni di sabato la Camera esaurirà |la costruzione delle case nelle zone ter- Sen a, 
periore visione degli interessi generali.interamente tutto il lavoro 


Le Novosti hanno da Sarajevo che 
nella. Serbia meridionale imperyersò 
nella scorsa notte uno spaventoso ura- 
gano il quale causò danni rilevantissi- 
mi. Nel villaggio di Trsam, Puragano 
ha causato il crollo di una buona metà 
delle case e la furia delle acque ha 
devastato una grani parte delle campa- 


lata. 


e muore dissanguato 
MILANO, 4 

Una pietosa sciagura ha gettato nel 
lutto la famiglia dell’impiegato Deside- 
rio Pelosi, di 45 anni, abitante in via 
Washington, Rientrato ieri sera dall’uf- 
ficio, il Pelosi, dopo cena, volle fare un 
bagno ai piedi. Li immerse, infatti, in 
un grande catino colmo d’acqua molto 
calda 6, poi, con una lametta di rasoio 
volle tagliare una ‘callosità formatasi al 
calcagno sinistro, la quale gli dava noia 
da parecchi giorni. Però, senza avve- 
dersene, si tagliò anche una vena, ma 
non si accorse di nulla e rimise il piede 
nell’acqua che poco dopo era tutta ar- 
rossata di sangue, Alle grida dello scia- 
gurato, il quale non si rendeva ancora 
accorsero i fami- 


‘8 soccorso. ma peni cura riuscì vana. 


Commissione per i legati ha deliberato di 
costruire con i fondi del legato Caccia 
quattro grandi fabbricati con una spesa 
complessiva di 1,716.250. 


so 


Lo scultore Dossena risponde 


Lo scultore Dossena, a proposito dei 
giudizi e delle critiche apparse  cirza 
i suoi lavori, ha inviato ai giornali una 
lettera nella quale afferma fra l’altro: 

«Leggo sui giornali giudizi e critiche 
che hanno riferimento ad alcuni deter- 
minati lavori che non mi appartengo- 
no, Poichè in quiesti errori sono caduti 
professori e competenti di arte e an- 
che persone che rivestivano o rivestono 
cariche nel campo artistico, non posso 
a meno di chiedere che si giudichi del- 
l'opera mia esaminando lavori di cui io 
abbia la paternità. Antiquari e privati 
mi hanno ora mostrato marmi ch'io non 
ho mai neanche pensato di scolpire. 
Anche si è parlato di taluni difetti nei 


ficazioni. Ora la verità è che io non 
ho fatto che cose originali modellando 


gliari i quali cercarono di prestargli anche al. vero in istile e carattere [li 


anticone 


90) DR 


lavori miei, partendo dal supposto er- i 
trato ch'io abbia inteso fare delle falsi- |} 


che si dà. 


John Gilbert 


terprete meraviglioso de 


RAPACI 


LA FILM DEL BRIVIDO. 


Oggi al REGINA 


UN CAPOLAVORO. 
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IV, mercoledì 5 dicembre 1928 - Anno VII 


La particolare posizione di Teste nei traffic: italian 


esaminata in un articolo del “Giornale d’Italia, 


ROMA, 4 

Sotto il titolo «Interessi nazionali — 
Il problema di Trieste» il direttore dei 
Giornale d’Italia, Virginio Gayda, pub- 
blica il seguente articolo; 

«Non si può passare per Trieste seu- 
za considerare anche il suo problema 
economico. In esso rifluiscono i proble. 
mi generali dell’assestamento delle re- 
gioni adriatiche redente e della solidi- 
ficazione di questa zona di confine, che 
ha uno dei più responsabili compiti di 
difesa nazionale e di resistenza politica 


dell'Austria. Questi paesi commerciava- 
no con l’oltre mare attraverso Trieste, 
Ora hanno ridotto il volume delle loro 
comprite e delle loro vendite: di tanto 
è anche necessariamente diminuito il 
traffico di Trieste, il quale però ritro- 
verà alimento, se riuscirà a conservare 
intatta la sua organizzazione, quanto 
più i paesi interni riprenderamno vita 
e fortuna. 


Un'attività scomparsa 


Ma si aggiunge a questo un nuovo 


contro tutti i tentativi aggressivi este-|fatto: lo spostamento dei sistemi del 


ri. "Trieste è, con l'avanguardia estre- 
ma di Fiume, la chiave di volta di tutta 
l'italianità e di tutta l'economia della 
Venezia Giulia. Da Trieste soprattutto 
sono partite le forze difensive dell’ita- 
Tianità contro la pressione slava dello 
interno, spinta avanti dalla politica 
antiitaliana dell'Austria e la possente 
iradiazione nazionale, superiore certo 
a quella di Venezia, nell'Adriatico e nel 
Levante durante l'ultimo secolo. Ma 
Trieste è ancora tale somma di energie 
fattivo, di attitudini specializzate al 
commercio e alla navigazione, di tradi- 
zioni e di attrezzature, che deve essere 
sempre considerata e valorizzata al di 
là di ogni interesse regionale per ‘a 
ricchezza e gli interessi diversi dell’in- 
tera Nazione. 


Il problema economico di Trieste 


Esiste un particolare problema eco- 
mnomico di Trieste? 

Basta un sommario esame dello stato 
dei fatti per concludere che esiste. Ma, 
diciamo subito, nonostante le varie iu- 
terpretazioni che se no sono date, esso 
non appare grave e insolubile, se anche 
è importante e attuale. Conviene met- 
terlo all'ordine del giorno della Nazione 
e il Governo si adopera in questo senso; 
non c'è bisogno di complicarlo con esa- 
gerazioni inutili ed isolarlo dal gene- 
rale problema, non soltanto d’Italia, 
ma dell'Europa intera e del mondo. Se 
Trieste fosse rimasta all'Austria, nessu- 
na delle sue attuali infermità le sarebbe 
stata risparmiata, perchè quasi tutte 
derivano da uno stato generale creato 
dal dopoguerra; ma le sarebbero invece 
mancate le larghe provvidenze rico- 
struttive che il Governo Italiano, s* 
prattutto in Regime fascista, ha po- 
tuto assicurarle e ancora le dedicherà, 
secondo i bisogni, - 

Con tali precise premesse realistiche, 
consideriamo nella sua sostanza quella 
che si chiama la crisi di Trieste. Que 
è la risultante di due diverso 
erisi chie ‘si sovrappongono e ‘costitui- 
scono ‘appunto la tipica fisionomia del 
‘problema di Trieste: una crisi generale, 
che è quella di tutta Italia, come di 
ogni altro paese europeo, per la neces- 
sità di trasformazione e di nuovo adat- 
tamento dell’economia nazionale, e una 
crisi particolare prodotta dal trasferi 
mento di Trieste da un blocco economi. 
co a un altro e dal'suo perdurante stato 
di transizione fra due diversi sistemi 
economici, 

Unico vero porto di un grande impero 
di 50 milioni di abitanti, con l'industria 
marinara, l’attrezzatura, il complesso 
dei traffici connessi, Trieste, divenuta 
un porto, per quanto impottante, ng- 
giunto a tanti altri porti già sistemati 
per il traffico hazionale dell’Italia, ha 


° perduto la sua posizione di esclusività; 


una parte almeno delle sue specifiche 
funzioni essenziali. Deve ora cercare 
un nuovo inquadramento della sua eco- 
nomia, una nuova saldatura verso occi- 
dente, dopo che s'è spezzata quella che 
aveva a oriente, direttive e anche vie 
nuove per le sue attività e i suoi traf- 
fici. Questo è un profondo travaglio di 
adattamento, che non può comporsi 
senza difficoltà e crisi, e domanda io 
amoroso interessamento della Nazione 
e la vigile assistenza del Goverho, 


Îl quadro della crisi 

Si può tracciare rapidamente il qua- 
dro di questa crisi di Trieste, conside- 
rando gli elementi essenziali costituitivi 
della sua vita economica, 

Anzitutto i cantieri. C'è per. essi crisi 
di minor lavoro. La crisi è certo di 
tutti i cantieri italiani e di ogni altro 
paese, connessa com'è alla crisi mon- 
diale del tonnellaggio, Ma Trieste sen- 
te una concorrenza dei cantieri ita- 
liani, che prima non conosceva, e non 
ha forse ancora trovato il suo preciso 
punto di temperamento in qualche nor- 
ma generale di ripartizione del lavoro 
e di giustizia distributiva, 

L'attrezzatura-dei cantieri di Trie- 
ste e di Monfalcone costituisce un buon 
terzo della capacità globale di lavoro 
dei cantieri italiani. C'è da domandarsi 
se le ordinazioni statali, per esempio, 
si ripartiscono in questa proporzione 
tra i vari cantieri. 

Non meno importante è il traffico. 
Può sembrare che vi sia per esso un 
inizio di ripresa, Esso ha raggiunto in- 
fatti: negli arrivi 25.787.460 tonnellate 
(9.999.825 per ferrovia e 15.787.535 per 
via di mare) dal 1.0 gennaio al 81 ot- 
tobre scorso, contro 24.243.211 tonn. 
(10.728.774 per ferrovia e 13.514.437 
per mare) nello stesso periodo dell’anno 
scorso; 0 nelle partenze 16.873.433 ton- 
nell. (10. 413.481 per ferrovia o 6.464.952 
per via di mare); contro 15.556.528 ton- 
nell. (8.863.233 per ferrovia,o 6.688.295 
per via di mare) nell'anno scorso. Si 
può spiegare questo aumento in parte 
con ragioni eccezionali — il cattivo rac- 
colto granario de» paesi centro-suropei 
— che hanno avuto a loro seguito una 
maggiore importazione di frumento. 

Ma senza dubbio c'è un risveglio an- 
che nel movimento del porto e delle 
ferrovie di Trieste.. Quì però il traffico 
rimane minacciato da due contempo 
ranei elementi depressivi. Anzitutto 
limpoverimento dei passi dell'Europa 
centrale e balcanica. Primo fra tutti 


commercio d'importazione e d’esporta- 
zione di molti paesi dell'Europa danu- 
biana e del Levante, che prima della 
guerra trattavano i loro affari di com- 
pera e vendita a Trieste, anche senza 
passarvi per le loro spedizioni; ed ora, 
invece, cercano rapporti diretti, evi- 
tando gli intermediari. Questo grande 
commercio di transito di Trieste, indi- 
pendente dal transito che aveva la sua 
essenziale ragione nolla perfetta orga 
nizzazione mercantile del credito, nella 
serietà della gente di affari della città 
adriatica, alimentava la vita di interi 
gruppi e ditte, con tutto un ambito di 
agenti commissionari e spedizionieri, 

Ora si è quasi perduto: e non è fa- 
cile ricostruirlò, A questo impoverimen- 
to e a queste deviazioni del traffico 
triestino, si aggiungono anche le arti- 
ficiali alterazioni create per interessi 
politici da alcuni Stati. La concorrenza 
che Amburgo fa a Trieste è la conse- 
guenza non soltanto di una naturale 
gravitazione dei commerci centro-euro- 
pei verso il nord, ma di un progtamma- 
tico assorbimento dei traffici ceco-slo- 
vacchi e austriaci nel quadro dell’econo- 
mia germanica. 

Si conosce meglio la concorrenza fra 
Amburgo e ‘Trieste per l’accaparramen- 
to dei commerci, della Cecoslovacchia, 
che non quella, forse anche più signi- 
ficativa, per il controllo dei traffici 
austriaci. Qui c'è un altro aspetto del 
movimento per l'Arnschluss. Le ferro- 
vie, le società di navigazione fluviale, 
l'assetto di tutti i mezzi di comunica- 
zione, dalla strada al telefono, sono in 
Germania alle dipendenze di questa ne- 
litica, che vuol attrarre verso il nord 
il commercio austriaco pet unificarlo, 
fin dove è già possibile, a quello ger- 
manico. . 

Ora anche la Polonia si prepara a di- 
vergero da Trieste il traffico, che le 
passate convenzioni . italo-polagche le 
assicuravano soprattutto per l'emigra- 
zione. A Gidinta, dove si s . attrezza) 
do rapidamente lin ‘nuoto porto ‘incon: 
correnza con quello della libera città 
di Danzica, essa scarica non soltanto 
la sua produzione dell'alta Slesia, ma 
anche emigranti e i commerci che prima 
scendevano a imbarcarsi a Trieste, 

Anche il problema della navigazione 
triestina ha tipici elementi particolari 
che lo distinguono da quello genetale 
della navigazione italiana. 


La: crisi armatoriale i 

Diciamo subito che la- marina di Trie- 
ste è una parte importante della flotta 
mercantile italiana. Dopo Genova, Trie- 


posto in Italia, Secondo le ultime deti- 
nitive cifre ufficiali, di 4896 navi bat» 
tenti bandiera italiana, con. 2.162.000 
tonnellate netto di stazza, Trieste con- 
ta con 171 piroscafi della stazza netta 
di 307.000 tonnellate e 16 motonavi di 
oltre 61.000 tonnellate. i 

La ‘crisi degli arniatori triestini non 
è soltanto quella che investe tutto il 
tonnellaggio mondiale. Essa deriva an- 
che da una particolare posizione finan- 


ziaria, Durante l’infiazione, quando la 
sterlina saliva fino a 180, 140 lire ita- 
liane, gli armatori triestini, con molto 
coraggio, hanno iniziato nuove costru 
zioni per ingrandire e. rinnovare la 
loro flotta. Compiuta la rivalutazione 
della moneta italiana, essi si trovano 
ora impegnati in forti debiti di lire 


buone. La generale crisi dei noli e la 
stessa rivalutazione della lira, che dal 


decurtato il profitto dei noli riscossi 
in sterline da 8 a 10 milioni all’anno 
degli armamenti triestini, hanno aggra- 
vato le condizioni di questi debitori, 
non consentendo più i lauti guadagni 


tamenti. 

Queste difficoltà si sommano alla eri 
si finanziaria, che dopo la guerra e la 
sua liquidazione ha investito tutta la 
economia. triestina. 

Non bisogna dimenticare che suna 
gran parte del capitale delle imprese 
triestine era costituito da titoli austria» 
ci, che si sono svalutati quando ron 
sono tutti svaporati. 
delle corone austriache, nelle quali era- 
no espresse le disponibilità liquide di 
queste imprese, è awtenuto tardi, al 
tasso del 60 percento. Si calcola che per 
queste due cause, le perdite complessize 
dell’economia t-iestina raggiungano i 
duo miliardi e mezzo di lire, 

Essa spiega la severa rarefazione di 
denaro che \soffre oggi Trieste. Il cre- 
dito è difficile. Gli istituti triestini re 
gionali non sono certo sufficenti a fron- 
teggiare tutti i bisogni. Gli istituti del 
vecchio Regno, che hanno prontamente 
spinto a Trieste le loro rappresentanze, 
non possono dedicarvi che una parte 
limitata delle loro attività. Questo % 
forse l'aspetto attuale più importante 
della crisi triestina. E' qualche cosa 
come um progressivo esaurimento: per 
denutrizione. 


La posizione geografica 
Ma non si è ‘tracciato intero il qua 
drò ‘tipico dell'economia triestina, se non 
si considera anche la sua. posizione to- 
pografica nelle nuove unità che la in- 
quadrano, Riunita all'Italia, Trieste è 


divenuta nn punto estremo, periferico 


[del sistema economico italiano. Tutto 


ste occupa infatti per essa il secondo 


di compensazione e i necessari ammor- 


Di più il cambio 


il complesso delle sue comunicazioni, 
ferrovie, strade, telegrafi, che è ancora 
in gran parte quello del tempo austria- 
co, rimane intanto. orientato verso 
oriente, ossia verso. l'economia del 
blooco politico dai quali si è distaccato. 

Questa eccentricità ‘ di' posizione e 
questa insufficienze di saldatura tecni- 
ca verso l’Italia, sono indubbiamente 
nuovi elementi! di passività per l'econo- 
mia triestina. Bisogha neutralizzarla: 
avvicinare Trieste ad alcuni dei mag- 
giori centri economici del Regno. Vi si 
arriva con nuove costruzioni stradali 
e particolari agevolazioni tariffarie, che 
annullino o riducano gli effetti dei 
costi di tariffa e le passività del mag- 
giore percorso, 

Questo primo rapido esame ci porta 
a una prima conclusione generale, Jl 
iproblema di Trieste non può confonder- 
si con quello generale di altri porti e 
provincie d’Italia! ha determinanti e 
aspetti particolari; ha pure una par- 
ticolare importanza nel quadro econo- 
mico nazionale e politico italiano: vuole 
una soluzione particolare: ossia. una 
politica ricostruttiva specifica per i 
suoi bisogni e i suoi compiti. Vorremmo 
dire che quello di Trieste è, sia pure 
con elementi assai diversi, come il pro- 
blema del Mezzogiorno. Un problema 
a sè per il quale non bastano i prov- 
vedimenti normali, ma si domandano 
anche provvidenze di eccezione. 

Diremo anche rapidamente per quali 
Vie si. possono dirigere questo provyvi- 
denze. Ma vogliamo prima ricordare il 
valore economico che l’attività di Trie- 
ste ha oltre quello nazionale, per tutta 
PItalia. 

‘Non' c'è bisogno di parlare luriga- 
mente dei noli. Essi sono oggi non me- 
no importanti del grano, cosicchè biso- 
gnerebbe in ogni modo accompagnara 
con la battaglia del erano quella dei 
noli. I noli rappresentano ‘infatti uno 
dei più preziosi elementi attivi della 
Bilancia italiana dei pagamenti, alla 
quale devono sempre più mancare le 
rimesse degli emigranti che non danno 
ancora sufficiente contributo alle dimi- 
nuzioni dello eccedenze delle importa- 
zioni sulle esportazioni. Mentre si sono 
costituito le nuove passività degli in- 
teressì pagati all’estero ‘per capitale 
straniero importato. La Marina mer- 
cantile è sempre più chiamata a' difen- 
dere per gli oceani non soltanto la ban- |: 
«dliera, ma anche l'economia italiana, 


SEM 9 LI i O) SI 

La funzione della Marina triestina 
“Mala Marita Aniestino nau cd 
ha una funzione di espansione nazio 
nale inconfondibile con quella di qua- 
lufique altro porto d’Italia. Quasi sola 
essa: ha difeso le posizioni dell’Italia 
mel Levante, quando è caduta la po- 


tenza marinara di Venezia. È vi con; 


serva posizioni e basi formidabili, che 
non, si devono perdere. 

Ma la Marina. di Trieste è pure un 
possente strumento. del traffico italia 
no verso l'estremo Oriente. L'amno 


scorsogli arrivi di merci a Triesto dal. 


la Cina sono aumentati del 75 per- 
cento, dalle Indie 23 percento, dalla 
Persia del 29 ‘percento, dalle Indie 
orientali portoghesi del 79 percento. . 

Lo linee triestine del nord e sud 
America sono oggi tra le più ricercate 
d'Europa. Altre linee triestine compio- 
mo opera di pioniere tentando nuove 
vie, creando nuovi collegamenti, apren- 
do nuovi mercati al commercio italia- 
no; che ha priente bisogno di più vasti 
orizzonti. 

La «Libera Triestina» ha creato, per 
esempio, quattro muove linee naziona- 
li: per il periplo dell’Africa, in concor 
renza con .la bandiera germanica, per 
il Congo, per il Messico e la California. 
La linea del: petiplo africano funziona 
da due anni e mezzo. 

Nel 1925 il ‘valore delle esportazioni 
italiane mel sud Africa fu di 68 milioni 
di lire: nel 1927 di 91.7 milioni; wei 
primi otto mesi di quest'anno di #5 
milioni di lire rivalutaté. La Marina 
triestina ha dunque sempre più una 
diretta e responsabile funzione: nella 
nuova politica di espansione economica 
mondiale al di là dei mercati tradizio- 
nali, già troppo contesi, che il regime 
affida all'Italia. E' 'un’armata pronta, 
che si deve custodire e mandare all’as- 
salto nella pacifica gara. delle grandi 
Nazioni». 

nile 

li futto di un collega, Il caro collega 
nostro Francesco Consoli ha avuto ieri 
la sventura di perdere nel fiore degli 
anni la sua diletta figlia adottiva, Bian- 
ca Musina, buona e leggiadra fanciulla 
che un atroce destino, dopo 70 giorni di 
DREne malattia, ha strappato all’affet. 
ta dei suoi cari è al sorriso della vita, 
contro tutti gli inutili tentativi della 
scienza. La povera Bianca mon aveva 
infatti che ventun ‘anni. Per la sua gra- 
zia, la sua vivacità e intelligenza era 
amata da quanti la conoscevano ed 
oggi la piangono con vero strazio, 

Al caro compagno di lavoro; all’incon- 
solabile mamma © agli altri congiunti, 
le nostre più sentite, più affettuose con- 
doglianze. 

Un'importante riunione sindacale al 
dutificio, Quest’oggi, alle 15.30; avù 
luogo al Jutificio un importante comi: 
zio sindacale, nel corso del quale il 
comm, Melchiore. Melchiori, segretario 
provinciale dei Sindacati fascisti, e il 
cav. Federico Piano, segretario provin- 
ciale degli operai tessili, illustreranno 
alle maestranze la portata dell'accordo 
raggiunto di recente con l'Unione indu- 
‘strialo fascista, 


Un nuovo libro: «Vagabondo» di 
Massimo Rota, La Casa Editrice «La 
Vedetta Italiana» ha lanciato ieri un 
nuovo interessante volume, presentato 
come sempre nella veste più decorosa: 
«Vagabondo», impressioni di uno scrit- 


tore. concittadino; il signor ‘Massimo 
Rota. Ne tiparlereno più diffusamente 
fra giorni. 


Per la Befana fascista 
Una riunione in sede della Federazione 


Teri sera alle 19 in sede della Fede- 
razione provinciale fascista fu tenuta 
una riunione per prendere gli accordi 
relativi all’organizzazione della. festa 
della Befana, che quest’anno, per di- 
sposizione del Segretario del Partito, 
avrà una struttura tale da estendere i 
suoi benefici a un numero considerevole 
di bimbi poveri, 

Presiedeva il segretario federale ing. 
‘Gi Cébolli-Gigli, ed ‘erano presenti la 
signora Franca, segretaria del Fascio 
Femminile, la signora Torelli, delega- 
ta delle Piccole Italiane, il cap. Lupe- 
tina, segretario della Federazione com- 
mercianti, il comm. Coceani, segreta- 
’àio dell’Unione industriali, il dott. Co- 
solo, presidente della Federazione agri- 
coltori, l'ing. Mosetti per la Federazio- 
ne trasporti terrestri, il sig. Cosolo, in 
rappresentanza del cav. Lussi per 1'U. 
N. B., e il dott. Budinie per la Fede- 
razione Armatori. 

Il Segretario federale ha' esposto i 
criteri di massima che dovranno gui. 
dare alla raccolta dei doni, affidata alla 
Federazione dei commercianti per la 
seconda decade di dicembre, Ronchè 
alla distribuzione che, come per Jan- 


no precedentè; avverrà ‘nelle Case ‘rio- 


Gli abbonamenti al «Piccolon. per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N D DIADOrErTAR O 


nali dei. Balilla e in alcune sedi o cir- 
coli della periferia. 

Il cap. Lupetina, per la Federazione 
commercianti, ha esposto il lavoro di 
preparazione già fatto in seno alla Fe- 
derazione elsi è reso interprete del con- 
senso dei suoi rappresentati per l’orga- 
nizzazione della Festa con pretto ca- 
rattere fascista. Dopo ampia discussio- 
ne si stabili di nominare un largo Co- 
mitato di signore, che avrà il compito 
di predisporre i dettagli tecnici per la 
riuscita dell'iniziativa. 

Il Segretario federale ha infine co- 
municato che analoghi Comitati ver- 
ranno istituiti in Provincia e ha espres- 
so l’augurio che tutte lo opere sieno 


coronate da pieno successo, 
ni 


Il congrosso dei mitraglierì rimandato 


La Federazione provinciale del P. N. 
FT. comunica: 

L’adunata dei mitraglieri che dove- 
va aver luogo a Brescia 1’8-9 corr. è 
stata rimandata a domenica 23 dicem- 
bre, perchè la presidenza dell’Associa- 
zione desidera sia presente anche S. E. 
Turati, che prima d'allora è trattenu- 
to altrove per impegni sopravvenuti. 

Si ricorda agli interessati che i bi- 
‘glietti di viaggio a riduzione del 70% 
sono rilasciati dalla Segreteria politica 


della ‘Federazione, ‘piazza Verdi 1, 


(G. M,) L'imsoluto problema adria- 
tico ha persl’Italia marinara delle con- 
seguenze economiche nom trascurabili. 
La scomparsa della Monarchia austro- 
ungarica doveva ridonare all'Italia, co- 
me al tempo della Repubblica veneta, 
l'incontrastato dominio politico e com- 
merciale dell'Adriatico. Ma la vittoria 
mutilata in seguito alla perdita della 
Dalmazia, permise la ricostituzione sul 
la sponda orientale di una marina mer- 
cantile straniera, che, sfruttando le tra- 
dizioni. marinare dalmate, accarezza e 
persegue ideali di predominio nella lot- 
ta per i traffici dell’ Adriatico, 

Già ora la navigazione jugoslava è di 
gran lunga superiore ai bisogni della 
importazione: e...dell’esportazione .jugo- 
slava via mare; Con lince marittime re- 
golari nell'Adriatico e nel Meditenra- 
neo; ‘e prossimamente anche per l'Ame- 
‘rica ‘meridionale, gli armatori jugoslavi 
cercano di soppiantare Ja Marina mer- 
caritile italiana, portando la concor 
(tenza persino nei porti italiani. 

Infatti non c'è piroscafo jugoslavo in 


08 seguen 

rari delle nostre navì, con ani 
d'ogni genere; tentano di strappare, 
non senza successo, Alla Marina. ita- 
Hana la sua clientela del retroterra e 
‘dell'Oriente; 3 

«E? moto che due anni Sddicro NI fio- 
| rente. traffico marittimo. italiano, nei 
porti greci, fu alquanto pregiudicato 
dall'introduzione del diritto di cabo- 
taggio riservato alla bandiera ellenica. 
Orbene, il Governo jugoslavo, nonostan- 
te. questo provvedimento generale che 
‘riguarda tutte. le Marine mercantili 
‘operanti mei porti greci, mette per con- 
dizione! nei suoi negoziati commerciali 
‘con la» Grecia, la pretesa. di monopoliz- 
zare il traffico del porto di Salonicco 
per le provenienze dal retroterra! jugo- 
slavo, ancho se si tratti di mercamzie 
di transito dirette a porti. Ereci. In que- 
sta guisa.si vorrebbe eludere lo restri- 
zioni imposte dal cabotaggio, inseren- 
dosi più facilmente nel movimento por- 
tuale greco, dopo che la bandiera ita- 
liana, pet la ragione suddetta, doveti: 
abbandonare il campo del traffico loca- 
le greco. 

Non è la libera competizione dei traf- 

dicis in tutta questa attività marittima 
jugoslava, sotto l'apparenza degli aspet- 
ti economici; chiari si scorgono i segni 
di un movimento a sfondo phlitico, 
potentemonte somretto dal Governo. ju- 
goslavo, il quale favorisce in tutti ii 
modi la navigazione con profusione di 
mezzi, che mon stanno in rapporto con 
Je stremate finanze statali. Abbondanti 
sovvenzioni vengono accordate alle o- 
cietà esercenti linee regolari, anche per 
quelle linee che non hanno alcuna im- 
portanza per la produzione jugoslava, 
Tutte poi le imprese marittime fruisco- 
no di completa esenzione d’impostoe 
tasse sui redditi, 
Questo agevolazioni; in aggiunta al 
minor costo d'esercizio, date le misere 
coridizioni salariali dei marittimi jugo- 
slavi, lo searso contributo per le prov= 
videnze sociali e l’esiguo equipaggio & 
bordo delle navi jugoslave, mettono gli 
armatori dello Stato vicino nella possi 
bilità di praticare. dei. noli talmente 
‘bassi, da fare seria concorrenza ai tra- 
sporti marittimi italiani, 

La flotta arercantile iugodlava: è in 
‘continuo aumento qualitativo e quanti- 
tativo. Oltre a Ragusa, pure a Spalato 
e a Bussak vanno formandosi dei centri 
armatoriali. Recentemente è stata an 
nunziata la fondazione del Lloyd jugo- 
slavo, che pottà disporre di piroscafi 
transatlantici der circa. 200.000. ton- 
nellate. 

I capitali per l'incremento di questa 
flotta affluiscono dall'estero, attratti 
dalla prospettiva di vantaggioso. im 
piego a seguito dell’accennata comple 
ta esenzione tributaria sui redditî ma- 
rittimi, ma anche incoraggiati dai ri- 
spettivi Governi cui torna conto di sol 
leticare in Jugoslavia ambizioni di po- 
tenza marittima. 

L'armamento italiano nell'Adriatico 
per la sua poderosa organizzazione, non 
teme la concorrenza di questa marina, 
che ha fare ancora mola strada per 
perfezionarsi e diventare una temibile 
competitrice. L'attuale sviluppo della 


marina jugoslava è peraltro da conside: 
rarsi artificioso, perchè non è conse- 


La Marina mercantile jagoslavai 


“nella concorrenza in Adriatico e nel Mediterraneo. 


genti e molteplici sacrifici da parte! del- 
lo Stato, ai quali si associa uno sfrutta» 
‘mento; della gente di mare, non cono- 
sciuto nelle maggiori marine e inam- 
missibile nell'attuale Stato corporativo 
italiano. i 

Comunque, «i progressi ot \accennati 
non debbono passare inossenvati; essen- 
do un’avanzata che merità di essere se- 
guita da vicino, alfine di predisporre a 
tempo quei provvedimenti che-risultas- 
sero indispensabili ed' efficaci: per fron- 
teggiarla con’ successo. Trattandosi poi 
anche di questione politica, che investe 
il problema adriatico; convienè fichia- 
mare l'interessamento dei’ fattori 
petenti, perchè, contro ogni: velleità 
straniera, provvedano a garantire i giu 
sti. diritti della Marina italiana al pre- 
dominio commerciale in tutte le ‘vie 
marittime che ‘irradiano’ dall’ Adriatico. 

to n 


I nuovi prezzi di calmiere 


Il Podestà sulla base del listino dei 
prezzi base per la vendità al minuto fs- 


‘|sati dal Consiglio provinciale dell’Econo- 7 
|mia - ‘seduti’ del T.0 dicemb 1928 


stibili dovranno essere vendute al i 


a prezzi che in ogni caso non superino 
quelli massimi notati a fianco: 

Pane comune in forme del peso di gr. 
500 (filoncini) liro 1.90 al kg. 

Riso originatio brillato II qualità 1,70; 
riso originario brillato I qualità, 2. 

Pasta locale comune 2.40; pasta locale 
fina 2.50, 

prezzi pecorino. fresco (Tolmino- 
Plezzo) 9. 

Mortadelle I qualità 18. È 

Stoccnfisso Hammerfest 5.30. 

Tonno all'olio produzione nazionale 22 

Olio d’oliva Bari fino 7.50 al litro; di 
semi comuno 5.30. 

Zucchero cristallino 8 60 al kg; se- 
molato 6.70. 

Caffè Rio comune v: caffò Santos 
buono 25.60. È È 

Lardo americano 8.50; lardo nostra- 
‘no I.a 10.30; lardo nostrano Ila 9.40. 

Strutto nazionale 8.10; strutto ame- 
ricano 7.70. 

Burro fresco naturale 17.40, 

Farina di granoturco’ gialla e bian- 
ca 1.40, 


Fagiuoli galiziani nuovi 3.50. peo 


guenza di reale prosperità, bensì di in? 


Piselli spezzati nazionali 3.20. $ 

Orzo grosso n. 10 1.90; orzo medio 
n 62.20. 

Surrogato di caffè Frank da 100. gr 
1.40; da 200 gr. 2.55; da 500 gr. 6.0. 


La ricostituzione dei libri fondiari di | 


Vienna. La locale Procura del Re comu- 
nica: E° stato ora ricostituito il terzo 


gruppo dei libri fondiari. A termine del- È 


le disposizioni vigenti per l'istituzione 
dei nuovi libri, gli intere--ati vengono 


invitati a dichiarare, non più tardi del [i 


31 dicembre 1928, davanti al Tribunale 
provinciale per gli affari civili di Vien- 
Na, a Voce o ‘in iscritto i diritti reali 
loro spettanti e non iscritti nei nuovi 
libri tavolari. Le eventuali opposizio- 


ni saranno da. farsi nel termine peren-. 


torio del 81 dicembre 1928, nei modi 


indicati nell’oditto 8 No 131-282, della bj. 


Corte d'Appello di Vienna, che insieme 


con gli allegati viene affisso agli albi di|fi 


tutti gli uffici giudiziari e municipali 


Libera docenza. Il concittadino avv. 
dott. E. Tullio Liebmaz, figlio del volon- 
tario triestino Roberto Liebman-Ata, 
caduto in guerra, ha ottenuto recente- 
mente, in seguito a esame tanto bril 


lante da essere dispensato dalla lezio- | 
ne di prova, la libera docenza in di-|l 


ritto processuale civile presso la R. 
Università di Roma, nella quale egli da 
qualche tempo insegna questa materia 
in qualità ‘di assistente. Vive congra- 
tulazioni ed auguri. 


La lotta contro la processionaria. Il 
Municipio di Trieste, richiamandosi alle 
disposizioni della circolare della R. Pre- 
fettura, N. III-3124-31637, rende noto e 
diffida tutti i proprietari * privati di pi 


nete, di giardini e di parchi a voler rac- ; 


cogliere @ distruggere con ogni cura 
i bruchi della protessionaria del pino, 


i quali durante le giornate fredde della | ff 


stagione invernale sono riuniti in una 


specie. di nido, lo) borsa comune, attac- | ff 


cati ai rami dei pini. 


Tale opera di raccolta e di distruzio- È 


ne dovrà essere completata entro il 81 
dicembre 1928, e qualora la presente dif. 
fida dovesse rimanere infruttuosa, 


avverte che la R. Prefettura procederà È 


già con il 1.0 gennaio 1929, in via for- 
zosa, a tutti i lavori inerenti alla di- 
struzione della Processionaria,. addos- 


sando tutte le speso relative ai singoli È 
proprietari, salvo la procedura penale | BI 
che verrà iniziata a carico dei renitenti, | % 


© |in mia rappresentanza, darà il benve- 


dA -- 


——_rr_r PP. 


L'Ufficio: provinciale di collocamento 


non iscrive disoccupati non residenti a Trieste 

In considerazione del numero dei di- 
soccupati iscritti nel turno di colloca- 
mento.in tutte le categorie di lyaora- 
tori, l'Ufficio provinciale dei Sindaca- 
ti fascisti ha disposto che non sia più 
permessa l’iscrizione nello listo dell’Ut- 
ficio di collocamento dei Sindacati fa- 
scisti stessi. ai lavoratori di qualsiasi 
natura o attribuzione, che non sieno 
residenti a Trieste alla data del 1.0 di- 


combre 1928. 
pOESISAZAA 


La 206.0 Leo. Avanguardisti “6. Oberdan, 


perla visita dei camerati milanesi: 

Il: comandante della Legione Avan- 
guardisti «G. Oberdan» cent. Seréno 
Sereni ha emanato il seguente ordinò 
di servizio: 

«Nei giorni 7 e 8 corr. 150 avanguar- 
disti della Legione «Tenacissima» di 
Milano saranno tra noi. 

Col solito entusiasmo e con il came- 
ratismo doveroso ufficiali‘ e avanguar- 
disti di Trieste accoglieranno gli ospiti 
graditi, che per la seconda volta scel 
gono Trieste a meta di gite piacevoli. 
Il mattino del 7 alle 5 gli ospiti saran- 
no ricevuti alla stazione da avanguar- 
disti della III Coorte:il cui comandan- 
te capomanipolo prof. Bruno Tedeschi, 


nuto e provvederà a fornire tutte le 
indicazioni necessarie. 
Alle 10, gli avanguardisti disponibili 


per servizio d’onore durante il ricevi. 
mento da parte del presidente del Co- 
mitato e mio agli ufficiali della Legio- 
ne di Milano e nel pomeriggio cerche- 
ranno di far buona compagnia ai ca- 
merati milanesi, 

Il mattino dell’8 gli avanguardisti di 
tutte le centurie e. rispettivi ufficiali. 
sono invitati a riunirsi alle 8 alla sede 
del comando di Legione per parteci 
pare insieme ai milanesi alla visita. al 


naria. 


| vincitori dei 
della Lotteria Pro Nidi «Regina Elenay 


vinto dal signor Giove Tomasuolo, 


premio fu vinto dalla signorina Bian- 


ca Milloch, abitante in via Cesare Bat- |} 
: 8. Il quarto DE fu vinto |} 


in via Pietro Zorutti n, 6. 
Il vincitore del terzo DI mio, bigliot 


si troveranno al comando di Legione | 


Castello di Miramare, Si rientrerà alle:|} 
13. S'imterviene sempre in divisa ordi-|f 


| Fiora delle Calzature 


premi!! 


Tl Direttorio del Fascio Pemminile || 
comunica. che il primo premio della.|j 
Lotteria pro «Nido Regina Elena. fuli 
abi- | 


tante in via Canova n, 21. Il secondo || 


OTTO prendere. lion i og- 
getti vinti, 5 


La partenza delle ciano Moniori 


Teri mattina col treno delle 10. 20.s0- 
mo partite da Trieste le alunne dellI- 


stituto Magistrale di, Mondovi, Venuti. 


nella nostra città per una visita alli 
zona che tanti ricordi: storici ed eroici 
rende sacra. 4 

‘A porgere il saluto della Scuola giulia- 
na erano alla stazione, in rappresentan- 
za del Provveditore, il cav. dott. Gio- 
vanni Tanzarella,, segretario, capo. del- 
Ufficio scolastico accompagnato da al 
tri funzionari, scolastici. Le allieve, D 19) 
ma di partiro espressero la loro rico- 
moscenza per la bella © fraterna acco- 
glienza avuta, 

st i : 

Le condoglianze della Lega alla fa- 
miglia del gen. Cittadini, La Direzione 
della Lega ha inviato alla famiglia di 
S. E, il generale Cittadini il seguente 
teleeramma: «Onorevole Famiglia Cit- 
tadini - Albato. Lega Nazionale ricor- 
da commossa valoroso generale autore- 
vole consenziente sociale opera educa 
trice sacri confini Patria, Rispettosi os- 
sequi. Segretario Consiglio centrale.» © 
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Protagonisti: 


LON CHANEY 


|| Cinema del Corso 
OGGI - inizia le repliche il magnifico lavoro - cei 


Le più belle 92 
di Berlino 


E'la «film» del brio e del buon umore! — Interpreti: 
ELLEN RICHTER “#* BRUNO HASTHER 


Cinema Garibal 


Grande première 


— La torre 
delle menzogne 


Edizione: «Metro Goldin 
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cbenefizio dalle medicine che 
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I Con sentimento squisitamente itali- 
to i rivieraschi della ridente, solatìa 
plaga, verde di lauri, da Volosca a Mo- 
schiena, vollero ch'essa. si chiamasse 
Riviera del Carnaro, Riviera Carnari- 
ca, e non più liburnica: ben a ragio- 
ne, chè mentre la. Liburnia storica 

‘ comprendeva buona parte della Croa- 
zia, onde tale denominazione indica 
naturalmente una zona più @ meno 
«ampia, ma pur sempre fuori d’Italia; 
s'afferma. solenne, immutabile, l'im. 
mortale definizione dantesca nel nome 
sacro del Carnaro È 
«che Italia chiude e i suoi termini ba- 

[gna»n 


e si conferma l'antichità del confine 


storico dell’Italia di Costantino, che 
dall'Arsa l’avanzò alla. Tarsia di 
Fiume. 


Un’offensiva che s'estenna 
Sulla Riviera l'italianità  fioriva 
pur sotto il dominio straniero: Volo- 
sca e Apriano erano state municipi ita- 
liani; Laurana diffuse sempre intorno 
a sè, dal monte alla marina, una divi- 
na poesia di luce italica, anche duran- 
te la guerra, con dei figliuoli suoi de- 
portati e imprigionati per la fede nei 
destini della Nazione; ma gli assalti 
dell'elemento balcanico, | sceso dalla 
Croazia e penetrato in terra d’Italia, 
si susseguivano incessanti; da Castua 
era partito il primo grido di guerra 
all’Istria italiana, e Castua si trova a 
due passi dalla Ririera, la signoreg- 
gia dall’alto del colle, che fu già una 
forterza militare di legionari romani, 
«castra», in difesa della Patria no 
stra. È 
Purtroppo Castua, l'antica. fortez- 
za romana di Castua, sebbene situata 
entro i nostri confini geografici e sto- 
rici, e disgiunta per montagne imper- 
xie dalla Croazia, fu ceduta in epoca di 
debolezza alla Jugoslavia, In cui fron- 
tiera s'incunea quivi, a ridosso a Fiu- 
me e a Volosca, formando un saliente 
che interrompe le vio più dirette di 
congiunzione dal Carso e dall'alto Ti- 
mavo al mare. E da Castua ora si pro 
segue l’antica offensiva spirituale con- 
tro la Riviera e la sua italianità. Ma 
oramai quest'offensiva declina fatal 
mente verso il tramonto, per quanto 
essa tenti di galvanizzarsi e di nuocere 
ancora. 
Tra il clero 
Il seminario croato di Segna ha ces- 
Salo, per grazia di Dio è volontà del- 
la nostra Nazione, di fornire alla Ri- 
viera carnarica apostoli di balcani 
smo, nemici della latinità della Chie- 
sa romana, fanatici del glagolitismo, 
avvelenatori dell’anima delle plebi, che 
pur son tratte per loro spontaneità ad 
ammirare la superiorità della ‘civiltà 
italiana e a sentire l'orgoglio d’appar- 
tenervi, 
Oca a Fiume un seminario «presano, 
nun vescovo istriano, prepara,e dona 
lla. Riviera sacerdoti nostrini, colla- 
“‘boratori efficaci all'educazione delle 
‘moltitudini, i ci 
Qua e là perdura  l’ostinazione di 

‘qualche prete balcanico o balcanizzane 
‘te che, coms quello di Pegliane, non 
‘ha ancora sentito il dovere di celebra- 
‘re le funzioni. con ln liturgia latina; 
io, peggio, conio (quello di Moschiena, 
Nativo della Jugoslavia, un cragnoli. 
no, cui non si può rimproverare di 
mon compiere i suoi doveri di patriota 
‘jugoslavo con ardore che sarebbe fer 
se encomiabile qualora egli svolgesse 
la: sua attività nel proprio paese, Di 
casi simili co n'è ancora, ma mon po- 
tranno durare molto. 


Banche croate 

Tra i mezzi più insidiosi @ più per 
nigiosi adoperati dal nazionalismo eroa- 
to contro. l'italianità. della, Riviora, 
sussiete, certamente. ancora per breve 
tempo, quello del eredito, che abbran- 
‘ca gl’individui nei momenti del' biso 
gno, li asservisce, li obbliga a invia 


e, offrendo loro la scelta tra il bene- 
ficio di nuove ‘agevolazioni e ulteriori 
saccorsi 0 la minaccia di sequestri ce 
della rovina economica. | s 

Sulla Riviera funziona tuttora, alia 
sorniona e .quasi clandestinamente, una 
Cassa di risparmio lauranese per pre- 
stiti e risparmi, dallo slavonico titolo, 
«Levranska Posuìlniza sta stetni zai- 
move», con l’amministrazione a Volo- 
sca. Essa tiene nel suo dominio spiri- 
tuale pressochè tutto Velemento rura- 
le rivierasco, il quale in tal modo cono- 
sce dell'Italia anzitutto l'agente del- 
Je imposte ce. della Jugoslavia. il sov- 
Ventore. finanziario. — È 

Due altri istituti bancari croati, la 
‘Banca Riviera e la S. A. Quarnero, in 
parte hanno ipotecato e in parte pos- 
siedono un numero considerevole’ di vil 
le, case, alberghi, stabilimenti balnea- 
ri, terreni, campi, da Volosea. a Mo- 
schiena, onde’ l'economia della Riviera 
dipende effettivamente ancora da loro; 
persino l'acquedotto d’Abbazia. si tro- 
va tuttora, in possesso d'una. delle. due 
dstituzioni slave: la. S. A. Quarnero, 

Fino a poco tempo fa, all’azione sla- 
Vizzatrico di queste. tre banche s’ag- 
giungeva quella della Zivnostenska, i 
culi gati, croati, operavano con 

‘gli stessi criteri dei loto consenzienti 
politici. 

Ore, ha cominciato a estendere an- 
che qui la propria attività qualche isti. 
tuto bancario italiano, timidamente, 
con estrema prudenza, 


Necessità di smobilitare 
Questa situazione paradossale è de- 
stinata a capovolgersi rapidamente. Se 
2, Trieste, che pure rimane, per la sua 
sitnazione geografica, il porto commer- 
‘ciale dell'Austria, come Genova è il 


sr 


‘posto della Svizzera, all'indomani del-| 


‘ l'unificazione nazionale fu sentita la 
‘necessità d’assorbire @ MAzionalizzare 
tntti gl'istituti di credito. dipendenti 

i da capitale austriaco; tanto Più la Ri- 

\viera carnarica invoca che 51 Proceda 

\all’assorbimento e alla nazionalizzazio- 

(ne di enti economici che dominano gli 


te i figli ‘alle scuole croate d'oltre con-|- 


La outta nazionale dell Riviera Carni 


E° d’uopo che questi ultimi fortilizi 
fondati per mover guerra alla civiltà 
italiana della nostra terra, si decida- 
no a smobilitare seguendo l'esempio ra- 
gionevole dei. più assennati ‘tra i loro 
promotori, i quali, riconoscendo V’im- 
mutabilità del fatto compiuto, vi si 
sono adagiati con sincerità e con leal- 
tà, rinunciando ad inutili ed amare re- 
sistenze, che nessuno al mondo sarebbe 
in grado di sottrarre a un travolgi- 
mento, il quale può riuscire tanto più 
gravido d’ineresciose conseguenze, quan- 
to più stolida e più testarda dura l’op- 
posizione, 


Ultime caparbietà 


All’assennatezza di alcuni degli an- 
tichi capipartito croati, che, perduta 
la partita, preferirono optare per l’Ita- 
lia anzichè recarsi in Jugoslavia, e, di- 
venendo italiani, sentirono il dovere di 
aprire ai propri figlioli un avvenire 
italiano di tranquillità e di serenità, 
facendoli studiare in Italia è italiana- 
mente, fa riscontro la caparbietà d’al- 
tri ‘che presumono di continuare la lot- 
ta contro l’italianità del paese, come 
se nulla fosse venuto al mondo a muta- 
re la situazione anteriore al 1918, ‘e si 


affannano nella loro grottesca fatica di 
moscerini a tentare d’oscurare il sole 
di Romal 

Se viene a mancare loro il punto di 
appoggio del credito bancario, essi non 
riescono più a manovrare la leva della 
azione antitaliana e restano inchioda- 
ti nell’impotenza, 

Estirpato questo cancro; l’italianità 
procederà mel suo sviluppo educativo, 
spontaneo, attraverso l'istruzione sco- 
lastica, la diffusione della stampa, la 
attività delle istituzioni varie. 

0 

Un corso di studi religiosi. Questa se- 
ra, lle 19.15, in via Torre Bianca 18, 
nella sala del Circolo svizzero, il pasto- 
re G, del Pesco inizierà una serie di 
studi sulla religione. Nella sua disami- 
na, che vorrà essere quanto mai obbiet- 
tiva e serena, egli dal fatto religioso 
generale passerà alle grandi religioni 
Don cristiane (soffermandosi specialmen- 
te sul buddismo e sul giudaesimo) e; 
infine, al cristianesimo, che considererà 
nelle sue origini e nelle sue tre grandi 
espressioni storiche, Stasera egli par- 
lerà sull’origine della religione. 

Goncerto scolastico, Questa sera, al- 
le 20,30, nella sala degli Istituti «Batti. 
sti» e «Galilei» (via C. Battisti 10), 
avrà luogo un concerto vccale-istrumen- 
tale. Vi prenderanno parte la pianista. 
fiumana Edvige. Vadasz; il violinista 
Duilio Zotta è il basso Ramiro Zuberti, 
Accompagneranno ‘al pianoforte la prof. 
Nives Gregorich e il maestro Oscar 
Angeli, 


“La Casa dei nostri nonni,; 


La Federazione provinciale delle: Co- 
munità artigiane comunica: 

In via Cassa di Risparmio, nell'ap- 
partamento gentilmente messo a dispo- 
sizione della Comunità, collezionisti 
d'arte dalla Banca Nazionale di Cre- 
dito, sì sono iniziati i lavori di adatta- 
mento per la Mostra che sarà inaugu- 
rata:a' Natale. La Comunitànon ha 
trascurato nulla perchè «La casa dei 
nostri nonni» possa. riuscire completo 
in ogni suo minuto particolare e perfet- 
tamente intonata allo stile dell’epoca. 

Personalità cittadini, collezionisti di 
arte e singoli possessori di oggetti ar- 
tistici vanno a gara per mettere a di- 
sposizione della Comunità mobili, qua- 
dri, porcellane, tappeti, lampadari e 
altri ‘oggetti che figureranno degna- 
mente alla Mostra. Dato però che gli 
organizzatori "della. Mostra desiderano 
allestire tutto l'appartamento ch'è va- 
sto e conta numerose stanze, e dato 
che con quello che dell’epoca tra il 1800 
e il 1850, che si dovrebbe trovare nella 
nostra: città, è logico pensare ‘che si 
possa arredarlo interamente, la. Comu- 
nità prega tutti coloro che posseggono 
oggetti di tale epoca di notificarli, se 
non l’hanno ancora fatto, al segretario 
della Comunità, dott. Oreste Basilio, 
via d'Annunzio 4, 

Viva è l'attesa in città per tale espo- 
sizione, Ja quale acquisterà maggiore 
importanza per l'intervento alla sua 
inaugurazione del comm. Vincenzo Bu- 
ronzo, commissario governativo alla Fe- 
derazione dell’artigianato, 


La nasce fortuna dî Lola Salvi mentre are dive son al tramonto 


Un nostro inviato a Hollywood alla ricerca della graziosa triestina 


LOS ANGELES, novembre 
(Angelo Flavio Guidi). Los Angeles 
dopo tutto, dopo un po’ di tempo, stau- 
ca è disillude, 
Si sente che si vive in un ambiente 
artificiale, provvisorio, incerto. 
La California, che per se stessa è un 
paradiso, ed un paradiso alla cui indu- 
strializzazione ha tanto contribuito 
lavoro italiano; quando vi mostra H. 
lywood vi fa l’effetto di quei magn: 
giardini, i quali, in un certo punto ha. 


immondizie e tutti i rifiuti della casa. 
Hollywood è un mistero sventrato, un 
palcoscenico visto a teatro vuoto, una 


sata: 


Crisi... 


IE qui vive una strana, complessa e 
policroma umanità internazionale, la 
quale, come nella «basoche» di lontana 
memoria, ha dei vocaboli particolari per 
comprendersi facilmente, malgrado Ja 
diversità delle lingue. 

In più c'è crisi. Crisi materiale è cri- 
si spirituale, 


L'America è un mostro tremendo e 
divoratore per tutte le espressioni ar- 


istiche. Fd il cinematografo si esauri- 


sce nella ricerca del nuovo, Esauriti ; 


soggetti, sfruttate fino all'inverosimile 


le dive, ocra vi è il «movietone», cioè il 


cinema. parlante, l’opera più colossale 


che il cattivo gusto abbia saputo creare, 


ed intorno alla quale si affaticano tutti 
gl'ingegni del cinematografo e si spet. 


perano somme colossali. 
L'effetto del emovietone», specie per 
un orecchio italiano, è orrendo, Il lavoro 


più importante del genere, «Il barbiere 
di Napoleone» (ora lo girano al Roxy di 
New York) è una cosa tremenda, peno- 
sa, avviliento. Tutti dicono che questo 
è un errore, che non va, che il cinema 


deve essere silenzioso, che le voci non 


sono umane, ma intanto si va avanti 


nella spesa e nell'impresa. si 

E Je conseguenze sono fatali. Le d- 
ve scappano via, si recano in Europs, 
specie in Inghilterra ed in Germania. 
\ La diva più preferita, Greta Garbo, 
torna in Europa ed in questi giorni 
lascia anche Hollywood ino dei più 


noti artisti italiani: il napoletano Fran- 
cesco Gravina. Povero Gravina! A Na- 


poli era commissario di pubblica sicurez- 
za © l’amore dell’arte lo portò qua. 

E° vecchio, ha messo a parte qualche 
soklo, in tanti anni, e mon lo si vedrà 
‘più sulla scena muta. Chi non lo ricor 


da; in «Usignole», con Pola Negri e Gu- 


glielmo Ricciardi? 
T Lido Manetti è morto e molti ita- 


liani ed italiane pensano che, forse, la 


vera America sarà. fra poco Italia, 


Aila ricerca di Marcellina 


La condanna che il Duce ha fatto del 
l’aAngelo della sirada», edita da J. Fox, 
ha impressionato questi ambienti, Or 
mai sanno che l’Italia deve essere ri 
spettata,. ma è anche vero che non sem- 
pre offendono l’Italia per partito preso, 
In ogni modo un’altra volta ci pense 
Tanno meglio, 


Volevo vedere Marcella Battellini, 


cioè. Lola Salvi... ma mi hanno detto 


che era fiori, a qualche miglio da Hol 
Iywond. 
Le ho lasciato un biglietto, Lola ha 


avuto anche. le suo battaglie, ma ha 
avuto anche i suoi difensori ed ora tutti, 


le vogliono bene. Figuratevi che per un 
‘certo tempo le fu fatto anche l'ostra- 
cismo di... ripredurre il suo ritratto nel 
le riviste. Ma ora essa ha «sfondato», 
come sì suol dire, e va avanti, In fondo, 
però, io credo che ella abbia un po’ di 
nostalgia di Trieste nel cuore, special 
menta ‘ora che ella sa imminente la 
proiezione in un teatro triestino del'a 
sua prima. grande. film «Plastered in 
Paris», ovvero «Nell'aria di Parigi». 
Molti italiani sono qui a, Hollyword 


e tutti mi hanno chiesto. notizie della 
Patria e del Duce, Ormai tutti si sen- 
tono migliori ‘6 più coraggiosi. 

Oltre agli italiani vigono moltissimi 
stranieri, a cominciare da Dolores del 
Rio, che ho vista di passaggio a New 
York e che mi ha parlato con entusia- 


smo di Roma e... del Piccolo, giacchè 


si era ‘incontrata con. Franca Gui. 
di. Oltre di lei ho visto Marta Alba, 
Lilì Damita, Lena Malena ed Olga Ba. 


PItalia e se è vero che l’«Accaderma 


mico per un grande artista rimericano, 
il quale dovrà eseguirlo in Italia. To 
ho detto di non saper nulla. 

Poi una del gruppo mi ha raccontato 
Una cosa graziosissima, 


Lola Salvi e gli americani 


| La signora Dorothy Spensley ha fat- 
to un’inchiesta presso le dive ‘stranie 
Te, per sapere se sarebbero disposte a 
sposare un americano. 

Le risposte eccole in suceinto, 
Vilma Banky ha risposto: Mai, mai, 
maila. È 
| Lupe Velez, nata nel “Rio Grande: 


‘|aSì, so mì fa la richiestal», A 
A Olga Baclamova; la diva russa; «No, 


no un fosso, dove si buttano ‘tutte lo! 


sala di festa, dopo che la festa è pas-j 


clanova: ‘tutte mi hanno chiesto. del- 


dei Dieci» scriverà un film... accada. 


| 
Î 


i 
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La più recente fotografia Lola Salvi 


E poi... io ho marito, Nicola Sussanin, 
ed è tanto geloso!», 


Greta. Garbo ha affermato: «Mi ve- 
cupo d'altre cose. Non parliamo di que- 
Sste.., tristezze», 

Dia Tora, del Brasile, Tola d'Avril, 
della Francia, e Raquel Torres, della 
Spagna: «Ni CR RE 


cui nome era Casajuana ed è nata a 
Barcellona, ha detto: Sicuro, perchè 
gli americani non sono gelosi». 

Renée Adorée ha già sposato natu- 
ralmente l'uno dopo altro, due ame- 
ricani (Tom Moore ed ora William Gill), 
ed è messa fuori concorso, 

Lili Damita ha espresso parere favo- 
revole agli americani. 

Lena Malena, che è romena, non vuo- 
le sposare un americano perchè crele 
incompatibile la qualità di marito col 
carattere americano! Ed ora parte per 
Berlino, dove sposerò. un tedesco, Man- 
fred Noa, direttore di scena, E lascia 
ad Hollywood un ex-fidanzato, Melbour- 
ne Spurr, che Malena salvò dal peri. 
colo di morirè annegato, ma che non 
ha voluto più sposare. 

Erma von Berne, cho è tedesca di... 
Serajevo, non risponde perchè ha il fi- 
danzato a Vienna e così Camilla 0. 
Horn che Jo ha ad Amburgo. 

Fnalmente ecco il turno di Lola Salvi. 

«L'uomo ‘americano, ve lo. dico su- 
bito, mi piace molto» ha risposto Lola. 
ato lo ammito — ha continuato — per 
la sua mentalità, pel sno fisico, per la 
sua intelligenza, per il suo garba, per 
la sua forza fisica ed intellettuale e 
per molte altre ragioni», 

(«È ne*sposereste uno?» ha domandato 
la Spensley, 

® Lola, sorridendo: «No, francamen- 
te no: almeno per oral». 

Qualche cuore gentile. di Trieste può 
tirare un sospiro di sollievo, Tanta più 
che, come afferma la Spensley, esta ora 
è tutta occupata a efar carriera». E 
solo ha, aggiunto: «Però, le bello ita- 
liane, come tutte le altre, possono cam- 
biar pensiero!» 

Ed io dico: «Speriamo di 10». 


> Preoccupazioni 


Intanto mentre Lola si fa strada, per 
molte dive cominciano a sorgere delle 
preoccupazioni. Esse avevano comincia- 
to a tirar fuori delle pretese enormire 
queste, aggiunte alle spese enormissime, 
minacciavano di mandare alla malora la 
industria. Finchè le dive, con le loro ap- 
parenti ricchezze facevano della pubbli 
cità alla ditta, la cosa andava bene. Poi, 
coll’andar del tempo, il giuoco è comin- 
ciato a. diventar pericoloso. = 

Ed ora tutte lo dive ed i divi parlano 
di affari e pensano a fare economia. Si 
fanno meno pazzie ad Hollywood.e se 
Universal City ed adiacenze non diven- 
teranno proprio dei monasteri buddisti 
e la villetta di Chaplin un romitaggio, 
un po’ di serietà... sul serio comincerà 
a regnare anche nel regno dell'illusione, 
T denari sono tondi, anche se sono dol- 
lari... di carta, e scappano via. E tutti 
i divi e le dive sì assicurano per l’avve- 
nire. E volete una indiscrezione molto 
interessanta? Ecco le cifre garantite per 
le quali sono assicurati molti fra i-più 
noti, calcolando il dollaro, in cifra ton- 
da, a venti lire italiane. 

Gloria Swanson, Mary Pickford e Dou- 
glas Fairbanks, quaranta milioni di lire 
ciaseuno; Harold Lloyd e Norma Tal 
|Madge, venti milioni-ciascuno; Constan- 
ce Walmadpe e Jean Hersholt, sette mi- 
lioni; Conrad Nagel e Dolores del Rio, 
cinque milioni; Laura La Plante e Lon 
Chaney, anche cinque milioni ciascuno 
e Bebè Daniels tre milioni. Chaplin 
non figura; ma la sua polizza è molto 
rilevante. 

Ora questa assicurazione è una ne- 
cessità. Divi 6 dive credono che la loro 
‘arte ed il loro successo durino mezzo se- 
colo. Spesso non dura un lustro e giun- 
ti ad un certo momento della vita non 
resta loro che... la polizza di assicu- 
razione | 


Marta Alba, la diva della Fossil 


Wallace Reid, il grande attore, lasciò 
alla famiglia, al momento della morte, 


{soltanto la sua polizza, Lo stesso, o qua- 


si, dicasi di Rodolfo Valentino, la cui 
fine ha molto il .sapore del mistero, 

La bellissima Barbara La Marr, quan- 
do'fu colpita dalla sua tremenda malat- 
tia, senza lavoro, senza amici, prelerò 
del denaro dalla sua polizza: ed il resto 
servi a pagare i suoi debitil 

Binar Hanson; che, come Lido Ma- 
netti, perì in seguito ad incidente nu- 
tomobilistico, era da poco in cinemato- 
grafia, ma la suna polizza di un milione 
fu un sollievo per la sua famiglia. 

1 lettori vorrebbero sapere a quanto 
ammonta la polizza di Lola Salvi? Ma 
non posso dirlo. Non sono autorizzato 
a dirlo. E poi essa comincia appena ed 
il tramonto non è nemmeno nel più lon- 
tano programma. 


La vera Hollywood 


Certo, però, Hollywood non è quelio 
che vai credete, giovanette e giovanetti 
che vi struggete dal desiderio ‘di «qual. 
che cosa» che ha attinenza col cinema- 
tografo ma, che, per fortuna, non è il 


cinematografo. E’ meglio vedere il film, 

seduti nel calduccio del teatro e ron vi- 

verlo. * s 
Perchè viverlo è una cosa penosa, spe- 


{cie nella Babele di Hollywood, dove ogni 


passo cela un trabocchetto e dove ogni 
successo è condito di fiele e d'invidia. 
Perchè questa è la vera terra dove 
la vita è realmente breve, per tutto è 
per tutti! © 


TELAI 
È PROTO 

Un alunno triestino 
vincitore del concorso por la celebfazione del pane 

Il ministro della Pubblica Istruzione, 
con ordinanza del 24 aprile del corrente 
anno, indisse una gara tra gli alunni 
dell'ultima e della penultima classe dei 
licei ‘classici e scientifici degli Istituti 
magistrali superiori, degli Istituti tecni- 
ci superiori e dei Licei femminili, per 
lo svolgimento di un tema attinente al- 
l'argomento della celebrazione del pa- 
ne e ispirato al noto e poetico messag- 
gio del Duce, I dieci giudicati vincito- 
1i da una Commissione centrale di cin- 
que membri, nominata dal ministro del- 
la P.I, saranno premiati a cura e 
spese dell'Opera italiana «Pro Oriente», 
con un viaggio gratuito (vitto e allog- 
gio compreso) a Sofia, in occasione del- 
l'inaugurazione di quella sede dell’Ope- 
Ta stessa, Scesero complessivamente im 
gara 144 Istituti regi e 6 pareggiati, con 
398 concorrenti : 79 Licei classici. con 211 
lavori, 18 Licei scientifici con 48 lavori, 
25 Istituti tecnici con 58 lavori, 27 Isti. 
tuti magistrali con 75 lavori, 1 Liceo 
femminile con 1 lavoro. 7 

La Commissione giudicatrice centra- 
le, presieduta dal capo divisione comm. 
dott. Mario Margaritori, dichiara nella 
sua relazione testà pubblicata di essere 
molto soddisfatta dei lavori presentati, 
tra i quali le fu molto facile scegliere 
dieci veramenté buoni. per svolgimento 
serio e sincero, così iontano dalla retto- 
rica letteraria, come. dall’aridità pra- 
tica e fredda, in consonanza con l’ani- 
ma del semplice e schietto messaggio, a 
cui il tema doveva ispirarsi. Dei dieci 
premiati, la cui classifica va da un mas: 
simo di 46 a un mimimo di punti 40 su 
punti 50, 4 sono alunni di Licei classic, 
2.di Liceo scientifico. 
tecnico, 2 di Istituto magistrale. 

Il quarto dei premiati con 44. punti 
su 50 è il giorane Beniamino Caruso, 
alunno del R. Liceo scientifico Gugliel- 
mo Oberdan, il quale svolse il tema «Il 
‘pane dono della Natura e di Dio, fon- 
damento della famiglia». 

pere veste 


La rivista «Oltremare» cai socì del- 
l’Istituto coloniale fascista, Il segreta- 
rio della Sezione per le Tre Venezie del 
l’Istituto coloniale. fascista. ha inviato 
a tutti i soci la seguente circolare: 

«L'Amministrazione. dell’«Oltremare» 
clinforma che molti soci banno respinto 
e continuano a respingere i fascicoli del. 
la rivista, che ogni mese viene distri 
buita agli abbonati. Teniamo a rileva- 
re che l’eOltremare», la bellissima ri- 
vista coloniale diretta da S. E. l’on. 
Roberto Cantalupo, spetta di diritto e 
viene inviata, gratuitamente a tutti i 
soci dell’Istituto coloniale fascista. 

Invitiamo perciò la S. V. ad accoglie- 
re e trattenere la sopraddetta rivista 
senza tema di alcun'aggravio, e coglia- 
Ino, l'occasione per raccomandarne cal- 
damente l'attenta lettura poichè, com'è 
noto, l’eOltremare» rappresenta quanto 
di meglio viene oggi pubblicato in Ita- 
lia în tema di espansionismo e di po- 
litica coloniale.» 


Un grave lutto del Provveditore agli 
studi. Jl provveditore agli studi della 
Venezia Giulia, comm. Mondino, è stato 
colpito in questi giorni da una grave 
sventura : la perdita di un suo figliuolo, 
sl cui capezzale egli era accorso in se- 
Guito a chiamata telegrafica. All’egregio 
capo degli studi della regione e alla 
sua famiglia esprimiamo le nostre vi- 


Vissime condoglianze, 


2 di {stituto]. 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Triesté si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra.- 


Emissione di obbligazioni 6° 
del CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE 


Credito Comunale Serie Speciale 


“CITTÀ DI TRIESTE, 


Il Comune di ta ha concluso con il Consorzio di Credito per le Opere pub- 
bliche in Roma un prestito di Lire 60.000.000, di fronte al quale verranno emesse, in.tre 
rate, obbligazioni di credito comunale del Consorzio, serie speciale «Città di Trieste». Il 
Consiglio d’ Amministrazione del Consorzio, con suo deliberato del 29 settembre 1928, 
ha fissato l'emissione della prima rata di Lire 20.000.000. 


Le Ohbligazioni di credito comunale serie speciale «Città di Trieste» sorio del 
valore nominale di Lire 500 ciascuna ed ammortizzabili in 30 anni, al più tardi, con estra- 
zione annuale a sorte e rimborso alla pari. Esse fruttano l'interesse annuo del 6% paga- 
bile al 1.0. gennaio ed al 1.0 luglio di ogni anno a semestri maturati. Le obbligazioni 


Yengono emesse in titoli singoli e multipli. 


Î 


I crediti del Consorzio verso il Comune di Trieste, in dipendenza del mutuo 
concesso allo stesso, sono vincolati al pagamento degli interessi ed all’ammortamento 
delle obbligazioni, Queste sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale 
emesse dalla Cassa Depositi e Prestiti, sono esenti da tasse ed imposte presenti e future, 
sono ammese di diritto alle quotazioni di borsa, possono essere consegnate come  depo- 
sito cauzionale presso pubbliche amministrazioni e sono comprese fra i titoli sui quali '1- 
stituto di emissione è autorizzato a concedere anticipazioni. 


88 


32.000 obbligazioni 
da nominali Lire 500 al 6) 


corrispondenti ad un capitale di Lire 16.000.000, da assegnarsi dalla prima rata di Lire 
20.000.000 ora in corso di emissione, vengono offerte 


in pubblica sottoscrizione a Trieste 


al prezzo di 3 / 


Lire 485 per obbligazione 


più interessi 6% sul nominale di Lire 500 dal 1,0 luglio 1928 al giorno della sottoscri. 
zione. 


I titoli che portano la cedola 1-1-1929 in maturazione dal 1-7-1928 verranno 


consegnati immediatamente. 


Le sottoscrizioni, iniziatesi il 3 corr., saranno accettate 


2a tutto il [7 dicembre 1928 


salvo chiusura anticipata, agli sportelli dei seguenti Istituti che costituiscono il Sinda- 


cato di collocamento: 


Banca Commerciale Triestina - Banca Commerciale Italiana 
Credito Italiano - Banca d'America e -d' Italia 
Banca Italo-Britannica - Banca Nazionale di Credito 
Banca Nazionale del Lavoro e della Cooperazione 
Banco di Napoli - Banco di Roma - Bance di Sicilia: 


RIE 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VT, mercoledì 5 dicembre 1928 - Anno VIT ni Ù 


d ; È si 


Î 


Teri, nella ricorrenza della festa di 
Santa: Barbara, le vario armi di Arti 
ghieria. vollero, conforme alle tradizioni, 
solennizzare la Santa protettrice. Si ten- 
nero perciò simpatiche e riuscitissimo 
feste militari al V Contraerei, al III 
Reggimento Artiglieria pesante e al V 
Genio, 


AI V Centro contraerei 


Ti V Centro contraerei festeggiò San- 
ta Barbara. nella caserma d'Artiglieria 
di Montebello, presente il gen. Casta- 
gnola, il comandante del Centro, col. 
Pasquali, il col. Gobbi della. direzione 
d'artiglieria, il col. Corte del Comando 
d’artiglieria del Corpo d’Armata e di 
numerosi altri ufficiali dell'arma e delle 
altre armi sorelle. ic 

La cerimonia: ebbe inizio con una mes: 
sa da campo, officiata. dal. .cappellano 
militare don Germano - Galassini. In 
quadrato, al comando dei rispettivi uf- 
ficiali, erano schierate le batterie de! 
V centro e'una rappresentanza. ‘élel IV. 
gruppo del 3.0 reggimento artiglieria 
pesante e la musica del Presidio. 

Alla fine della cerimonia il cappellano 
don Galassini, rivolgendosi ai soldati, 
parlò loro brevemente, ricordando il 
martirio della Santa che veglia sugli 
artiglieri, affinchè ascendano a sempre 
altre vittorie nel. nome di Dio e della 
Patria. 

Parlò quindi il col. Pasquali. ‘Anche 
egli ricordò ai soldati il martirio di 
Santa Barbara, che ebbe orrenda morte. 

«Questa Santa — continuò il col. Pa- 
squali —.martoriata col fuoco, divenne 
poi la patrona degli artiglieri. Il nostra 
esercito celebra duo santi — Santa Bar- 
bara, patrona dell'artiglieria, del. gento 
e della Marina, è S. Martino, patrono 
della fanteria e della cavalleria, e a 
questi due santi ora si è aggiunta la 
Mafionna di Loreto, protettrice dell’ar- 
ma aerea. 

Il col. Pasquali ‘invità ‘infine gli ar- 
tiglieri a lanciare un entusiastico evvi- 
va alla Maestà del-:Sovrano. ‘ 

«Evviva il'Rel» — gridano le schiere 
dei baldi soldati alzando ripetutamente 
all'aria i lucidi moschetti, con la baio- 
netta inastata, mentre la musica in- 
tona la Marcia Reale. 5 

Dopo la breve cerimonia si svolge in 
forma solenne la premiazione del'mag- 
giore Alessandro Castagnola, da. Tori- 
no, capitano della 3.a batteria libica, 
segnalatosi in eroici combattimenti con- 
tro i ribelli. Il col. Pasquali legge.la 
motivazioni per le due medaglie al va- 
lore militare; esse dicono: 

«A Castagnola Alessandro, da Torino, 
capitano 3.2 batteria libica. Comandan: 
to di batteria, in numerosi comba 
menti raccoglieva il frutto del suo diu. 
turno lavoro di vivificatore di energie 
morali. In aspro combattimento, sotto 
violenta fuoco nemico biazzava i suoi 

zi © con fuoco e movimento concor- 
reva a disorientare l'avversario, met- 
tendolo in fuga. — Tarig Aziza, 23 lu- 
glio 1926: Gebel Centrale; maggio-di- 
cembre 1926». c 

«Castagnola ‘Alessandro da Torino, 
capitano 3.a batteria indigeni della Li- 
‘bia. Comandante di batteria indigena 
della Libia riaffermava..in. numerosi 
tombattimenti il valore dimostrato ne 
la grande guerra, In lungo, estenuante 
@ critico combattimento, avuto il com- 
‘ito di protezione dei reparti di retro. 
guardia, in nobile gara con essi, si pro- 
digava instancabilmente, sprezzante di 
ogni pericolo, e solo preoccupandosi del 
la sicurezza del grosso. — Aziza, 1.0 ot- 
tobre 1925». 

Tette le due motivazioni, il col. Pa- 
squali appende al petto del valoroso uf- 
ficiale lo due medaglie. con l'azzurro 
nastro al valore e lo bacia, quindi lo 
truppe presentano le armi. 

Infine, lungo il vialone della caserma 
si svolge lo sfilamento deisyari reparti. 

Dopo la riuscitissima manifestazione, 
in una sala della caserma, ornata con 
piante e tricolori, è offerto. agli inter 
venuti un ricco rinfresco mentre alla 
truppa in altri locali, anch'essi ornati 
2 festa, è distribuito il rancio speciale 


AI II Regg. Artiglieria pesante 


Nel vasto cortile del INI Reggimento 
Artiglieria Pesante, si raccolsero gli 
artiglieri, che cantarono i vecchi, elet 
trizzanti inni di guerra. : 

Bisognava vederli questi forti ragaz- 
zi, alti, forti, robusti, con due spalle 
quadrate e larghe, capaci di portare la 
bellezza di 2 quintali di ferro, senza 
sentirne il peso. 3 

Quando uno squillo di tromba. an 
nunzia l’adunata, in pochi secondi, la 
truppa al completo si schiera per ascol 
tare il discorso commemorativo sulla 
festa dell'Arma, del col. Girolami, Il 
Comandante parla con voce chiara, e 
spiega ai soldati il significato della 
Santa protettrice dell'Arma della glo- 
rioss ‘Artiglieria, che all'onta della 
sconfitta ha sempre preferito la morte 
bella, sul campo di battaglia. Il col. 
Girolami rievoca la storia di Santa 
Barbara, che deve inculcare con il suo 
esempio forza sovrumana ai soldati, e 
li incita a fare il proprio dovere in 
qualunque momento per il Re e per la 
srandezza della Patria. 

E mentra le voci dei soldati s'alzano 
all'unisono in un grido di «Viva l’Ita- 
lia», la fanfara del Reggimento intona 
gli inni patriottici. 

Nella sala ufficiali si raggruppano 
quindi gli ufficiali, fra cui notiamo ol- 
tra al. comandante, i capitani Binda, 
Muccioli, Spagnol, 1 tenenti Fogazzara, 
Secco, Melaragni e altri ancora, per il 
vermut d’onore. Alle 11.30 alla truppa 
miene servito ‘un rancio speciale. E noi 
rediamo il cap, Binda correre da una 
‘parte. all'altra delle stanze, ove sul 
biancore delle tovaglie, brillano le bot- 
tiglie di vino bianco e rosso. Rancio 
speciale: Pastasciutta alla Santa Bar- 
bara; spezzatino alla balistite; una 
mela ranetta per ciascuno © un quarto 
di vino. i 

Dopo il rancio libera uscita fino alle 
14. Alle 15, .adunata per le gare ginna: 
stiche, che si sono svolte con la massi 
ma celerità e precisione e ordine mira. 
bile. Infine ogni soldato vincitore ha 
ricevuto un premio in denaro e un pre- 
mio speciale hanno avuto pure i sol 
Wati che si sono distinti per disciplina 
mel servizio. In chiusa delle gare 1 sol 
dati hanno cantato ancora le belle 
canzoni di guerra, 


AI V Genio telegrafisti 


Nella caserma del V Reogimento Ge- 
mio Telegrafisti di Roiano fu pure gran 
festa. Già alla sveglia, «suonata un'ora 
dopo gli altri giorni, i soldati balza- 
rono allegri, assaporando già la cioc- 
colatta, che venne poco dopo loro of- 
ferta. Cioccolatta e biscotti, 

Nerso le nove, dinanzi agli 


rai 


gia dagli. arcieri 


nia. Rerbara fotoo 


e tutta,la truppa echierata, il col, Av- 
venente, comandante il VW Reggimento, 
ricordò ai soldati il significato. della 
festa, chi era Santa Barbara, la giovi- 
netta martoriata dal fuoco, che il Ge- 
nio volle come potettrice, 

Alle 11 uno squillo di tromba ha ‘an- 
nunziato l’arrivo del generale Bruzzo, 
seguito da parecchi ufficiali del Corpo 
d’Armata, Dopo aver passato in rivi. 
sta la truppa, tutti gli ufficiali si sono 
raccolti nella sala maggiore della ca- 
serma, magnificamente addobbata, ove 
è stato loro offerto un rinfresco, 
_Fra gli ufficiali, oltre il generale 
Bruzzo e al col. Avvenente c'erano il 
col. D’Algssandro, i maggiori Lelli, Bo- 
logni, Fohchè, D'Amadioy i capitani 
Milani, Odiard, Di Martino, Pimazzo- 
ni, Riccardi, Bratti, Rizzica, La Guar- 
dia, Verdinois, Carillo, . Sibilla, i te- 
nenti Musilli, Ferraiolo, Cecchetti, Mi- 
lani, Pizzarello,- Zoppolo e molti altri 
ancora, 

Ai soldati venne offerto un rancio 
speciale e nella serata usufruirono tut- 
ti della libera uscita, che fu protratta 
fino alle 10.30. 


L’opera svolta nelle scuole elementari del Comune 


durante lanno scolastico 1927-28 


Sul funzionamento delle scuole ele- 
mentari e materne durante l’anno 1927- 
1928, il direttore centrale cav. Merluz- 
zì ha presentato al Podestà una lunga 
© chiara relazione della quale togliamo 
i punti principali: 

Le scuole elementari si riaprirono il 
giorno 16 settembre 1927, Dal 20 al 29 
ebbe luogo la seconda sessione d’esami 
per gli allievi rimandati e si tenne con- 
temporaneamente lezione con orario ri- 
dotto. Il 1.0 ottobre ebbero inizio le 
lezioni regolari con orario normale. 

Gli allievi inscritti al principio del. 
l'anno sommarono complessivamente a 
21.013, dei quali 10.688 maschi e 10.325 
femmine. 

La popolazione scolastica era aumen- 
tata in confronto all'anno precedente, 
nel quale gli inscritti sommavano a 
20.339, cioè 10.380 maschi, e 9.959 fem- 
mine, 

Gli allievi vennero. distribuiti nel'e 
31 scuole elementari-comunali, raggrup- 
pate in 21 circoli di direzione didattica 
sezionali 


L’alfollamento nelle scuole 


Dello 522 classi (in confronto a 507 
nel 1926-27), 5 erano riservate all’edu- 
cazione e all'istruzione dei ragazzi tar- 
divi e 3 ai sordomuti. Siccome però il 
loro numero superava quello delle aule 
disponibili, ben 102 furono le classi ché 
dovettero adattarsi all’istruzione a tur- 
no con orario ridotto, e queste purtroppo 
per la maggior parte nei rioni più po 
polari. 


la felicissima distribuzione degli ambien- 
ti compiuta dal solerte direttore sezi 
nale signor Ubaldo Tamanini, e me 
l'introduzione di tutti i più moderni ri 
trovati in fatto di edilizia scolastica ha 
trasformato quella scuola in uno dei mi- 
gliori edifici scolastici della città. 

{ D'altra parto si.è provveduto alla tra- 
sformazione ed adattamento ad uso prov- 
visorio di scuola elementare del Giar- 
dino d'Infanzia di Gretta. 

Tale provvedimento — che è da au- 
gurarsi abbia a durare poco, in quan- 
to che i locali. troppo ristretti sono 
poco corrispondenti —. servirà a sfol: 
lare în modo notevole e a dar più am- 
pio respiro alla scuola «Emo Taraboe- 
chia» e, fino ad un certo punto, anche 
alla scuola «Regina Elena». 

Dato però il sovraffollamento delle 
scuole »Scipio Slataper» e ‘Ruggero 
Timens» in via dell'Istria, le quali 
contavano lo scorso anno ben 28 clas- 
sì con insegnamento a turno, è desi. 
derabile, anzi necessaria la costruziy- 
ne di ur edificio nel piano di S. Anna; 
anche per dar sfogo all’eccessiva. popo- 
lazione scolastica della Scuola di Ser- 
vola, che incomincia a essere insuffi- 
ciente ai bisogni del rione, 


Il corpo insegnante 


I personale in funzione durante l’an- 
no scolastico comprendeva oltre a 21 
direttori didattici sezionali, 101 inse 
gnanti per le classi integrative e 422 per 
le classi elementari. 

A questi si devono aggiungere 1 inse- 
gnante addetto alla Direzione centrale 
quale segretario, 9 insegnanti ordinari 
di religione, 8 insegnanti effettivi di 
canto (1 m. e 2 f.) 1 insegnante di gin- 
nastica, 5 insegnanti effettive di lavoro 
muliebre e 21 segretarie di cancelleria 
addette alle Direzioni didattiche se- 
zionali. 

Il numero degli alunni che al princi- 
pio dell’anno era di 21.013, alla fine del. 
Panno era di 19.781; di questi vennero 
ammessi agli esami o allo serutinio fi 
nale 18.445. Non furono ammessi per 
troppe assenze, malattie o cattivo con- 
tegno 1.336. Vennero approvati 13,924. 
Non approvati 2.772 e rimandati ‘alla 
sessione d’esami autunnale 1.749. 

Anche durante l’anno 1927-28, come 
del resto negli anni precedenti, lo pre- 
serizioni programmatiche e le indicaziy- 
ni didattiche contenute nelle disposizioni 
ministeriali, furono seguite scrupolosa- 
mente e dai direttori sezionali e dagli 
insegnanti tutti che, nella loro opera 
quotidiana ehbero sempre presente la 
yisione dell’Italia grande e potente vo- 
luta dal Duca e dal Governo fascista; 
in. tal modo la scuola di Trieste mai si 
estraniò dalla vita e dal continuo pro- 
gredire della Nazione ed i maestri ne 
portarono sempre, fra i banchi della 
scuola, il ritmo pulsante, educando i fu- 
turi cittadini ad essere degni dell’Italia 
presente e ad essere in grado di conti 
muare. il cammino sulla strada segnata 
no grande che loro assegnerà la vita, il 
portando ciascuno, nella parte più o me- 
proprio contributo, modesto o importar- 
te che sia, alla grandezza della Patria. 

La Direzione centrale faceva perveni. 
re mensilmente alle singole scuole il Ca- 
lendario dell’educazione. fascista, . nel 
quale erano accennati sommariamente i 
vari argomenti sui quali ‘i maestri dove- 
vano intrattenere i propri scolari du- 
rante il rispettivo ‘mese, in forma di 
conversazioni 0 di lezioni occasioni 


lis i'dopo 
o.Ro e d 


‘lgime e della Scuola, ritornarono con 


La relazione del sen. Mosconi 


Sull'Ufficio di: verifica ‘o: compensazione 
ROMA, 4 

Stasera è stata posta in distribuzione 
alla: Camera la relazione del ministro 
delle Finanze senatore Mosconi sulla 
conversione in legge del regio decreto 
8 novembre 1928, n. 2555, che provvede 
a un nuovo ordinamento degli Uffici di 
verifica e compensazione in dipendenza 
dei Trattati di pace, con sede in Ro- 
ma e della relativa sezione istituita 4 
Trieste. 

La relazione rileva: 

«In virtù del regio decreto 2 mag- 
gio 1920, n, 695, e 16 dicembre 1920, n. 
1915, venne istituito un Ufficio di ve- 
rifica e compensazione con sede in Ro- 
ma, nell'intento di regolare talune ca- 
tegorie di debiti e di crediti ex nemi- 
ci, secondo le clausole dei Trattati di 
pace di Versailles e di San'Germano. 

Una sezione del predetto Ufficio fu 
istituita a Trieste, in virtù del regio 
decreto legge 23 marzo 1924, n. 382, col 
compito. di provvedere alla regolazione 
dei debiti e crediti in corone austro- 
ungariche dipendenti da titoli di diritto 
privato. fra cittadini della Repubblica 
austriaca e cittadini italiani delle nuo- 
ve province del Regno, 

Ora necessita che tutta la materia ri- 


prendevano i fatti più salienti della 
Storia nazionale con riguardo speciale 
2 quella del Risorgimento e dell’ulti. 
ma guerra di redenzione, come pure al 
periodo dalla Marcia su Roma in poi 


Celebrazioni patriottiche 


Così, mentre la scuola triestina esul- 
tò con la Nazione tutta per lo scam- 
‘pato pericolo dî S. M.. l’amatissimo 
nostro. Re, in occasione del vile atten- 
tato di Milano, e provò esecrazione 
profonda per i miserabili. attentatori e 
commiserazione sincera perle vittime 
innocenti di sì orrendo misfatto, accol 
secon gioia la visita alla nostra città 
ed alle organizzazioni giovanili, del Se. 
gretario ‘del’ Partito Nazionale Fasci 
sta, S. E. Turati, e s’addolorò immen- 
samente per il lutto che colpiva la Pa- 
tria, alla morte del Duca della Vitto 
via, il Maresciallo d’Italia Armando 
Diaz; così seguì giorno per giorno le 
vicende ardimentose e tragiche della 
aereonave eltalia» e degli eroici benchè 
sfortunati navigatori dell'aria e trepidò 
Poi, come trepidarono tutti i cuori d’Ita- 
lia per la loro sorte e con questa trepi- 
dazione nel cuore dei nostri scolari si 
chiusero le scuole il 80 giugno scorso. 

Per quanto riguarda il sentimento di 
fratellanza della scuola triestina verso 
le altro provineie, va ricordato che gli 
insegnanti di qui compirono con animo 
trepidante e commosso un «pellegrinag= 
gio a Roma, dove vennero accolti più 
che fraternamente dai colleghi dell'Ur- 
be e doyo ebbero occasione di ammi- 
rare le vestigia della potenza e gloria 
di Roma antica, nonchè i tesori storici 
ed artistici che l’alma città conserva 
9 custodisce con cura gelosa e da dove; 
essere stati ricevuti da S. M. il 
alle maggiori gerarchie del R. 


nell'anima la visione magnifica delle 
‘opere possenti e grandiose che l’Italia 
moderna imprende sotto la guida ga- 

iarda e sicura del Duce, cui ebbero 
anche la venfura di rendere omaggio 
nella sua (Predappio natia. Mentre poi 
essi accolsero col. loro maggiore entu- 
siasmo i colleghi romani che molto gen- 
tilmente vollero restituire loro la visita, 
e quelli di Brescia che qui si portarono 
per visitare la città nostra e le zolle 
insanguinate del Carso, 


Il programma d'insegnamento 


Nel campo dell'istruzione. propria- 
mente detta, nessuno degli insegnamenti 
obbligatori venne trascurato, sia nelle 
classi elementari che in quelle integra- 
tive, alle quali venne mantenuto il ca- 
tattere pre-professionale con lo inse- 
gnamento obbligatorio del disegno geo 
metrico, della contabilità e corrispon- 
denza commerciale, ecc., mentre nelle 
scuole del territorio avera posta fra gli 
altri insegnamenti anche quello dell’a- 
graria. Oltre alle ‘materie. d’obbligo, 
vennero aperti nelle classi integrative 
tanti. corsi. facoltativi -di ginnastica 
quante erano le classi e frequentati da 
quasi tutti gli allievi e le allieve in- 
scritti; furono inoltro aperti 23 corsi 
facoltativi di stenografia (10 m. e 13 109) 
per coloro che intendono abbracciare 
la carriera commerciale, e furono fre- 
\quentati da, 817 maschi e da 408 fem- 
mine. i 

Per le allieve dei corsi di economia 
domestica, come pure per quelle delle 
terze integrative e per quelle delle al- 
tre' classi che per essere prossime a 
compiere il 14.0 anno di età. erano in 
procinto di abbandonare la scuola, ven- 
nero tenuti pure due cicli di conferenze: 
uno dal dott. Winternitz, sull’alimenta- 
zione umana, ed uno dal dott. Finzi 
sulla puericultura; ambidue i corsi, il- 
lusirati da proiezioni ed il secondo an- 
che da esercitazioni pratiche (veniva te- 
nuto nella clinica per bambini della 
Società degli Amici dell'infanzia) furo- 
no frequentatissimi. 3 

Per corrispondere poi all'iniziativa 
del Governo che mediante l’Istituto 
L. U. C. E. si propone di diffondere 
l'istruzione, l'educazione fascista e la 
propaganda nazionale fra il popolo a 
mezzo delle proiezioni luminose, la Di- 
rezione centrale, mentre da un canto 
cercò di favorire la propaganda stessa 
distribuendo nelle scuole i biglietti di 
ingresso gratuiti per il «Cinema dei 
fanciulli» che venivano messi a questo 
intento a sua disposizione, organizzò 
delle rappresentazioni cinematografiche 
per le scuole ogni qual volta ritenne 
che qualche soggetto disponibile sulla 
piazza fosse idoneo allo scopo. 

Come: negli anni scorsi, ‘anche du- 
rante l’anno scolastico 1927-28, diretto- 
fi didattici ed insegnanti diedero tutta 
la loro valida ed entusiastica coopera- 
zione alle opere assistenziali, integra- 
tive e sussidiarie della scuola. 


L'assistenza agli scolari 

Ogni circolo didattico sezionale aveva 
il proprio Comitato di assistenza in 
funzione di Patronato rionale; essi fan- 
zionarono in modo veramente degno di 
encomio e provvidero, più o meno lar- 
gamente, a seconda della fortuna dei 
membri rispettivi, ai vari bisogni «de- 
gli scolari, ed anche quando e dove i 
mezzi non concessero di venir incontro 
a tutte Ie richieste di aiuto — dove 
queste, come nei rioni più poveri, so- 
no maggiori, ove le riserve dei Comitati, 


i;{formati dai genitori degli allievi, gono 
i argomenti rispecchiavano e com-'più scarse, servirono ad ogni modo a. 


fettente i rapporti con gli'ex Stati ne- 
mici sia trattata con unicità di crite- 
ri e di direttive emanate; è, d’altra 
parte, mecessario che le ‘operazioni di 
verifica, come la-liquidazione dei beni 
procedano con accelerato ritmo in guisa 
di affrettarne la chiusura. 

A. tale scopo tende il provvedimento 
legislativo che mi onoro di sottoporre 
alla vostra approvazione. Con esso vie- 
ne dato un nuovo assetto all'Ufficio di 
verifica e compensazione, pur lascian- 
do immutata la denominazione degli 
uffici medesimi, 

Il provvedimento inoltre precisa la 
modalità di criterio degli agenti desi- 
gnati dal Governo in esecuzione dei 
Trattati di pace, con l’incarico di pro- 
durre innanzi ai Tribunali militari mi- 
sti Je istanze dei sudditi italiani per 
conto degli Uffici di verifica e pone i 
detti agenti mella trattazione delle cau- 
se presso i Tribunali medesimi in stret- 
to contatto con gli uffici interessati, 
sempre nell'intento di coordinare per 
quanto possibile le varie attività fun- 
zionali esplicantisi nella stessa materia 
onde evitare difformità di criteri e di 
soluzioni,» 


Nozze. Lunedì 3 corr. la gentile si 
gnorina Maria Heidl si è unita in ma- 
trimodio con l'avv. dott. Virgilio Della- 
martina. Felicitazioni, 


cementare i vincoli che legano la fami 
glia alla scuola e a creare intorno a 
questa quell’atmosfera di cordiale sim- 
Dpatia e fiducia che sono tanto neces: 
sarie per una valida cooperazione fra 
scuola e casa ai fini dell'educazione del 
fanciullo e dell’elevazione morale e spi- 
rituale del popolo, vagheggiata dal Fa-| 
scismo. Al raggiungimento di questo 
fine molto concorsero le feste pro dote 
della scuola, che ebbero luogo in tutti 
gli istituti scolastici, sia della città, 
che del suburbio 6 dell’altipiano. 


Organizzazioni sussidiarie 

Le organizzazioni dei Balilla e delle 
Piccole Italiane, esulano dalle linee di 
questa rapida rivista, in quanto che 
esse, completamente riordinate e messe 
in novella. ammirevole efficenza, per 
l’amore e le assidue cure che vi dedi- 
carono gli insegnanti tutti delle scuole 
elementari e dei Ricreatori, passarono 
alle dirette dipendenze del Comitato 
provinciale dell'Opera Nazionale Balil- 
la, Ad esso il Comune cedette anche i 
Ricreatori comunali completamente at- 
trezzati, i quali vennero trasformati in 
Case rionali dei Balilla. Il Comune, ol- 
tre a provvedere alle spese ordinarie 
per il funzionamento regolare di dette 
case, assicurò al Comitato provinciale 
dell’Opera un annuo contributo di li- 
re 50.000. 

Fra le attività extra scolastiche ed 
integrative della scuola non va dimen- 
ticata la: Cooperativa scolastica, cui i 
maestri, sempre pronti ad ogni sacrifi- 
cio in favore delle belle iniziative, che 
ridondano a beneficio degli alunni e ad 
onore della Scuola triestina, dedicaro- 
no tempo, fatica. e qualche volta pro- 
prio. denaro» La. Cooperativa scolastica 
i cui utili vanno devoluti ad opere di 
beneficenza scolastica funzionò in quasi 
tutte le classi: mentre nelle classi infe- 
riori essa veniva gestita dal maestro 
di classe con la ecoperazione dei pic- 
coli allievi, nelle classi superiori la ge- 
stione venne affidata direttamente agli 
scolari, guidati e controllati dai rispet- 
tivi insegnanti e ciò per due conside 
razioni, d’indole utilitaria la prima e 
morale la seconda, se è bene, cioè che 
gli allievi conoscano praticamente le 
varie operazioni che regolano un'azien- 
da per quanto in miniatura, è bene al- 
tresì che essi si abituino già dai più 
teneri anni a certe responsabilità ed 
al rispetto dovuto a ciò che non ci ap- 
partiene, ma che è della collettività, 

E° doveroso qui ricordare che gli in- 
segnanti di Trieste, nella loro stragran- 
de maggioranza, non solo non vennero 
mai meno al loro dovere, cortispon- 
dendo pienamente ‘alla fiducia in loro 
riposta dalle Autorità scolastiche e dal- 
le famiglie — che loro affidano ciò che 
hanno di più prezioso, i propri figliuoli, 
le loro future speranze 


Maestri premiati 


Tale loro operosità ottenne l’alto ri- 
conoscimento delle Autorità superiori e 
l’on. Ministero della Pubblica Istru- 
zione volle dimostrare la sua compia- 
cenza col premiare alcuni di essi che 
più si distinsero nel disimpegnare la 
propria opera educativa con l’assegnare 
dei diplomi di benemerenza di medaglia 
d’oro ai direttori didattici sezionali Ku- 
genio Garzolini e Tomaso Meneghello 
ed alla maestra, Gisella Perdich, d’ar- 
gento alle insegnanti Giorgina Cupez 
e Raffaela Picciola e di bronzo alla 
educatrice-capo Luisa Di Pauli, Il Co- 
mune, dal canto suo volle pure dimo- 
strare il suo aggradimento col far co- 
niara per j premiati delle apposite me- 
daglie, corrispondenti ai diplomi loro 
assegnati dal Ministero. Tali medaglie 
vennera loro consegnate, con un com- 
movente discorso, dallo stesso podestà 
sen. Pitacco, in una solenne corimo- 
nia cui assistevano i rappresentanti di 
tutte le scuole e lo autorità. _ 

I Giardini infantili, assurti con la 
riforma Gentile ad istituti prottamen- 
tte prescolastici e compresi col nome di 
«Scuole materne» dove i bambini non 
ancora soggetti all'obbligo scolastico, e 
specialmente quelli delle famiglie ope- 
rale, vengono guidati giocondamente ad 
apprendere l’amore alla famiglia, al 
prossimo, alla Patria e ad abituarsi al- 
ordine, alla pulizia, alle regole igie- 
niche, ai primi rudimenti del vivere 
civile, si riaprirono il 16 settembre. 
Vi si inscrissero a principio d’anno 
1605 allievi (881 m, e 724 f.); di que- 
sti erano presenti alla fine dell’anno 
1550 (822 m. e 728 f.). 

Di queste Scuole materne ce n'erano 
10 al principio del 1926-27; nel corso 

il’anno 1927-28 ne venne aperta una 
nuova nel rione di Guardiella- Scogliet- 
‘to per onorare il grande filantropo Fer- 
rante Aporti che, primo in Italia, un 
secolo fa, intuì la necessità di tali isti- 
tuzioni. La nuova Scuola materna, in- 
titolata a quel grande, trovò sede prov- 
visoria nei locali del Ricreatorio «A. e 
F. Nordio», ma venne poi trasferita 
nella sede più comoda e più degna co- 
struita appositamente dall’I, C. A. M. 
ed offerta al Comune per festeggiare 
il 25.0 anniversario. della propria fon- 
dazione. Alle spese di arredamento ven- 
ne provvisto con un'elargizione della R, 
Prefettura, 

La relazione ricorda ancora gl’inse- 
gnanti decessi e conclude esprimendo 
soddisfazione per l’opera compiuta, dal- 
la ‘Scuola nell’annata in esame, è 


Per pubblicità, indirizzi. di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il fel N. 80-48! 


Importante seduta della Conenifa municipale 


Costruzioni di case in progelfo sul Carso e in città 

Lunedì scorso è stata convocata dal 
Podestà a seduta la Consulta muniei- 
pale, che intervenne all'adunanza quasi 
al completo. Vi presero pure parte i 
due vicepodestà avv. Cuzzi e dott. Gre- 
go, il segretario generale del Comune è 
alcuni funzionari. 

Il podestà sen. Pitacco comunicò an- 
zitutto alla Consulta la costituzione 
dello due Commissioni edilizia e alla 
circolazione stradale e i nomi dei com- 
ponenti scelti d’accordo col Sindacato 
fascista degli ingegneri; informò poi che 
Ja sottoscrizione al nuovo Prestito co- 
munale è cominciata sotto i migliori 
auspici, e diede dettagliate informazio- 
ni sui lavori del nuovo acquedotto Ran- 
dacio, che procedono speditamente in 
modo che, salvo casi di forza maggiore, 
l’opera sarà compiuta per il principio 
della prossima, ectate. 

La Consulta quindi prese notizia e 
diede parere favorevole su alcune deli- 
berazioni che il Podestà ha in animo di 
prendere nei prossimi giorni, 

Si trattò anzitutto della regolazione 
delle strade intorno al terreno ex Ba- 
sevi circoscritto dalle vie G. B. Tiepolo, 
Segantini e Montecucco, dove due im- 
prese cittadine di costruzione intendo- 
no erigere un gruppo di 10 case di ab 
tazione civile già per il prossimo ago- 
sto. Per l'allargamento delle vie Tie- 
polo e Segantini i proprietari cedono 
un'area di circa 600 m. q., mentre il 
Comune cede ad essi per inconporare 
nella loro realità un’area di circa 130 
m. q. sulla via Montecucco, | 

Successivamente la Consulta si cccu- 
pò della costruzione di case d'abitazione 
per i maestri delle ville dell’altopiano, 
i quali, per mancanza di alloggi adatti 
nelle località, devono abitare in città 
e recarsi giòrnalmente alla loro sede 
scolastica, con grave loro disagio e con 
pregiudizio per l'istruzione e l’educa- 
zione degli alunni. 

Per ora verrà costruito un edificio 
per i maestri di Santa Croce, al quale 
scopo il Comune cederà all’Icam, che 
resta incaricato della costruzione, un 
tenreno di sua proprietà in quella villa, 
Contemporaneamente il Comune aqui- 
sterà a ‘Irebiciano un terreno di 1530 
m. q. per l'erezione dell’edificio per i 
maestri che insegnano lassù. Anche la 
costruzione di questo edificio verrà affi- 
data all’Icam. In breve poi verranno 
concretate le pratiche per la costruzio- 
ne di un consimile edificio nella località 
di Cattinara, Si 

Infine la Consulta si occupò della 
cessione di una frazione di terreno a. 
duo rispettabili imprese cittadine che 
intendono erigere tosto un edificio sui fa 
fondi delle ‘vecchie caserme ‘Oberdan. ! 
Si tratta cioè di una frazione di circa [le] 
600 m. q. posta sulla via del Coroneo | 
all'imbocco della via P. L. da Palestri- |jal 
na, dove le imprese suaccennate si oh-|13 
Bligano di costruire un edificio con DE 
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inizio della liquidazione 
| degli stock: 


appartamenti da vendere, che dovrà 
essere compiuto già per l'agosto 1929. 
[omnia cs sennnd A 
pelo Pay Sapia 
Per l’inverno. dei poveri. 
Orinai ci avviamo a' gran passi verso 
la stagione invernale, che si è fatta 
preannunziare in questi giorni da una 
sensibile recrudescenza della tempera-| 
tura. E con il freddo sono compassi i 
primi cappotti e le pellicce, 1 
Con i primi. freddi sono perventite 
alla Congregazione di carità numero- 
sissime domande di indumenti inver- 
nali anche usati. Ma mon a tutte le do- 
mande si è potuto finora dar corso, per 
mancanza di mezzi, ed è ovvio, quando 
si pensi che l'istituzione ‘deve; provve- 
dere a oltre 400 vecchi e vecchie del 
Gerocomio, a ‘un centinaio di accattoni 
ricoverati nella Stazione di mendicità, 
a una innumerevole schiera di ricorrenti 
alla beneficenza esterna. 1 
Invero, molti cittadini hanno dei cap- 
potti e altri indumenti invernali smes- 
sì, che potrebbero ottimamente servire 
per i vecchi e gli orfani della Congre-|. 
gazione di carità. Devolvano tali indu- 
menti alla benemerita istituzione e: fa- 
ranno opera altamente caritatevole. Le 


Via Machiavelli 8 = Telef. 97-63 
offerte si presenitino alla Cancelleria | sam 
del segretariato (‘telefono N. 96-25) olE 


all’Economato della Congregazione, via È 
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Sede Sociale e Direzione Centrale TRIESTE 


Filiali fl fatta la regione - Doni operazione di banca e cambio 


domicilio dei benefattori. 
Sede di TRIESTE — Piazza Carlo Geldoni N, 4 


Orario di Cassa: dallo 9.30 - 12,30 e dalle 14.30 - 18, il sabato dalle 9-12 
@ l'Ufficio Cambio dalle ore 15 alle ore 18. 
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piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 
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Una cona... lirica, Per iniziatiza. del || 
cav. Zanon s'è raccolto iersera al Risto- 
rante Continentale un gruppo di musi- 
cisti e di amici che ha voluto festeggia. 
re cordialmente il cav. Enrico Woelfler- |{ 
Lupi dopo la chiusura della brillante 
stagione lirica al Politeama Rossetti, 
che ha così felicemente iniziato la nuo- 
va serie degli spettacoli nel teatro ri 
modernato. Erano intorno al cav. Woel- 
fler il dott. Gian Giacomo Manzutto, 
segretario del Sindacato musicisti, il 
m.o cav, Teodoro Costantini, commissa- 
rio per i teatri, il m.o Bianchini di Ve- 
nezia, Mario Nordio, il cav. Emilio 
Cantoni, il cav. dott. Ferrarese, Augu- 
sto Jancovich, Eusebio Curellich e. il 
prof. Lionello Levi, i 

La più schietta cordialità caratterizzò 
la simpatica riunione, durante la quale 
fu servita con grande signorilità una 
cena... quanto mai lirica, ispirata tutta 
spiritosamente... e squisitamente al car- 
tellone della fortunata stagione d’opera 
al Rossetti. 
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Lo conference di:irsora e nuele annunciato 


Le tre sorelle di Napoleone 


in una conferenza. di Francesco Vairo 


Francesto Vairo, che nella vita sua 
ni soldati ha molto parlato di Napoleo- 
ne soldato, al pubblico della Minerva 
ha voluto riserbare i segreti dello tre 
sorelle che. crebbero sotto le ali del. 
l'Aquila. Elisa, Carolina, Paolina: la 
regina d’Etruria, la regina di Napoli, 
la principessa Borghese: quanto ci vo- 
leva perchè il pubblico, avido di segreti, 
accorresse folto e magnifico; e nel pub- 
blico, il sen. Pitacco, il comm, Corer- 
lizza, la signora Pitteri, il. maggiore 
Albani, il rettore dell'Università prof. 
Mo:rpurgo, una moltitudine di signore, 
d’iatellettuali, di ufficiali, di giornalisti. 
La sala era affollata fino al di là delle 
porte, r 
‘o grazie, e se vi piace meglio, tre 
disgrazie, queste sorelle di Napoleone. 
Sorelle di cinque fratelli, dei quali il 
secondo fu l’imperatore, e solo l’ultimo, 
Gerolamo, il più modesto in vita e il 
più coraggioso in campo, uscì illibato 
alla luce della storia, Fra tutti, Napo- 
leone fu quello che, fino all’ultimo, per 
quanto salisse, mantenne un certo trat 
to borghese, una certa semplicità. Gli 
altri no; per quanto creati da lui, e 
destinati a esser nulla senza di lui, si 
sentivano come gente nata alle dignità 
e alle corone che egli loro donava: non 
me avevano mai abbastanza: @ Voleva 
Giuseppe far valere la sua primogenitu- 
ra per i diritti di successione al trono; 
e pretendeva Luciano esser la mente 
politica della famiglia, il guidatore 
delle fortune bonapartesche (e in verità 
senza di lui il 18 Brumaio sarebbe stato 
un colpo a vuoto); e tutti, qual più 
qual meno, si reputavano i veri astri 
e non i riflessi dell’’astro. Le sorelle 
ugualmente, La più. contentabile fu 
Paolina: che solo quanto ad uomini non 
fu mai contentata abbastanza. 

Ma questo fu difetto comune di tutte 
e tre Francesco Vairo, che tiene la 
sua conferenza in tono discorsivo, e 
negli aneddoti si accalora, si investe, 
sprizza brio, sottintesi, malizie ed an- 
cele particolari un po’ tondi, degli epi 
sodi di temperamento amoroso di que- 
ste tre sorelle me ha fatto una buona 
imcetta, Ne ha raccontati altre volte al 
mostri lettori; ne ha sciorinati altri 
iersera, in gran numero, piacevolmente, 
Sorelle del massimo soldato, le tre don- 
ne, più che da principesse e da regine, 
si conteninero da vivandiere, avvezze al 
bivacchi volubili.. Elisa (si chiamava 
Marianna, ma il cambiare questo nome 
le piacque) era incontestabilmente la 
brutta della famiglia, lunga, ossuta; 
puntuta, come la ‘diceva un contempo 
ranco, Ella volle, naturalmente, prima 
di tutto, ‘un paese da regnare: Piom. 
bino le pareva uno scherzo villano di 
suo fratello, Lucca una sopportabile 
tappa, Firenze alfine le placò l’ambizio- 
do, ma con la riserva di volere armar 
soldati e di correre anche lei a conqui- 
ste (quali. conquiste?) oltre i propri 
confini, Gieneralessa. Ostentatrice di 
velleità amministrative, Protettrice del 
ile arti. Stilizzata alla dignità. Fu quel 
Ma che il.propzio ufficio di regina prese 
"più sul serio, M 1 retroscena, una 
baccante: amanti sempre muori, è il 
marito, il buon Felice Baciocchi, glieli 
“lasciava ben volentieri e scorrazzava da. 


parte sua. Gli aneddoti... di Stile Im-| 


pero si susseguono nella «causorie» del 
mostro Vairo. Naturalmente, non era 
donna Elisa da sopravvivere a lungo al 
tracollo della fortuna: ed è noto che 
ella venne a morire nella sua Villa Vi 
centina presso Trieste, Il conferenziere 
ricordò a questo punto gli studi felicis- 
simi fatti sull’esilio dei Napoleonidi dal 
dott. Plitek, e quelli di Spartaco Mu- 
ratti sul nuovo ambiente spirituale che 
‘si formò a Trieste per loro merito. 

A Trieste visse esule anche Carolina, 
la sorella minore del Corso, la moglie 
del bello, coraggioso, avventato e fatuo 
Murat. Bella donna anche lei :%e testa, 
per sua disgrazia, politica. Nientemeno, 
voleva ella sostituire il suo destino a 
quello dell'imperatore: Napoleone giù, 
e Murat in trono. Per Questo cospitò, 
intrigò tutta la vita, e la vanità del 
marito fece il resto, terminando col’ 
precipizio d’entrambi. Non dobbiamo 
‘dunque meravigliarci. di trovare fra gli 
amanti di Carolina anche Metternich, 
‘uomo di politica e d’intrigo per eccel- 
lenza. Non potè cella averne aiuto nei 
suoi piani; ,ma almeno egli le:fu ga- 

‘ dante nella disgrazia: e a lui si devono 
î tranquilli soggiorni austriaci che ebbe 
la vedova di Murat. 

Paolina, unica, amò svisceratamente 
quel fratello Napoleone, a cui i Bona- 
parto dovevano tutto. Essere la più 
bella donna di Francia, la Venete ignu- 
da effigiata da Canova, non le tolse ogni 
sentimento del cuore. Le cronache dei 
suoi amori sono infinite; la sua disin-. 
volta sinverecondia passa ogni limite; 
gli episodi della sua vita devono essere 
attutiti da smorzature; per il marito, 
don Camillo Borghese, poco propenso al 
bel sesso, ella, benchè le piaccia il suo 
‘titolo di principessa romana, ha un’ol- 
itraggiosa contrarietà: 2. segno che, 
quando viaggiano insieme, per non udi- 
te la voce del consorte ella scende di 
carrozza, isì fa portare in una portanti 
ma, e poi addirittura proseguo & piedi 
per liberarsi da quella voce che le dà 
moia. Eppure, questa fantastica donna, 
.è la sola che a Napoleone caduto porga 
conforto, offra i suoi gioielli, che lo vi- 
siti all’Elba, che s’adoperi per trarlo 
da Sant'Elena, che pianga alla ena 
morte. Muore consunta: ma poco prima 
s'è guardata allo specchio, e ha sorriso: 
ancora una bella donna. 

‘La conferenza piacque e fu applaudi- 
tissima, e il nostro Trancescò Vairo si 
trovò attorniato dei rallegramenti, men- 
tre suonavano ancora le salve d’ap- 
plausi. 

— tr 

Conferenza al Circolo fotografico. Do- 
mani sera, alle 20, nella sede del Cir- 
colo in piazza S. Caterina, 4IV, il dott. 
Andrea Pollitzer, terrà, come già an. 
munciato, una relazione sulla fotografia 
in America e sulle impressioni riporta» 
tevi. Con questa serata il Circolo foto- 
grafico inizia la serie di conferenze e 
lezioni che si susseguitanno per tutto 
il periodo invernale e che già negli scorsi 
anni trovarono un largo consenso fra 
tutti i dilettanti @ cultori della foto 
grafia artistica nella nostra città, 


| Conferenze al Dopolavoro R. Pitterl, 
"AI Dopolavoro R. Pitteri verrà tenuto 
tun ciclo di conferenze per 1 consoci, per 
i ‘soci dell'Università Popolare 6 per i 
rionali di San Giacomo: % 
Questa, sera, mercoledì, allo 20.30, il 
figuor Tinta terrà una pe La dal 
itolo. «Apparenza e realtà Di 
fisico», Ingresso fiberos 


vel 


L'arte di Giovanni Papin 
nella conferenza Garoglio allU. P. 


L'opera complessa, varia, eclettica, di 
ben trenta volumi, come quella di-Gio- 
vanni Papini, presenta non poca diffi 
coltà a essere esposta in una confe 
renza, 

Diego Garoglio, con la conferenza te- 
nuta ieri sera. all’Università. Popolare, 
Superò talo difficoltà, riuscendo a sin- 
tetizzare, con avvincente e calda elo- 
quenza, l’opera dei Papini. E questo 
agevolmente si spiega, ove non s’ignori 
che il Garoglio fu maestro suo negli 
anni d’qincubazione» letteraria. Profes. 
sore alla scuola. normale maschile di 
Firenze, il conferenziere aveva notato 
tra i suoì allievi del 1898 uno spilun. 
gone, con la zazzera, dagli occhi mioni 
o velati, dall'aria malinconica, chiuso, 
sgobbone impenitente, molesto a taluni 
professori chè, abituati a ripetere per 
tutta la vita sempre la stessa lezione 
mal tolleravano le domande imbarazzat 
ti dell'alunno, su problemi nuovi. 

Il Garoglio, professore di lettere, riu- 
seiva a suscitare idee proponendo temi 
e tesi, a ciascun suo scolaro, dando tem- 
po per lo svolgimento in seritto od orale 
Ne venivan fuori discussioni vivissime, 
ch'egli concludeva con un giudizio 0 
classificazione sul tera stesso. Così egli 
scoprì. l'originalità geniale di Giovanni 
Papini, e divenne, più che maestro, "uo 
intimo amico. Gli aperse le porte di 
casa, lo accolse nel suo studiò, gli por- 
so i libri dei più srandi pensatori ita- 
Îani e stranieri, Scambiò con lui libri 
e idee, lo seguì nelle predilezioni filo. 
sofiche, notò la derivazione dei suoi 
concetti da Nietsche, le teorio della 
volontà di potenza e la tendenza indi. 
vidualista, che gli fecero oscurare ia 
simpatia per scrittori nostri, come Dan- 
te e Manzoni, seguaci della teologia. 

Giovane di aperta intelligenza, il Pa- 
pini fu assunto nella scuola, l’anno ape 
Presso, come assistente di lettere; ina 
il suo temperamento, non proolive a fare 
il maestro, lo portò ai liberi studi, Vis- 
se dando lezioni private, poi entrò come 
segretario nel Museo d’archeologia, 

E scrisse, ventunenne, un trattato su 
da teoria psicologica delin previsione». 
Aveva tendenze materialiste? No, la 
scienza non poteva fossilizzarlo) Studiò 
con accanimento i sistemi filosofici di 
Kant, Hegel, Comte e Spanzer. E di 
questi filosofi fece stroncature e canzo» 
nature che rivelavano un temperamento 
di ribelle. In realtà esercitava la cri- 
tica demolitrice a uno scopo pedagogico. 
‘per «trovar sè stesso», 

IH periodo di ‘incubazione intellettuale, 
attraverso. queste battaglio. letterarie, 
durò quindici anni; e in questo periodo 
scrisse un capolavoro, «Un uomo finito», 
l'opera che riassume le tendenze spiri» 
tuali della sua generazione, quella che 
aveva, seguito il movimento d’ideo crea» 
to da «Lacerba», da «Leonardo» e «La 


Voce», Il movimento era capeggiato da 


Papini, Prezzolini, È. L. Mor 
fredo Mori. Essi avevano di 
guerra ai letterati della vecchia scuola. 
Fu il grido della giovinezza; ed erano 
î giovani che agitavano con la «dex 
nardo» i più grandi problemi, combat- 
tevano le fame usurpate, propugna- 
vano la nuova estetica della libertà più 
gagliarda. È È 

Il secondo periodo — la conversione 
dello serittore al cattolicesimo — seguì 
a un periodo di silenzio e di raccogli. 
mento, Colui che scrisse «Sette bombe 
în un cranio» resta assorto al brontolio 
della guerra, Egli esalta i valori del sa- 
crificio, © si ripiega, Raati 

Con i primi reduci, Giosuò Borsi e 
Scipio Slataper, egli viene a contati 
© sente che un'atmosfera di alta ri 
tualità solleva lo anime. AI cospetto 
della morte egli riesamina il problema 
religiosa, 

Già rel primo periodo letterario il Pa- 
pini aveva polemizzato contro il Croce, 
negatore di una, forma religiosa dello 
Spirito, mèntre il toscano affermava che 
la, religiosità doveva venir intesa come 
autonomia, came forma a sè, nell’at- 
tività dello! spirito, È 

It proî. Garoglio ha fatta apologia 
di Giovanni Papini, autore della «Vita 
di Cristo». 

Parlando dello sviluppo dell’opera cat- 
tolica dello scrittore; accennò ni lavo 
Ti in preparazione: «La seconda nasci- 
ta», «La vigna del Signore» e «Adamo». 
Con queste opere, il mistero che circone 
da la conversione di Giovanni Papini 
avrà forse una rivelazione di più alta 
religiosità, i ; A 

Alla fine della sua acuta indagine sul- 
l’opera dello scrittore tanto discusso, il 
conferenziere fu calorosamente applau- 
dito dal pubblico che gremiva la sala 
Tartini, 


La conferenza Atruzzioi sul sindacalismo 


al Dopolavoro ferroviario 
Tersera, nella sede del Dopolavoro fer- 
roviario di piazza Vittorio Veneto, l'ing. 
Ugo Abruzzini ha svolto l'annunciata 
conferenza sul sindacalismo fascista nol 
diritto e nella sua pratica applicazione, 
Nella sala, tra i numerosi dopolavo- 
risti 6 soci dell’Università Popolare ©, 
D., erano presenti il comm, Tes- 
sadori, il comm: Guglielmotti e il con- 
sole Viti della M., V. F, È 
L'egregio oratore, dopo aver porto il 
suo saluto agli intervenuti e aver for- 
mulato per la fiorente sezione del Do- 
polavoro ferroviario l’augurio di progre- 
dire sempre più e di aumentare la sua 
attività culturale, entrò senz'altro nel 
vivo «dell'argomento, esponendo in for- 
ma chiara e breve i concetti fondatien- 
tali del sindacalismo fascista e illustrane 
do il concetto sintetico della corpora- 
zione, RIE = 
Prima di giungere alla parte centrale 
della sua conferenza, l'oratore espose le 
origini del sindacalismo, illustrando Ja 
differenza tra sindacato 6 corporazione. 
Disse delle antiche corporazioni italia 
‘ne, dell’idea socialista e dell’apostolato 
di Giuseppe Mazzini tra gli italiani di 
Londra. Continuò ricordando i concetti 
del ‘sindacalismo mazziniano di Filippo 
Corridoni e di Benito Mussolini e le 
lotte. postbelliche per la creazione del 
Fascismo e del Sindacalismo fascista. 
L'ing. Abruzzini continuò dicendo 
della-legge 3 aprile 1926, di cui illustro 
è quattro punti fondamentali : il rico- 
noscimento giuridico, la disciplina legr- 
Slativa, il contratto di lav:«o e la ma- 
gistratura del lavoro, col divieto della 
serrata e dello sciopero. È 
‘Chiuse infine la sua chiara e interes- 
sante conferenza ricordando come nella 
fedeltà, mella devozione e nella disci 
blina del popolo italiano sia la base 
dei futuri, destini d’Italia, voluti dal 


8, i 
Gli applausi più vivi e le approvazio 
ni più sincere salutarono le parole del 
‘egregio oratore, col “quale sì congratu- 
0 vivamente gli intervenuti, 


reparto chirurgico, 


A ri 


Commemorazione di Alberto Diirer 


all’Università Popolare - 0, N. D. 


Stasera, alle 20.15, il prof. Guido De- 
vescovi terrà, nella sala di via Gatteri, 
la prima di tre lezioni sull'arte di Al- 
berto Diirer, di cui ricorre quest'anno 
il quarto centenario della morte, cele- 
brato non solo in Germania, ma in tut- 
to il mondo civile, con conferenze, espo- 
sizioni, mostre, scritti e lavori critici. 

In questa prima lezione tratterà del- 
l'evoluzione critica del celebre artista, 
soffermandosi in particolare sul signifi- 
cato della esperienza italiana, tanto 
discuss» e illustrerà la sua parola con 
una ciecina di proiezioni chè poi com- 
menterà minutamente, insieme con altre 
quaranta, nelle lezioni seguenti. L’argo- 
mento è quanto mai attraente, perchè 
il Diirer è considerato il più grande 
pittore tedesco e uno dei più grandi in- 
cisori di tutti i tempi e di tutte le na- 
zioni. 

Stasera, alle 20.30, în via Foscolo 13, 
il chiaro prof. Alberto Benedetti terrà 
la prima conferenza del ciclo: «Dal na- 
turalismo ‘antico al materialismo mo- 
dernos, parlando dei filosofi ionici. 

ico 


Unasignora riestina consegna il gagliardetto 
alle donne fasciste del Paraguay 


Da Assuncion, la capitale del Para- 
guay, ci giunge notizia d’una patriotti- 
ca cerimonia svoltasi colà il 28 ottobre 
@ durante la quale una nostra concitta- 
dina, la contessa Mercedes Negri-Cam- 
biagio, consorte del ministro d’Italia, 
presenziò alla costituzione della sezione 
femminile di quel Fascio donando anche 
alla sezione il gagliardetto. 

La riunione cui partecipò la parte mi- 
gliore della colonia con a capo S. E. il 
t. ministro conte Vittorio Negri, che 
vestiva la camicia nera, ebbe luogo nei 
locali della Società italiana di Mutuo 
Soccorso e si iniziò col discorso comme- 
morativo tenuto dall'ing. Innocenzi. 
Quindi nel consegnare il gagliardetto, 
la contessa Negri pronunciò un breve 
discorso, che fu ascoltato con viva at- 
tenzione, facendo vibrare gli animi e 
risvegliare i ricordi e la mostalgia della 
Patria lontana, e commovendo i presen- 
t1, Ella disse; 

«Pascisti! E° con profonda emozione 
che compio il rito più snero che possa 
essere commesso ad uma donna offrendo- 
vi questo simbolo, cui aggiunge impor- 
tanza e valore la nostra comune lonta- 
nanza dall'Italia diletta. Nel consegnar- 
velo, l'animo mio mon può dimenticare 
che, piccola italiana in terra irredenta, 
ho ricamato sotto gli occhi vigilii dei 
miei cari genitori, nelle lunghe sere di 
mverno, una bandiera pure tricolore 
che destinavo ai soldati italiani che sa- 
tebbero venuti un giorno a Trieste re- 
denta dal loro valore e dalle nostre sof- 
ferenze. Giovanetta ho avuto la sorte di 
poter ritornare nella. città natale ove 
sventolava, ormai per sempre, il vessil- 
lo della redenzione e la campana di S. 
Giusto aveva smesso la nota mesta per 
suonare a gloria la. gioia di tutti gli 
italiani, 

Perchè però la gioia della Vittoria 
risuonasse per dayvero in tutta la gio- 
cendità. dovemmo aspettare che l'Uomo 
inviato da Dio per la salvezza della no- 
stra civiltà fosse chiamato dal senno 
lungimirante del nostro amato Sovrano 
=» capo del Governo d’Italia, E questo 
Uomo per la ricostituzione della Patria 
aveva formato coorti di giovani, di tut- 
ti i‘migliori giovaniritaliazi che si riù- 
nivano. sotto il Fascio per prendere il 
posto degli inetti, dei vili che dell’Ita- 
lia avevano fatto mercato svalorizzan- 
do la nostra Vittoria, Ed.è per questo 
che il «Fascio Littorio» si è inserito in 
oro mel nostro bel tricolore col diritto 
che .gli viene dal sangue versato da 
tanti giovani, dal dolore che abbrunò 
tante famiglie, dalla bellezza di tante 

ere volute ed osate per la grandezza 
della mostra Patria, Fascisti! Vi. con- 
segno il gagliardetto in una nobile ter- 
ta ospitale» 3 

Dopo aver letto il decalogo che per i 
Fasci all’estero è stato dettato dal Du- 
ce, Ja contessa Negri ha così continuato: 

«Guardate al gagliardetto nel momen- 
to del giuramento e promettete a voi 
stessi nel medesimo tempo di essere sem- 
pre degni di fissarvi in lui. Se saprete 
vedere, con gli occhi del cuore giusto, 
scongerete facilmente staccarsi da esso 
la forma della nostra Italia le sem- 
bianze del Duce, vigilante, indefesso, 
presente. Per Benito Mussolini, per il 
Fascismo: Fia, Bja, Alalàb 

Dopo. il discorso, vivamente applau- 
dito, furono ripetuti a gran vece gli 
Alalà da tutto.l’uditorio e furono ese- 
guiti gli inni nazionali cantati in coro 
dalle Camicie nere e ripetuti da tutto 
il pubblico, In fine fu girata una pel 
licola di soggetto patriottico. 

To stesso giorno il Presidente Mazzo- 
la della Società italiana di M, S. man- 
dò telegrammi d’omaggio alle alte ge- 
rarchio fasciste. Dei momenti miù.sa- 
lenti della festa vennero prese delle fo- 
tografie, che furono poi riprodotte nei 
giornali locali, 


Nuovi prezzi dei filati 
Con oggi lunedì i filati saranno 


venduti ai seguenti prezzi, comunica. 
tici dalla Federazione provinciale fasci- 
sta dei commercianti: 

Rocchetti «Ancora» 275 metri, dal N. 
10-40, lire 2; dal 42-100, 1.30; rocchetti 
«Catena» 1000 Yds, dal N. 20-36, 4.50; 
dal 40-50, 4.—; dal 60-120, 3.80, 

Gomitoli uncino «Catena» dal N. 5-30. 
lire 1.20; dal 40, 1.30; dal 50, 1.40; dal 
60, 1,70;-dal 70, 2.—; dall’ 80, 2.40, 

(omitoli perlè «O. 0. C.» al gomitolo 
lire 0.75; «D, M..C.» bianco, al gomi- 
tolo 1.40; «D, M. C.» colorato, al go- 
mitolo 1.70; gomitoli seta «Splendor» 
Iride o Ritorta 1.10. 

Spagnolette seta «Faro» o «Stella» 
lire 0.50; «Cordonetto» 0 «Reale», 0.60, 

Cotone da ricamo «Ancora» bianco, 
alla matassa, lire 0.45; «D, M. Co 
bianco, alla matassa 0:50; «Ancora» ne- 
ro e colorato 0.55; «D. M, C.» nero e 
colorato 0.70. 

Cotone da calza «Pappagallo», alla 
matassa, lire 1.50; «Ragno», alla ma- 
‘tassa, N. 95, 1,70; N. 30, 1,90, N. 35, 
lire 2.10, 

Tubetti 1000 Yds. «Stella Verde», 
Hire 1.80; rocchetti colorati «I. B. B.» 
1.25; tubetti 20 er. marca «Ancora» 
(per imbastire) 0.70; 40 gr. m. «Anco- 
ra» (per imbastite) 1.80; spola filo 
Ford «I, S, ©.» (trecerchi) N. 30, 2.40; 
detto N. 40 2,—; detto N. 50-60, 1.80. 


La disgrazia di un bracciante, Il bras- 
ciante Giovanni Burca, di 61 anni, abi- 
tante in via dei Lavoratori n. 208, occu- 
pato alla spremitura d’olii a S. Andrea; 
S'impigliò ieri verso lo 16, il piede sini 
stro nei congegni di una macchina e ri- 
portò una ferita lacero contusa, con pro- 
babile lesione ossea. Soccorso dai com. 
pagni, il Burca, venne poco dopo tra- 
sportato con l'autolettiga della Guardia 
‘medica, ‘all'ospedale Regina Elena, il cui 
sanitario di turno gli prestò le cure del 
caso e lo fece quindi accogliere nel X 


Ja conribindierina sulle vetture pube 


per segnare il «fuori servizio» 

It Municipio comunica che il Pode- 
stà, con recente deliberazione, ha sta- 
bilito che tutti gli autotassametri in 
servizio pubblico e le vetture a cavallo 
in servizio di piazza devono essere prov- 
bisti di un. co andierina di metallo 
con la dicitura in caratteri color bian- 
co «Iuoti servizio» su fondo verde, da 


applicare sulla bandierina del tassame-|g 
tro in posizione di «Libero», quando il 


conducente dell'autovettura, rispettiva- 
mente. i vetturali dovessero sospen-| 


dere il servizio di piazza, sia per gua-|{. 


sti sopravvenuti all’apparecchio tassa- 


metrico o alla vettura stessa, sia per | 
subentrata cessazione del turno di ser» |j 


vizio del conducente, 

Il rifiuto di effettuare qualsiasi viag- 
gio richiesto dal pubblico viene quindi 
strettamente condizionato all’applica- 
zione del copribandierina, precedente 
alla richiesta di servizio, Un modello del 
copribandierina è ispezionabile presso 
il comando dei vigili urbani, Entro il 
mese di 
servizio di piazza dovranno essera prov- 
viste del copribandierina di cui sopra. 

rn 

Decreti riguardanti le scuole della 
rezione, Il Bollettino del Ministero del- 
VIstrozione Pubblica, in data 20 novem- 
bre, N. 47, pubblica i seguenti decreti 
reali riguardanti le scuole di questa re- 
gione: Regio decreto 10 agosto 1928, 
riguardante la modificazione della data 
di decorrenza del contributo scolastico 
dovuto dal Comune d’Idria in applica- 
zione dell'art. 1 del regio decreto legge 
1.0 maggio 1924, N. 768. — Regio recre- 
to 4 ottobre 1928, N. 2359, riguardante 


il trattamento economico da fare al per-|j 
sonale proveniente dal cessato regime |l 
austriaco e addetto ai servizi scolastici | 


delle nuove provincie. — Regio decreto 


legge 4 ottobre 1928, N, 2370, con cui|i 


si dispone l'aggregazione dei comuni 
di Castemuovo d'Istria. e Matteria alla 


provincia del Carnaro, — Regio decreto |} 


4 ottobre 1928, N. 2379, circa l’istitu- 
zione di diplomi di benemerenza da con: 
ferire al personale direttivo ed insegnan- 
te di scuole ed istituti, ch: svolga pro- 
ficua attività a favore delle organizza- 
zioni fasciste Piccole e Giovani Italiane. 
— Regio decreto 11. ottobre 1928, 
N. 2405, che emana le norme circa la 
scelta e le adozioni dei libri di testo 
per le scuole elementari. 
roma 


La caduta di un’ottuagenaria 


Maria Vicich, di 80 anni, abitante a 
Barcola Boyvedo n. 592, mentre stava 
uscendo ieri mattina da casa, per re 
carsi a fare delle compere, incespicò e 
cadde, in modo da riportare alcune con- 
tusioni alle braccia ed al fianco destro. 

La disgraziata vecchia fu subito soc- 
corsa e quindi ‘con l’autolettiga della 
Guardia medica, telefonicamente chia- 
mata sul posto, ‘trasportata all'ospe- 
dale Regina Elena, dove dopo le cure 
del caso, i sanitari di turno al pio luogo 
la giudicarono guaribile in dieci giora!, 
salvo complicazioni. 


Piccole ruborie, Mediante chiavi faì- 
se, ladri ignoti, penetrarono ieri. nel 
pomeriggio, durante l'assenza della pro- 
prietaria, nell’abitazione della signora 
Jda Cusnegh, a Scala Santa n. 287. 
Fatta una rapida visita agli armadi ed 
ai cassetti, gli ignoti visitatori s'impa- 
draonitono di un'armonica edi vari. altri 
oggetti; per il valore. complessivo di 
circa‘ 150 lire. Hl furto fu scoperto ver 


so le 21, e denunciato alla ‘stazione dei || 


carabinieri di Gretta. Il brigadiere Man- 
gone, iniziò con alcuni militi; le inda- 
gini del caso. i 


Scendendo le scale, Stamane la casa- 
lina Angelica Bressan, di 32 anni, abi 
tante in via delle Linfe, nello scendere 
le scale di casa, al pianerottolo del pri- 
mo piano fu urtata da un ragazzo che 
scendeva scivolando, e cadde battendo il 
ginocchio su un gradino. Accompagnata 
dalla sorella, si recò a farsi medicare 
una lieve contusione alla Guardia me- 


dica, 
ene 


Littoria 


Giovani Italiane, Tutte Je Giovani Italia 
ne iscritte al corso di lavori femminili de- 
yono presentarsi sabato 8 dicembre alle 15 
in via dell'Annunziata 7 per prendere gli 
opportuni accordi corn l'insegnante. 

Tutte le iscritte ai due corsì di lingua 
francese per ugual motivo, devorio presèn 
tarsi giovedì 6 dicembre, alle 19.50 pure in 
via dell'Annunziata 7. 


Il nuovo corso di ‘lingua tedesca si ter- || 


tà il mercoledì e il sabato dalle 19 alle 20. 


Naturalmente, i duo corsi di tedesco già |{ 


iniziati | continueranno con l'orario prece. 


dentemente stabilito. Il corso di lingua in- || 


glese comincerà la settimana ventura; l’o- 
tario verrà prasto pubblicato. 

Se ci saranno numerose richiedenti sarà 
pure iniziato un corso di contabilità. Si ay 
verte inoltre che le calze grige regolamen. 


tari devono essere acquistato in sede (piaz- | 


za Verdi 1), 

Coorte marinara «N. Sauro» Alle 18 del 
giorno 6 corr. i capisquadra della II Cen. 
turia sono comandati in sede del coman- 
do suddetto. Domenica p. v. il gruppo vela 
dovrà trovarsi in tenuta ordinaria alle 7.45 
alla sede dell’Adriaco, per continuarvi le 
iniziate esercitazioni. 

298.n Legione avanguardisti. Stasera alle 
19 gli ufficiali sono invitati 4 rapporto dal 
comandante. È 

298.a Legione avang@lardisti - Gruppo con- 
troaoroi. Giovedì 6 corr. allo 9 presso il co- 
mandi si admnetanno tutti i capisquadra 
e avanguardisti scelti appartenenti a que. 
sto gruppo controaerei, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE o 


VENEZIA: 0.30 M.: 5.00 D.: 6.05 T. P. (Mi 
lano-Losanna-Parigi); 825 0. .S. 
10,20. .D. 15.00 D. Di 15.105A.; 
13,20 W, 1.5 18.30 0.;.2015 D. D.; k 

UDINE: 5.30 A,; 6.45 D.; 7,50 A.; 12.30 AL; 
14.00 O, (Monfalcone); ‘15.50 D.; 1745 DI; 
19.15 O. 

POSTUMIA= 1.00 D, (Lubiana-Belgrado- 
Bucarest); 6.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. 
(Lubiana- Vienna-Praga): 9,05 0.: 12.00 O.; 
14.69 D. (Belgrado); 1800 A. (8. Pietro): 
19,05 D, (Lubiana-Vienna-Budapest); 
20.05: S. O, (Belgrado-Sofia-Costantinopoli), 
i 1.00 D.; 5.10 A.; 7.30 D, D.; 9.05 D.; 


19.05 D, D. 
ARRIVI 

VENEZIA: 0,40 D.;:5.00 A,; 7.42 A. (Porto. 
Eruaro); +3 955 D. D.; 1125 W. Li; 
12.20 D. 5_D. D.; 17.25 A.; 18.03 D, 
19.44 8. 21.45 P.T 

UDIN 49 0,3 9.20 D.; 12.10 A.; 14.55 DL; 
17.52 (A.; 18.51 O.; 20.25 D.; 23.10 A. 

POSTUMIA: 4,00. D.; 7.05 0,; 8.05 O. Sì; 
9,05 -D.; 11.45 13.15 D.; 16.35 O.; 19.10 D.; 
21,30 DD. 

Lal 


IUME:9.05.0,; 13:15 D.; 16.35 M.;-19.10 D.; 
22.25 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE i 

PARENZO: 5.00 A.; 9.47 M, (Buie); 13,55 
M.; 18.25 M. (Buie). 

COSINA-POLA: 5.35 O.; 12.10 M: ‘(Cosina); 
12:45 (D.; 19.00 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 550 D.; 6.50 0.; 
12,05 A.; 17.50 D.;: 18.50 O. (Gorizia) 

È ARRIVI 

PARENZO: 7.50 M, (Buie); 12,00 A.; 18,20 
M.. (Buio); 2116 M. 


POLA-COSINA: 7.40 M, (Cosina); 9.42 0.; 
16.36 D.; 21.08 A. 


emnalo 1929 tutte le vetture in |j 


PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11,33 D,; 15.29 A.;-20.55 O,; 22.20. DL 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Flazza tarlo Goldoni N. 1, pianoterra 


litenma Rossetti 


OGGI 


grande inaugurazione della Stagione di Cinema e Varietà 
con 


D 


derivazione dal romanzo dî LEONE 
TOLSTOI, di FRANCO MARION 


Direttore artistico: 
EDMUND GOULDING 


INTERPRETI: 


‘Greta Garbo | 
John Gilbert 


Edizione 
METRO GOLDWYN MAYER 


> 


Un grande successo di com- 
mozione; un plebiscito di am- 
mirazione in tutto il mondo! | 


Precederà una film LU.C.E, i 


è 


Rappresentazioni conti- 
nuate dalle 16 in poi 


Ultima rappresentazione 
ore 22 


Suonerà l'Orchestra Stabile di Trieste È 


NELLA VARIETÀ: 


Per la prima volta a Trieste! 


MAUD RESY 


la celebre stellissima dell'Empire di Parigi col suo impareggiabile 
: Partner Dargel 


L'ARCA DI NOÈ ai Madame simons 


Cavallini pony - cani - piccioni 
Scéné comiché e coréografiche eseguite dagli animali sapienti a diletto dei grandi 
e pér il divertimento dei piccoli 


La Compagnia dei Balli d'Arte del “Theatre Vieux 
Colombieur,, di Parigi 


Rytme « Couleur 


con LOIS HUTTON e HELENE VANEL 


PREZZI (comprese le tasse): I Posto (platea) L. 6.-, mutilati, 
ragazzi e militari L. 3.-53 II Posto (galleria) L. 4.-, mutilati, 
ragazzi e militari L. 2.-3 III Posto (loggione) L. 2.59, mutilati, 

ragazzi e militari L. 1,50 


ION 
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le paurose avventure del mare 


10 pescefori alle preso con ua ‘pesco ala, 


Una drammatica scena si è svolta 
ieri nel nostro golfo, mettendo in ee- 
rio pericolo la vita di tre pescatori, 
asciti per gettare le reti al largo della 
diga del Puntofranco V. E. III, a bor- 
do della loro barca «Marianna il 

I tre pescatori — tali Mario Sotti, 
abitante in via della Pescheria n, 6 
Giovanni Stocco, \abitante al n. 12 del- 
la stessa via e Giuseppe Clinec, abitan- 
te in androna dei Coppa.n, 1 — si tro- 
> vavano a circa un chilometro dalla diga 
e spingevano a forza di remi verso il 
largo. la loro piccola. imbarcazione, 
cuando uno dei pescatori emise un gri- 
do di spavento. 

Il mostro 

I compagni, lasciati andare i remi, 
si yolsero stupiti per conoscere la cau- 
di quel grido angoscioso, Ed il loro 
$ tupore si tramutò in un vivo senso di 
' terrore. quando. scorsero. il compagno 
i pallido, con la faccia contratta, gesti 
colare per indicaro una massa lonta- 
| nay un pesce gigantesco che, tra gran- 
di ‘ondate, e’'avvicinava alla barca, 

— Vardò là! EI ne vien drio! 

— Un pescecan!? 

— Nol Xe.un pesce alal Mi lo co 
Mosso! 

Infatti il pescatore che aveva lancia- 
to il primo grido, nello scorgere il mo- 
stro marino; aveva indovinato da ce 
tevcaratteristiche, che non si trattava 
di un pescecane, ma di un pesce «ala», 
perchè, durante la guerra, quand'era 
in Russia, facendo un bagno, era stato 
spèttatore di una scena raccapriccia 
te: un suo compagno, nell'immerger 
nelle acque, era stato addentato e tra- 
scinato sott'acqua da un i 
pesce ala. Il ricordo del tragico episo- 
diò gli era rimasto troppo  profon- 
damente impresso, per non ricordarlo, 
per cui incitò i compagni ‘a cercare 
in fretta lo scampo nel ridigere, a fu 
ria di remi, l'imbarcazione. verso. qua- 
lunque punto di approdo. S 

Dissraziatamente, per quanti sforzi 
avessero fatto, non sarebbero certamen- 
te riusciti a sfuggire ai tremendi col- 
pi di eoda del mostro, perchè esso li 
avrebbe raggiunti prima che riuscisse- 
ro a mettere piede sulla terraferma... 

In questa penosa e drammatica si- 
tuazione i pescatori cercarono nondime- 
no: di sfuggire all'inseguimento, met- 
tendosi a gridare al soccorso. E 

Intanto il mostro, avvicinandosi 
sempre; mostrava, fuor dell’acqua, l'e- 
norme bocca spalancata e pronta ad 
addentarli. La fragile imbarcazione, 
per l’acqua mossa violentemente. dal 
‘mostro .che faceva sollevare grosse on- 
date, minacciava di capovolgersi, I tre 
disgraziati, muti ormai dallo spavento, 
cercavano di' tenere a' bada îl mostrò a 
colpi di remo, ma vanamente, chè esso, 
emettendo tratto tratto una. specie di 
sibilo sordo e gorgogliante, era sempre 
più, vicino: alla. barca © sembrava. pre- 
gustare.la ghiotta preda... 


s 


antesco |. 


Segnali di soccorso 


La lotta tra i pescatori c il terribile 
nemico si faceva così sempre più serra- 
ta e ‘angosciosa. Nella paurosa situa- 
zione, il Sotti, che più degli altri era 
dominato dal terrore, ricorse ad un ri- 
piego disperato: avvistata ad una cer- 
ta distanza la boa luminosa. posta, sul 
luogo del naufragio del «Val», si get- 
tò risolutamente nell’acqua, per rag- 
giungerla con. poche e vigorose brac- 
ciate. E non gli fu certo facile raggiun- 
gere la boa, sulla quale riuscì, dopo di- 
sperati sforzi, ad arrampicarsi ed a te- 
nersi strettamente aggrappato, E di là 
cominciò a fare disperati ségnali di 
soccorso, 

Fortunatamente la drammatica sce- 
na aveva, nel frattempo; attirato l’at- 
tenzione dei sorveglianti del Fara del- 
la Vittoria, i quali, intuita o vista la 
lotta emozionante che si svolgeva sulla 
superficie del mare tra i tre pescatori 
e l'enorme bestione, si erano affrettati 
a, segnalarla alla, Capitaneria di por- 
to perchè apprestasse gli opportuni 
ed urgenti soccorsi ai pericolanti. 

Il richiamo di pronto soccorso venne 
prontamenta raccolto dai piloti della 
Capitaneria di porto e, dopo qualche 
minuto, il rimorchiatore «Audax», al 
comando del noechiero Antonio Chie- 
rego, si diresse a tutto vapore verso 
i pericolanti. 


Il mostro preso a fucilate 


Ed era tempo, perchè oramai i po- 
veri pescatori si trovavano allo stremo 
delle loro forze. 


Il primo ad essere tratto in salvo fu 
il Sotti, poi gli altri due, che venne- 
to, tutti quanti, imbarcati sull’«Au- 
dax». 2 

Mentre si svolgeva il salvataggio, i 
piloti prendevano di mira, coì propri 
moschetti, il mostro che affiorava dal- 
l’acqua e il marinzio Fanizzo riuscì a 
colpirlo in pieno. Con un'sobbalzo vio 
lento esso emerse dall’acqua con metà 
del corpo e quindi, sollevando enormi 
ondate per i forti e continui colpi di 
coda, s'inabissò, arrossando di sangue 
l'acqua, per una vasta zona all'ingiro, 
T marinai, nella speranza di vederlo 
risalire a galla, vollero incrociare per 
qualche tempo su quello specchio d’ac- 
qua. Ma il mostro, evidentemente feri- 
to a morte, non ricomparve più alla su- 
perficie. Il mare intanto era ridivenuto 
tranquillo. 

L'«Auda», portata brillantemente a 
termino l’opera di salvataggio, ritornò 
alla sua base, rimorchiando la barca 
dei malcapitati pescatori, i quali, dopo 
essere stati rifocillati, appena furono a 
terra si affrettarono a rincasare, felici 
di avere portato in salro la propria 
pelle. 

— Per stavolta — dissero — saremo 
noi che magnaremo sardele e no le sar: 


dele a noi! 


Un apprendista ha una costola fraiturata 
ner un urto contro un autocarro 


Teri verso le 13.30 l'apprendista fale- 
gname Malvino Meneghetti, di 15 anni, 
aspettava il. suo principale in via det. 
Istria, davanti al deposito di birra 
‘Dreher e per passarvi il tempotil ragazzo 
sì mise a giuocare con un suo coetaneo, 

Mentre si rincorrevano il Meneghetti 
nel voltarsi per vedere se. il compagno 
stesse per raggiungerlo, andò a cozzare 
contro un autocarro fermo sulla strada 
e fu tale la violenza dell’urto che cadde 
a terra privo di sensi, 

Un passante telefonò subito alla Guar- 
dia medica e poco dopo il ragazzo fu 
trasportato con l’autolettiga all’ospeda- 
le Regina Elena, ove gli fu riscontrata 
la probabile frattura di una costola del- 
l’emitorace sinistro. Dopo de medicazioni 
il Meneghetti fu accolto nel X reparto. 


Per salire sul tram in corsa 


Ieri mattina, il braccianto Giuseppe 
Sella, di 32 anni, abitante a Servola 
n. 81, per venire in città volle salire su 
una vettura del convoglio tranyiatio dei- 
la linea n. 2, in partenza da Servola. 
Ma il convoglio era già in moto e il Sel. 
la, posto un piede in fallo, finì a terra, 
in modo da riportare una ferita lacero 
contusa alla regione sopraorbitale sini- 
stra. 

Più tardi si recò a farsi medicare alla 
Guardia medica, ove il sanitario di tur- 
no, lo giudicò guaribilo in due setti 
mane, salvo complicazioni, 


I tagliatori di fili telefonici 


«L'arresto di un elettricista 


Due carabinieri della stazione di Scor- 
cola, mentre perlustravano l’altra sera 
la via Romagna, scorsero un individuo 
che, arrampicato su un muro di cinta, 
stava tagliando i fili del telefono. 

I due militi lo invitarono a scendere 
e quindi lo scortarono alla vicina sta- 
zione, .ove fu identificato per, l'elettri- 
cista Domenico C.. di 81'anni, abitante 
a Chiadino 8. Luigi. 

Interrogato, disse che aveva aspor- 
tato il filo, sapendo clie quel tratto di 
linea era fuori servizio. Gii furono se- 
questrati 200 metri di filo, 

Dopo assunto a verbale il O. fu pas- 
sato al Coroneo è denunciato all’auto- 
rità giudiziaria. 

— Ladri ignoti,‘la scorsa notte, aspor- 
tarono 17 chilocrtammi di ‘filo di bron- 
zo ‘del valore di. 270 lire, della linea 
posta lungo ‘il binario. ‘della ferrovia, 
nei pressi della Galleria di S. Giacomo. 
Il'furto fu scoperto ieri mattina e de- 
nunciato ai carabinieri ‘del rione, che 
stanno ora svolgendo indagini 

PSE) 

Chi lo ha... smarrito? Un feto di ses- 
so. maschile, ilso presumibilmente 
nel quinto o sesto mese di gestazione, 
fu rinvenuto ieri verso le 10, da una 
donna, nell'atrio della casa n. 10 di 
via Pondares. Del rinvenimento furo- 
no subito informati i vigili urbani, che 
fecero portare l'involto alla Cappella 
mortuaria dell'ospedale Regina Elena. 
Il Commissariato di p. s, del rione, in- 
formato del fatto, sta ora svolgendo ie 
ricerche del caso, 


TEATRI E CONCERTI 


La compogala “Halfamissima,, al Verdi 


La stagione autunnale di prosa si pro- 
ga fino all'inverno, e forse s'inoltre- 
ad intermittenze fino alla primavera. 
Se nelle altre maggiori città italiane, la 
prosa teatrale è considerata. come un 
genere di prima. necessità e come | ele- 
mento indissociabile della vita culturale 
e civile, non si capisco perchè ‘Trieste 
debba ritunziare ad un'attività intellet- 
tuale duratura, alla quale il suo pubbli- 
co è già preparato è avvezzo. Se Torino, 
Milano, Firenze, Napoli, Bologna, Ve- 
nezia ospitano durante tutto l’anno, ire 
e anche quattro compagnie di prosa con 
un contingente. giornaliero medio di 
quattromila’ spettatori, compresi i due 
spettacoli domenicali, perchè Trieste de- 
ve avere il malinconico privilegio di 
ospitare solamente cinque o sei compa- 
gnie di prosa divise saltuariamente nei 
dodici mesi dell’anno, senza contare la 
compagnia permanente del Teatro della 
Commedia? 

Nella gestione artistica del cav. Enri- 
co Woelfler - Lupi è prevista anche l’at- 
tività del teatro drammatico, Egli vuo- 
le'‘tiportare le antiche abitudini artisti 
che iriestine a novello decoro. Il nostro 
«Verdi» ospiterà ancona una compagnia 
di prosa. ll cav. Enrico Gallina ha pre- 
scelto le migliori ‘e le meglio quotate per 
la veniente stagione. Una tra le più sim- 
patiche formazioni drammatiche è quella 


Hi concerto del duo vocale all’Univer- 
sità  Pepolare rinviato, Il concerto del 
duo vocale, che si doveva tenere ve- 
nerdì nella sala del Littorio, in seguito 
a indisposizione della signora Lavinia 
Mignaini, contralto, è rimaridato a mar- 


‘ltedì 11 p, v., nella stessa sede, 


ide enna 


Varietà e Cinema 


«Anna Karenina» di L. Tostoi con Joha 
Gilbert e Greta Garbo al Politeama Ros. 
setti. Come annunciato, oggi mercoledì alle 
16 il Rossetti si riapre alla grande stagio- 
me cinematografica di Natale, con il ro. 
Toletoi «Anna Iarenina», 
vigliosa, suggestiva cinemar 
togratia dalla Metro-Goldwyn e interpreta- 
to da Greta Garbo e John Gilbert. Nella 


varietà avremo un programma da capitale 
e citò Maud Resy, stollissima dell'«Empire» 
di Parigi con il auo compagno Dargyì, Ma. 
dame Simons con i suoi cavalli, cani e pie- 
gioni ammaestrati, nonchè la Compagnia 
dei Balli d'arte del «Vieux Colombier» di 
Parigi «Ritmo e Colore». Il teatro è prov- 
veduto, per opera del signor Plossi, di un 
grande impianto! radiofonico che già oggi 
funziona tanto sul palcoscenico che nelle 
sale d'aspetto da stazione ricevento ultra» 
potente, 

«La fortezza di îivangorod» con Maria Ja. 
cobini è il suocesso del giorno all’Excolsior, 
ira la viva cnriosità di tutta Mrieste, desi. 
dercéa di ammirare la eccelsa artista ita 
liana nella sua ultima sbalorditiva inter 
pretazione. Nella varietà, enorme successo 
di Gany, l'uomo musico e della straordi 
naria Troupe Vogue con danze eccentriche, 
mitistiche e acrobatiche. 

«Kif Tobbi» (Como vuoi) di Luciano Zuc- 
coli al Teatro Nazionalo va oggi allo echer- 
mo fra la viva curiosità del pubblico no- 


cit 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Nel JII anniversario della morte def 
prof. Giovanni Vouch, dai genitori ° 
dai fratelli lire 100, dalla zia Giuseppi- 
na ved. Tess lire 20, dai cugini Rina e 
prof. Luciano Iess lire 20 pro R. Liceo- 
Ginnasio Dante Alighieri (cassa scola 
stica), 

Da Marina de Favento lire 100 pro 
Società degli Amioi dell'Infanzia (indu 
menti per Natale). 

Nel +rigesimo della morte della con- 
sorte Olimpia, dal dott. Guido Freiber- 
gar lire 100 pro Congregazione di Ca- 
rità, lire 100 pro Fraternita Israelitica 
di Misericordia, lire 50 pro Casa di Na- 
z2reth e lire 50 pro Orfanotrofio 8. Giu- 
seppe. 

Nel VII anniversario della morte dei 
loro indimenticabile Ruggero, dai geni. 
tori Pasquale ed. Antonietta Billussi 
(Billussich) lire 25 pro Associazione mu- 
tua fra impiegati (fondo vedove e or- 
fani). 

Da Elisa ved. Cruciatti lire 30. pro 
Fascio femminile (Befana bimbi poveri). 

Nel II trigesimo della morte del' cav. 
Giulio Miazi, dalla famiglia Carlo 
Singler lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità. 

Da Pia Radoicovich lire 10 pro Con- 
gregazione di Carità. 

Da N. N. lire 20 pro Congregazione di 
Carità {lotta contro l’accattonaggio). 

Nell’XI anniversario della morte glo- 
riosa di Fabio Rimini, da Livia e Fabio 
Venezian lire 20, da Alba. Wieselberger 
lire 20 pro Scuola F, Venezian (comita- 
to beneficenza). 

Dal gr. uff. Carlo Banelli lire 50, da 
Angelo Scocchi lire 5 per il Cippo a Ro- 
meo Battistig sul ponte di Sagrado, 

Sottoscrizione mensile pro Consorzio 
Antitubercolaro; Riunione Adriatica di 
Sicurtà lire 259, Comici 10, Peresson 2, 
Paovich 2, Saba 3, Olivo 8, Francesca- 
to 5, Casagrande 3, Naglein 5, Caro- 
presi 5, Bucer 1, Millossovich 3, Cam- 
pos 3, Kozman 3, Zanutti 2, Lange 3, 
Pahor N. 2, Opecca 2, Curto 3, Ianre 
naud 3, Testa 5, Pittana 8, Tedeschini 
G. 5, Homan 2, Valle 3, Tositti 3, Lu- 
gnani 3, Melcher 8, Romanin 10, Iabni 
3, Velicogna 1, Candotti 5, Gorup 5, 
Tedeschi 10, Finazzer 3, Hubner 2, Ve- 
chiet 3, Talchener 10, Santi 2, Paliaga 
2, Garzarolli 2, Casagrande 2, Mocolle 
10, Terich'3, Stranski ‘2, Geiringer 2, 
Plescovich 3, Berton 2, Visentini 5, Giu- 
Tucci 2, Apollonio 2, Pikalo 2, Girola 2j 
Polacco 2, Wildauer 2, Ball 2, A. Bre- 
schi 3, B. Breschi 5, Tampieri 2, Luz 
zatto À. 5, Bainella 8, Bauch 2, Rauner 
Ch. 2, Guastalla 2, Macorcich 2, Sbisà 
T. 5, Stari 2, Attanasopulo 1; Muller 
1, Alvaniti 2, Gentilomo 2, Leonzini 10, 
Merluzzi 5, Sagmeister 5, Diirr 3, Gior- 
giadis 8, Spenco 3, Semsey 3, . dott. 
Schénstein 10, dott. Frigyessy 50, 
Strennar 5, Uhrer 5, Zirnich F. 5, Tau- 
ber 5, Mrinardì 1, Zirnich C. 2, Mar- 
garis 3, Desanti L. 1, Hirsch 2, Astori 
2, Sudich 3, Stossel-Moreni 2, Levi Vitt. 
2, Sulzer 10, Pagnacco 3, Luzzatto L. 
5, Piani 5, Denon 5, Saraval 15, Ionche 
3, Pavanello 8, Levi-Minzi 5, Weiss D. 
7, Gmeiner 2, Hermet 3, Fonda 3, Bru- 


Una azienda senza «reclames è come una casa vuota? manca ogni desiderio di enîrarti,, 


DICEMBRE. 1928 


2.D Avv. Romano 
3 L's Fran, $ 

4 Mo Barbera 

5 Ms Dalmazio 

6 Ga Nicolà da B. 
7 Vs Ambrogio w» 
8.5 Immacol, Cone 
9 D a Siro veso. 


luppa. Qualora il vos 


si celebra il 
Trionfo delle 
Conserve. 
Alimentari 


festeggiate 
da settimana. 


acquistando i prodotti squisiti 
del nuovo raccolto 


PREZZI SPECIALI 


NETE BENE A MENTE 


IL NOME 


Quando sentite che state per prendere un 
raffreddore; che avete un'irritazione alla gola, 
pesantezza di testa, brividi, ecc., andate dal 
farmacista il più vicino e procuratevi una sca« 
tola delle meravigliose tavolette 


Prendete 2 tavolette ogni 4 ore ed avrete la 
gradita sorpresa di costatare che gli sgradevoli 
sintomi spariscono ed il raffreddore non si svi» 


tro raffreddore si fosse poi già sviluppato, le 


La biondina in motocicletta|Il dramma della servetta fine sutosi stalii oi pe opera di Sa. pf, questo mireailo capolavoro gisato netta 2, Pelle d, Bmeili 9, Domsue: tavolette MAIDA SAK dimimiranno, rapidamente il ‘caturo e A 
Ri diga y & ì ee x SII N 7 vi $i id: format: Lo più belli mbe Vi ‘ormelli ‘Ino | Costipazione, calmeranno la tosse e mibgneranno 1 I 
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AIDA SAK sì possono ottenere in tutte le principali Farmacie al 
di Lire 4,50 la scatola o franco di posta contra vaglia, dalla 


fare una gita a Senosecchia con la sua 
motocatrozzetta. E 

La C. accettò l'invito e poco dopo i 
E due filavano sullo stradone che da Villa 
Fs Opicina, porta, a Sesana, donde, dopo 

i una breve sosta, proseguirono per Se- 

nosecchia dove si fermarono qualche ora, 

in una trattoria della località. Fu là che 

Ja biondina scorse in un angolo del io- 

calo un ‘suo vecchio amico, che s'era 
- recato pure lui a Senosecchia, per puro 
$ caso, con una magnifica auto, guida 
interna. 

Dopo un brere scambio di occhiate, 
- alquanto espressive la ‘Marcellina si 
alzò e con un pretesto uscì dal locale, 
seguita a poca distanza dal giovane 
dell'auto, E qualche minuto dopo l'au- 
temobile partiva rombando a forte ve- 
locità verso Trieste. 

Accortosi dello scherzo giuocatogli 
dalla biondina, il Suman pagò il conto, 
o.d’un balzo saltò in sella lanciandosi 

l'inseguimento della fanciulla... ra- 
pitagli. ù 

‘I passanti assistettero così a una ;cu- 
riosa gara di cuori e motori.. Ma mentre 
l'automobile teneva bene la strada, la 
motocicletta di momento in momento 
perdeva: terreno, 

I.due... concorrenti erano già giunti 
‘sulla strada che dà Poggioreale scende 
a Trieste, quando il Suman, iù un ul- 
timo sforzo, lanciò la «sua macchina 
sulla ‘strada. Disgraziatamente però, 
mentre stava ‘per raggiungere l’altro 
coneotrente, si vide la via sbarrata da 
un grosso carro, carico di pietre da co- 
struzione, e per evitare di andarvi a 
cozzare.sterzò violentemente andando a 
finire con un pauroso capitombolo nel 
fossato che fiancheggia la strada esri- 
portando ferite. fortunatamente di lieve 
entità al braccio destro ed alla regione 
sopraorbitale sinistra. 

La. 0. che dall'auto aveva assistito 
alla scena, ‘impietosita, volle subito 
scandere dalla vettura e, vincendo lo 
resistenze dell'altro, volò in soccorso 
del ferito. 

Poco dopo. entrambi, fatta la pace; 
scesero ‘in città con la moto a motorè 
spento, causa i guasti riportati nell’ur- 
to e più tardi ln Marcellina accompa- 
guò il Suman' a. farsi. medicaro alla 
Guardia. medica le lesioni, che a giudi- 
zio del medico sono roba da nulla e 
guariranno in un paio di giorni, 


Una creaturina fra i tizzoni ardenti 


È 


Si presentarono ieri all’ospedale 
gina Elena i coniugi Martincich col figlio 
Tolando di 6 mesi, abitanti a Carsette 
presso Buie, Il piccino presentava ustio- 
ni in ‘varie parti del corpo, ‘6 special- 
mente allo mani, al viso e alle gambe. 

La madre raccontò che verso la 16, 
mentr’ella stava sbrigando le faccende 
domestiche, aveva udito acuti strilli pro. 
venienti dalla cucina. Impensierita, te- 
mendo che al figlio fosse accaduta qual- 
593 che disgrazia, corse in cucina @ vida 

> con terrore il piccolo’ Tolando: che si 
dibatteva. tra i tizzoni roventi del fo. 
lare. Lo strappò di là e.si affrettò a 
ct gli le fascio -bruciacchiate, Por 
“fortuna il fuoco in quel momento stava 
ispegnendosi, ma tuttavia, come dicem- 
«mo, il piccino era. rimasto «ristionato. 
La madre aggiunse: cho il. bimbo era 
‘stato posto vicino al fuoco su di una 
cassetta, affinchè stesse) al caldo; :ma, 
irrequieto, a furia di agitarsi, era finito 
‘tra i-tizzoni. Li 
Dopo le medicazioni del caso il bim- 
bo fu accolto nel VII reparto dermato® 


Poe logico, con prognosi. riservata, poichè i 
Za med dichiararono in condizioni 


delle duo servette che. si disputano .l 
cuore e le grazie del garzone macellaio 
che porta la carne nella casa. 

Appena le rispettive padrone uscirono 
di casa, le domestiche, aperte le finestre, 
iniziarono il fuoco di fila di frecciata. 
Roba, come s’immagina,  d’impronta 
prettamente ancillare, di cui sì può far 
grazia al lettore, Rileris-10 soltanto a 
ultima battuta, che decise.,, 

— De ti no ghe interessa, Stamatina 
el me ga dito che domenica andaremo 
insiome in cine e che el mo pagnrà lu, 

— Ah, cussì?,.. 

E chiuse la finestra sbattendo l’im- 
posta con rabbia. È 

«Quel sempio de mulo, pensò, el me 
la pagarà.» 

Difatti ieri mattina ella attese il gar- 
zone in istrada, e appsna lo vide; gli 
si avvicinò. Fu, come s'immagina, un 
colloquio concitatissimo: proteste: del 
giovanotto, grida concitate, esasperazio- 
ne, lagrime cocenti della servetta, con 
scatto finale di furore e applicazione 
istantanea di un magnifico paio di 
schiaffi al bel garzone;rubacuori. E vi 
aggiunse qualche graffio a titolo di firma 
femminile. i 

Il macellaio, cavallerescamente, non 
reagì. Incassò con filosofia e si recò per 
le lievi riparazioni del caso alla Guar- 
dia medica. 

Ma la servetta non è soddisfatta e 
continua a piangere sulle rovine della 
sua. piccola grande felicità. 


RSHSERAAR 


Le disgrazie originali 


Shaltato dall'auto, è investito dal tram! 


Ieri sera alle 18, finito il lavoro, il 
bracciante Andrea De Carli, di 51‘anni, 
abitante in via Marco Polo N 4, s'accor- 
dò con due amici, Enrico Montanari e 
Attilio Schorn, per fare una gita in taxi 
e salironò in una vettura ferma in piaz: 
za Dalmazia. Il Montanari e lo Schora, 
sedettero nella parte posteriore della 
vettura, mentre.il Do Carli prese posto 
sul sedile presso. lo sportello che Jo 
echauffeurs, ebbe curà di chiudere, I tre 
volevano farsi trasportare fino: in Cam- 
po S. Giacomo, ma giunta l'auto alla 
Galleria Sandrinelli, per un sobbalzo, 
provocato da un sasso, il De Carli che 
stava appoggiato con il'gomito alla ma- 
niglia dello sportello, la premette invo- 
lontariamente: lo sportello si spalancò 
o il, bracciante, sbalzato sulla via andò 
1 finire presso ie ‘rotaie del tram. Per 
maggior sfortuna, proprio in quel men- 
tre sopraggiungeva un convoglio dalla 
linea N: 4, che lo sfiorò bru 
il poveretto, fra lo caduta e l'urto ripor= 
tò una ferita lacero-contusa: 4l vertice 
del capo,’ @ alla tibia, sinistra, escoria- 
zioni multiple in varie parti del corpo e 
la probabile frattura di alcune costole al 
lato sinistro. $ 

Frattanto i suoi due. compagni, che 
dota la rapidità della disorazia, erano 


stati nell’'impossibilità di' trattenere il |" 


De Carli, fecero fermare la vettura e ne 
discosero in fretta, per soccprrere il mal. 
capitato, presso il quale frattanto érino 
accorsi alcuni pietosi. Sanguinante, pe- 
sto, malconcio, il disgraziato fu adagia 
to nell'auto e trasportato d’urgenza all 
l'Ospedale Regina Elena, il cui.sanita- 
rio dopo avergli prestate le‘cure dei ca- 
s0; lo fece accogliere nel X reparto chi- 
turgico di turno, ove secondo il referto 
del sanitario, vi dovrà rimanere per più 
di quattro settimana, 


POceano» molto applaudite e di viva at- 


sconosciuto al nastro pubblico. Con que- 


Mmmnente e 


compagnie drammatiche; quello ‘di of- 
frire a giovani e promettenti. attori le 
condizioni più favorevoli per mettere in 
valore le loro qualità. Organizzatore è 
ideatore della ‘«Italianissima» è stato 
Alessandro De Stefani già apprezzato 
come autore di un dramma applauditis- 
simo: «Il calzolaio di Messina», Alessam- 
dro De Stefani, insieme a Gino Races, 
Lucio D’Ambra e qualche altro, offrì la 


direzione della compagnia a Ernesto Sab- 
batini, attore esperto e. colto. sia come 


interprete che come direttore, Prima at- 
rice è la signora Olga Vittoria Gentilli; 
prima attrice giovane la signorina Caro- 
la Zoppegni, primo attore giovane il 
Carnabueci. Un complesso! fresco e pro- 
mettente che il nostro: pubblico pati 
giudicare domani sera in una bella com- 
media «I pescicamia di Dario Niccodemi. 
Ma le novità e le esumazioni sono tali 
da richiamare subito l'interesse sul. re- 
pertorio della novella compagnia. 

Ecco due commedie di Enrico Corra- 
dini: «Carlotta Corday» e-«be vie del. 


tualità. Corradini. scrittore di teatro è 


sti due lavori il creatore del nazionali. 
smo italiano ha fatto opera di nobile 


educazione e di schietta ispirazione ar-|E; 


tistica. Sentiremo. ancora «Il vecchio 
bazar» di Alessandro De Stefani, e tan 
te altre. commedie nuove di Lucio D'Am- 
bra e di Gino Rocca. Il pubblico acco- 
glierà domani con gradimento la com- 
pagnia «Italianissima» e il suo direttore 
Ernesto Sabbatini che ha fasciato di sè 
così simpatica memoria. Da oggi i posti 
sono in vendita alla ‘Biglietteria Cen- 
trale, A t 
uo 

Teatro della Commedia, Un pubblico 
distinto ha' affollato anche alle repliche 
di ieri il teatro e ha applaudito tutti 
gl'interpreti di «Casa'paterna»; (evocan- 
doli ripetutamente al proscenio; 

Oggi, mercoledì, tanto alla, diuma 
delîe 17, im via eccezionale, quanto alla 
serale delle 20:45, si daranno le ultime 
repliche del capolavoro di Sudermann. 
Domani, giovedì, . gradita ripresa del 
«Cardinale». del Parker, di cui Cala- 
brese fa una potente e suggestiva in- 
terpretazione, 

ll S, Nicolò delle marionette al teatro 
sella. GCommadia, Oggi: mercoledì non si 
dà la solita. rappresentazione. Invece do- 
mani giovedì giorno di S. Nicolò, vi sa- 
ranno due spettacoli e precisaniente alle 
ore 14.30 a 17 dedicati alla festa dei 
bambini. ‘Le marionette: seguiranno il 
lavoro in tre atti «l'acauapa viaggiatore 
all'inferno» nonchè la commedia in un 
atto «Il 8, Nicolò di Facanapa». ‘Ai pie 
coli presenti verrà distribuito un mode. 
sto regalo. ò 


Un concerto del Quartetto Triestino 


al Circolo Nazionale 


Stasera, alle 21, Je «sale del; Circolo 
Nazionale, in via SS. Martiri, si apri 
ranno ai soci e a ùn ristrettissimo nu- 
mero d'invitati per. un. concerto del 
Quartetto Triestino, 

I nostri quartettisti eseguiranno un 
quartetto di Haydn, uno del Debussy, 
un «andante» del Dvorak e uno «ascher- 
zo» del Rawel. a 

Entro il dicembre, l’eletta artista si 
gnora Maria Labia ha promesso un con- 
certo. per il. suddetto Circolo  Nazio- 
male, che riprendo così nobilmerte la 
sua attività nel campo artistico. 


Hosther. Oggi seconda giornata di proie- 
zione, con in chiusa l'ottima varietà della 
settimana, 

«L'ombra dell’ orgastolo» con Conrad 
Weidt al Teatro Femice è il grande, attesss- 


\imo nubvo programma d'oggi, integrato 


dalle facezio di Cecchelin e dagli esercizi 
di Luc e Lucette. 

«Vallo Santa» di A. Campanilo all’ Eden, 
Segue la compagnia Fiorello con la nuova 
commedia «Iilomena, che càpela!» 3 

AI Regina; Join Gilbert interpreta «i ra- 
paois,. il cui soggetto volge molto felice- 
mente un tema nuovo. I rapaci sono coloro 
che hanno nel'sangue la. febbre dell'avven- 
tura, pure essendo di natuna sentimentali. 
Rischiano tutto per tutto, è a loro modo 
di vedere, nessima: sensazione è paragona. 
bile al ido che dà il sospendersi sull'orlo 
della. vita e, della morte! Il riechio... ecc 
quello che rende affascinante la loro esi- 
stenza. Il soggetto, come si vede, è molto 
potente e la. ricostruzione di questa film 
è mirabile. A quéste non potevano accom- 
pagmarei che una interpretazione superba; 
John Gilbert eralattore che ci voleva e 
in questo lavoro core in nessun eltro, ap- 
pare in tutta la potenza del suo fascino, 

Gran Ginoma Italia. Gli artisti Riccardo 
Cortez, Maria Korda, e Levis Stone conti- 
nuano ad entusiasmare nella bellissima 
film di sopraproduzione, «La vita privaia 
di Elena di Troia», Oogi ei replica ancora 
dalle 15.39 in. moi. Prezzi popolari. Funzio: 
nano i calorie 

Cinema Gari 
Yes della superfifm «La torra dello menzo. 
gno», capaavoro Metro-Goldwyn, con Lon 
Chauey e Norma. Shearer. Princia alle 16, 
Sono ‘escluso tutte, le entrate di favore, 

Cinoma Edison, Cggi va allo echermo «La 
avventutiera di Algeri..Il dramma sùublimo 
di una madre, la film he parla al cuore, 
ina. di questo capolavoro è Maria Ja- 
cobini, la più umana delle attrici nostre, 

Cima Aurora, Via Madonna del Mare 16. 
«La prircimessa della Czarda» con Liane 
Hayd, ha riportato ‘ieri un trionfale sue» 
cesso: Oggi ultime: repliche dalle 15.30, 

«L'altare dei dosideri» con Mae Murray 
al:Cine Savoia. Continua il grande: successo 
di questo capolavoro passionale edito dalla 
Metro Goldwyn Mayer. H' il dramma, in cui 
la. giovinezza trionfa! Oggi ultime repliche 
Galle 16,30. î È 
_ rss Te 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Roscstti, Dallo 16: «Anna, Kare- 
nina» di L. T'olstoi, con Greta Garbo e 
Jobn Gilbert è varietà. d 

Toatro della Commogia. Compagnia, D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17 e 20.45: «Casa ‘pa; 
terna» di E. Sudermann. Ù 

Excelsior, Dalle 15: «La fortezza di Ivan- 
gorod» con Maria Jacchini e varietà: 

Nazionalo, Dallo 15: «Kif Tebbi» (Come vuoi) 
di Luciano Zuccoli e varietà, 

Cinema del Corso. Dallo 16: «Le più bello 
gambe, di Berlino» con Ellen (Richter: e 

varietà, 
Li 


panile e la Compagnia dialettale triesti- | cala. 


(na di Carlo Fiorello, 

Cine Regina, Dalle 16: «IT rapaci» con John 
Gilbert, 

Gran Cinema Italia. Dallo 15.30: «La vita 
privata di Elena di roia», 

Dine Garibakli, Dalle 16: «La torre. delle 
menzogne» con Lon Chaney e N. Shearer, 

Sine Avirora. Madonna del mare 16. Dalle 
1530: «La, priucipessa. della Crarda». 

Dima. Edison. Dalle 15: «L'avvonturiera di 
Algeri» con Mi Jacabi È 
Cino (Gatteo. Dallo 16: 
Harold Lloyd, 

Gran .Cinoma Armonia, Dallo 15.20: «La. ma- 
liazida» con Diana M 
Cino Savoia. Dalle 45.51 

RIG) i SIE v 
Duo Gino. Dalle 16: «Il mare» con 0! 

ani nano ii a 
ine Royal. Dalle 16: «Ayventure africane» 
di Sidney Chaplin. 

Cinema Centrale. Dalle 16: «Caterina di 
Ruasia» con Lucia Offlitel. 

Cine Volta; Dalle 15,30: «Floretta e Patapons 
con O. Osvaldà è L. Pavanelli, 

Teatro dei Ponelo, Dalle 16: «Signorina: Jox| 
Sette .mia moglie» con Livio Pavanelli, 

Cino Famigiiaro, Dalle 16; «Il cavaliere di 
Lagardére». dramma d'amore, 

Gino Vonezia, Dalle 16: «Lo zingaro» con 
Harry Piel. È 

Gina. Suffalo Bill, Dalle 15.30: «Le chassenr 
de chez Maximsò, 

Cinema. Sawirnia (via. Donadoni angolo 
Setto fontane), Dalle 15.30: «Una notts in 
Arabiav con M. Astor. ti 

Gina Alfieri (Viale XX ettembre 24). Oggi: 
«Il capitano di Singapore» con Lon Cha- 
ey, a prezzi ribassati. 

Gino Belvedere. Dalle 16: «Il bosco dei so 
spiri». 

Gine \Roiano. Dalla 36: «Vertigine», 


«Îl fratellino» con 


«L'altare dei desi. 


idi. Oggi grande cpromiò-|q. 


i 2 Ani 
goni 2, Farchi 5, Abovich 5, Uglessich 
5, Tosti 2, Dorligo Ad, 2, Rusco C. 2, 
Profst 2, Suhor 2, Flego 2, Pleniuka 2, 
Craglietto L. 1, Zanon I, Vellat 2, 
Furlahi 2, Abranek 2, Compare 1, Re- 
sen 2, Cumor 2, Masaraki 2, Kerchoch 
1, Klenovar 5, Stepani 10, Tutta 3, 
Krizai 3, Vrukter 5, Pacor M. 3, Pirz 
3, Gratner 8, Kalin C. 5, Harnisch 5, 
‘Aiholzer 1, Gherdol 2, Rotenbacher 2 
Hieke 2, Bertole 2, Zaula 5, Caprin 2 
Valentinuzzi 2, Horn 2, Saffaro R, 2. 
Telenko 2, Fonzari A. 5, Dorligo Al, $ 
Lbventhal 2, dott. Spitzer 15, Riedel 
10, Cremaschi 5, Uraglietto 2, Saffaro 
P. 2, Kalin G. 2, Mirasole 2, Valenti 
% Cantoni 5; Rusca O. —.50, Cerniuzzi 
10, Leiss 3, Richetùi 5, Kaplanck 9, 
Mahorsich 9, Oiana 8, Salvo 2, Dollin 
e Rn di 1, Fernandelli 5, 
idali 1, Ingendrabò 1, — 
lire 945.50, a 98 
PERE e rien NN get gp gie STANZE 


CORRISPONDENZA APERTA 


n 


* Ineredulo. ll cane non eol 3 Li 
è guardia eccellente e da, dimmolo di suse 
Oltre a girare lo spiedo (Francia), a trasci: 
naro la slitta, a cercare gli oggetti permut, 
‘esso sorve 2 una infinità di scopi. Per esci: 
Dio. i cinesi, i groenlandesi è gli esquime» 
si sì nutrono della sua carne, sua, pelle, 
inoltre, servo all'abbigliamento :\se ne fans 
no berretti, borse, manicotti, scarpa da bal. 
lo, guanti, Il pelo serve a imbottire i mo- 
bili. Dalle ossa 6 dai tendini si ricava, colla, 
l grasso si usa per ungere le ruote, 

* Legionerio: Quegli specchi che lei ha ve 
duto nelle vetrine dei cappeliai e che sem. 


) 


È 
n 


brano inquietarla tanto, stanno lì per tma | 


semplicissima ragione. Ed è questa: il pas 
sante, guardando nella wetrina, oltre a ve- 
dera i capelli nuovi di fabbrica, simmotri 
camente allineati, vede pure il suo vecchio 
o gualcito copricato, Il confronto, come lei 
avrà forse personalmente provato, risulta 
schiacciante per il vecchio cappello del pre 
sante. E apesse volte ne deriva che l’indi- 
viduo entra nel negozio. 

* Voltaire e Rousseau. Non si sa quale fos- 
so la causa dell'odio reciproco tra i due 
gramdi francesi. Alcuni però asseriscono che 
esso ebba inizio dal giorno in cui Voltaire, 
‘avendogli Rousseau letta una sua «Ode alla, 
posterità», malignamente rispose: Heco una 
lettera che non perverrà a destinazione? 

* Basilio, Non sa che cosa scrivere sul- 
l’album che le è stato presentato? Faccia 
come Janin che scrisse su quello del prin: 
cipe di Metternich: «Buono per cinquanta 
bottiglie di Tohannisherg, pagabili & vista 
dal principe di Metternich». Il principe les- 
Se, riso e offerse le bottiglie, 

— Nanos. Che cos'è il bagno turco? Il ba- 
‘gno turco non è altro che un bagno di ‘arit 
a secca. Il tureo, coi piedi avviluppati 
im una stoffa di cotone e calzati da. sandali 
di legno, va nella stufa, dove il suo corpo 
ontra presto in sudore, e vi rimane una 
mezz'ora mell'inverno, un ‘quarto d'ora nel 
lestate. Viene moi larato con acqua calda, 
asciugato, fregato con un cencio di lana. 
Usa quindi prendere dei gelati su di un let- 
to di riposo, 

= Aviatrice. Che lo rosta ‘da fare per. sa- 
ver pilotare, ora cha sa a memoria tntta ia 
teoria del volo? A. nostro parere, non le re- 
sta che un'ultima cos»: cominciare da ca- 
po, dimenticando tutto, 

(— Desolata. Non creda che. suo marito 
sia pazzo. Da quello che di lui lei ci narra 
con tanta appronsione, crediamo di 
arguire che si tratti di uno scieuziato, for. 
se non privo di una cèrta originalità. Selem- 
ziato, abbiamo detto, e non pazzo, a meno 
cho per lei non sia la medesima cosa. Egli 
fa raccolta di sassolini e dì insetti, batto i 
sassolini col sto martello sino a ridurli in 
polvere e poi esamina questa con la, lenta; 
dogli insetti etudia/ con strana e quasi affet- 
tuosa predilezione le ali, dopo averlo etae- 
cate con meravigliosa delicatezza dal resto 
del corpo? Ebbene, sia. contenta anche 
Se questa innocua mania costituisce per Ju: 
Una superiore beatitudine, perchè viole lei 
Privarlo di essa? Lo preghi piuttosto di ini- 
zianla ai misteriosi riti e faccia di essi lo 
scopo della sua troppo annoiata esistenza, 

— Interessato. Il modo per allenare i pie 
cioni, ossia di addestrarli ai viaggi, è sera 
plicissimo. Appena sanno volare per qual: 
che centinaio di motri, si lnscia che escano 
dalla colombaia e che vadano a zonzo per 
i dintorni. Poi, diventati adulti, si portano 
in. una gabbia a qnalohe chilometro, là si 
pegano RARI] ed essi volano difilati al. 
la LO ; 


FARMACIA INGLESE ROBERTS, FIRENZ 


CORSO VITT. EMANUELE N. 12 


NITÀ SPEGIALE 


A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


DE CONFEZIONI 
UOMO - SIGNORA - BAMBINI 


DA OGGI 


GIOCATTOLI PALLONCINI 


A TUTTI i NOSTRI PICCOLI AMICI 


VISITATE LE NOSTRE VETRINE! 


FERRUGINOSO 


viene ‘prescritto di preferenza dai medici. per 

convalescenti ed in'tutti quei casi ove è richiesta una, cura 
Ticostituente. Viene t 
bini per il suo SAPORE SQUISITO, 


A SERRAVALLO - TRIESTE 


dec: 


FARMACI 


TE IES TE 


GRATIS 


i deboli ed 3 


preso volentieri anche da signore e bam. 


TL PICCOLO di Trieste, Pag, 


Un capodanno disastroso| Congressi, feste ‘e convegni 


(TRIBUNALE PENALE) 


Certo Giorgio Oberdan, da Livorno, 
dimorante’ nella. nostra città in via En- 
rico Toti. 12, assieme a tale Valeria 


“Singer, della quale è subinquilino, si 


tecò, la sera del 81 dicembre 1927, in 
un'osteria di: via del Sapone per accin- 
gersi, in perfetta allegria, a salutare 
la nascita del nuovo anno, Entrato nel 
locale, vi si trovò bene perchè la gente 


‘ che vi si indugiava era tutt'altro che tri- 


ste e malinconica. Sedutosi presso a un 
tavolo, si mise, assieme alla compagna, 
a fare onore alla specialità della casa: 
il buon vino d’Orsera. 

E l'Oberdan, tra un bicchiere e Val 
tro, in attesa del 1928, cominciò ‘a pen- 
sare alle fortune di cui il nuovo ‘anno 
sarebbe stato apportatore. ? 

Purtroppo, tale suo ardente deside- 
rio, ebbe, di lè qualche istante, una so- 
lenne e clamorosa smentita, 


Buon principlol 


Venuto a diverbio col proprietario del 
locale, Giovanni Gambetti fu Biagio, di 
47 anni, s’ebbe da questi un pugno 
così formidabile alla faccia, che la man» 
dibola destra gli si fratturò di schian- 
to, come fosse una nocciuola! 

Conclusa, in modo così. doloroso; la 
fine del 1927 e relativa mascita del 1928, 
l'Oberdan ritenne opportuno di denun- 
ciare il Gambetti all’autorità giudizia 
ria, Il giorno appresso, l’Oberdan, data 
la gravità della lesione fu costretto 
2 ricorrere alle cure. dell'ospedale Re- 
gina iena, dave rimase degente per 
diversi mesi... Ti 

Poi, appena ristabilitosi in salute, 
volle saldare la partita col Gambhetti, 
denunciandolo, 


In seguito a ciò il Gambetti dovette | ti 


ieri mattina comparire davanti ai giu 
ilici della sesta sezione, 


Le ragioni dell'acousato 


Difeso dall'avv. E, Bologna, l’impu- 
ato dichiarò di essere stato ni 
‘a vibrare il' pugno per sottrarsi alle vio- 
lenze dell'’Oberdan, il quale, uscito fuori 
della grazia di Dio, dopo averlo schi 
feggiato due volte, gli aveva sputato 
in faccia, tacciandolo ‘da «ladro» e ten- 
tando anche di scagliareli coritro dei 
‘bicchieri. I > 

— E perchè tutto questo pandemonio?, 

— Perchò avendo chiesto una scatola 


Udi sigarette sosteneva di avermela già | Br 


pagata, mentre, io gli dicevo il con- 
trario! ; ; 

L'Oberdani, che s'era costituito parte 
civile col patrocinio dell'avv. Poillucci, 
affermò invece di essere stato colpito 
dal Gambetti, mentre cercava di convim 
cerlo e di spiegargli l’errore nel quale 
era caduto. La compagna dell’Gherdan, 
la:Valeria Singer, citata come teste, în- 
tervenne appoggiando naturalmente l’a- 
mico, si 

Certo Rigo, invece, da Venezia; ‘ora 
cameriere a Postumia; che al tempo el 
fatto gestiva la: cucina del Gambetti, 
spiegò come.l’Qberdan' avesse \ecceduvo 
nel rovesciare quanto gli capitava sot- 
tomano e fare il'‘diavolo a quattro, 

— Del'resto ‘non era colpa sua +— 
aggiunse il teste —; eta in preda a 
‘una sbornia tanto fenomenale'che effet. 
tivamente non aveva conoscenza di quel. 
lo che stava commettendo. 

Il Gambetti era pure brilloP 


Si festeggiava ‘la ‘notte ‘di San 
estro... : 5 

— Anche... voi? sii 
im Anch'io avevo alzato un po’ il 
gomito! È A 

Due mesi, spesa e danni. 

Sfilò. ancora qualthe teste e quindi il 
patrono di Parte Civile, ‘avv. Poillucci, 
fece lo sue conclusioni, seguito dal P, M. 
cav. Maglienti, il quale propose 6 mesi 
di reclusione: per il Gambetti. i; 

‘In difesa dell'imputato parlò quindi 
l'avv. D. Bologna. ..l > 

Infine il Tribanale — presidente cav, 
Colombis, giudici Pollanz e Ostoich, can- 
colliere Sterni — tenendo conto dell'ec- 
cesso del fine, appioppò. al Gambetti 9 
mesi di reclusione e il pagamento delle 
spese e dei danni. 


Cinque condanne per 16 lire 


Teri mattina; alla. sesta sezione, dopo 
due anni di alterne vicende e di continui 


rinvii, dovuti alla mancanza dell'una o 


dell'altra delle. parti in causa; si è final: 
mente concluso un processo ‘a carico di 


quattro giovani braccianti, certi Giusep-| 


po Valent. fu Simone, di-26-anni, (Gio. 
vanni Cosman di Giuseppe, di 25 anni, 
Francesco Zolia di Giuseppe, di 21 anni, 
e Mario Sfiligoi di Francesco, di 21 amni, 
imputati di essersi impossessati, nel no- 
membre 1926, di circa un quintale di fer- 
ro în rottami, in danno di tale Alberto 
Spalazzi. Commesso il furto, uno dei 
quattro giovani — il Valent — sì sareb- 
‘be recato a vendere la refurtiva a certo 
Guido Piani fu Luca, di 53 amni, per 
la ragguardevole \ somma di... 16 lire, 
i conseguenza; assieme ai giovanot- 
ti, dovette ‘comparire al processo anche 
il: Piani, per rispondere del delitto ci 
ricettazione, 
‘Tutti e cinquo gli imputati erano di. 
ffesi dall'avv. Paillucci 


Tnvitati a scolparsi, si difesero col di- 


chiarare che al tempo del fatto, mentre |G;ed 


lavoravano in una cava di ghiaia di pro- 
prietà di certo Licari, avevano avuto vo 
casione di raccogliere del ferro che poi 
si affrettarono a vendere al Piani, 

i— Sapevate che il ferro era di pro- 
prietà dello Spalazzi? i 

— Affatto! Del resto fu lo stesso Li- 
cari che ci diede il permesso di ven 
dere il ferro che, scavando, mettevamo 
alla luce, Ì SIRIA si 

— Cosa avete fatto con l'importo ri- 
cavato dalla vendita? .. 

— Acquistammo delle. sigarette! 

‘—- E voi Pianif. < 

— To ho acquistato il ferro in buona 
fede, 

‘Lo Spalazzi, citato come parte lesa, 
si affrettò a dichiarare che il ferro rao- 


colto dagli imputati era suo, perchè 
raccolto nel fondo che egli possiede a 
‘Monfalcone. 


— Del resto non si trattava di rot- 
tami ma di bulloni e di altri pezzi in 
buonissimo, stato, 

‘Vennero quindi uditi i testi, Poi il 
P, M. cav, Maglienti, date le risultanze 
di causa, propose per il Valent, essen- 
do egli il più anziano degl'imputati, 8 
mesi e 10 giorni di reclusione ‘e per il 
Cosman, il Zolia e lo Sfiligoi, con la 
diminuente dell'età, 2 mesi 623. giorni 
di reclusione ciascuno, e per. il i 


100 lire di multa; a tutti infine i bene-|0! 


fici di legge. 


3 cm Comit 
Il ‘Tribunale — presidente: cav. Co. | Gradi 


Jombis, giudici Pollanz e Ostoich, can. 
celliero Sterni — udito il difensore avy, 
Poillucci e ‘tenuto’ conto delle prove 
emerse durante lo svolgimento del pro- 
cesso; ritenne di dover accogliere | 
proposte del P. M. e dî condannare, in 
conformità, gli imiputati,. È 


) 


‘| 20.15 in via Gattori ‘3 il prof. Guido Deve 


Ji dalla 
| Certamente. Eravamo” tutti se ont alo Di 


Università. Popolare :0. N; D, Oggi alle 


scovi terrà la. commemorazione: di Alberto 
Diîrer. Oggi alle 20.50 in via Foscolo 43 il 
urof. A. Benedetti inizierà il, corso: «Dal 
naturalismo (antico al materialismo moder- 
no». Domani alle 20.15 nella sala Tartini 
Diego Garoglio terrà ‘una conferenza: «Il 
rane dello spirito», 


Società Ginnastica, Oggi, mercoledì, alle 
21, spettacolo cinematografico. Si proîette 
rà «Notte di nozze» con Lily Damita, Paul 
Richter, in 5 parti. Precederà il giornale 
«Luce», — a 

Domenica 9 corr. la sezione escursionisti 
organizza la, prima gita sciatoria a Lazna. 
Le iscrizioni obbligatorie si accettano sino 
To gioreaì alle 2. Informazioni dettagliate 

sede, 


Dopolavoro «Enrico Toti» Giovedì 6 corr. 
è l’ultimo giorno stabilito per la consegna 
delle tessere per il rinnovo. Sabato 8 corr, 
sì terrà nella sala massima un tratteni 
mento di danza per soci e familiari. Potran. 
no accedere alla sala soltanto î forniti di 
tessera di questo Dopolavoro o di invito, 


Ciroclo «Filippo Corridoni», Stasera alle 


(| 20, lezione di danza; allo 22.30 lezione e se. 


duta. di allenamenta, per i boreure. I cal. 
cisti sono pregati di passare ogni sera in 
sede, 
Dopolavoro Portuale. Per sabato 8 e do- 
Îmenica 9 corr. il gruppo sciatori ha indet- 
le segmenti gite: a Tarvisio con parten- 
za sabato ‘alle 15.50 ed 2 Valfredda e Lasna 
con partenza domenica alle 6 per Loqua 
con automezzi, Informazioni ed iscrizioni 
seralmente in sede dalle 19,30 alle 21.30 (via 
Istituto 15). © 


‘Società Toosofica Italiana. Questa sera 
Edith Gray di Ohicago parlerà sulla «Pro- 
fezione della giovane», Possono interveni. 
re tutti gli interessati. 

Voloce Glub - Gruppo Sportivo 58a Le. 
.gione. I commnonenti Ja sezione palla al ce 
sta sono comandati per questo, sera alle 2 
in palestra di via della Valle. 


Associazione XXX Ottobre, Questa sera 
alle 20.30 prove della; sezione liutistica, Gi 
Vedì sera avrà luogo in sede un tratte 
mento familiare di danza al:quale si i 
terviene. col solito invito permanente, Vi 
nerdì alle 8 prove della sezione filbdramma. 
ic La gita indetta dal gruppo sciatori 
ber sabato e domenica al ricovero Nevea 
Viene sosposa; in sua vece verrà effettuata 
domenica prossima una gita sciatoria @ 
Loqua, coù salita deli Monte Tribussa. Il 
percorso verrà effettuato in autocorriera. 
Le iscrizioni si adcettano ‘fino a giovedì se- 
Ta, verso pagamento della quota ‘di lire %1 
per persona, i 
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I numeri indici. 
nazionali dell’ Economia di Milano e Geno- 
va, a prova della migliorata situazione cco- 
nomica del Paese, registrano in novembre 
un aumento sensibile riguardante il valore 
dell ha , Che sono etate, ecambiate in 

în + Roltanto a Trieste, causa 

BR: ela maricaliza 


SU 
Mes 
tamente mancato, 
stra Borsa, a differenza di 


(| Le buoni notizie, quali l'aumento notevole 
‘| dei noli; non Rant 


lo alcuna ripercussione 
famorerole, tanto è vero che ottimi titoli 
i At 


CAMBI (prezzo medio): Londra 92.66; 
New York 19,06; Francia 74.673; Belgio 265.60; 
Svizzera 368; Amsterdam 767.50; Albania 368; 
Atene 24,70; Berlino 455.25; Budarest 11.42}; 


Spagna 508.50; Vienna 269; Zagabria 33,62%. 
VALUTE (prezzo medio): Lire sterline 
b. m. 92.40; dollari 19,963; scellini 268.75; dis 
nari 33.50; pezzi da 20 franchi 73.50. 1, 
Cambio ufficiale dell'oro: 3/XII: L. 368.29 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi sî 
| intendono. in lire per 100 kg. lordo: $ 


625 | 615% 


alle 19.15 in sede di via Dante 1, la sigma |Ww, 


N 222 
1 B Amel] 218) 28 obil, | Sl 916 
Ri s 62] Beni Stab. | 


| Rubattino | 564) 561 


Budapest 333.25; Norvegia 510; Praga 56.624; |M 


TX, mercoledi 5 dicembre 1928 - Anno VII $ 


spie ene 


Soi Club Monta Tricerno, Sabato e do lp 


menica. gita sciatoria a Cortina d'Amper 
zo con eseursione al Passo Gian. La gita 
si effettuerà in corriera e il numero dei 
posti è limitato a 27. La partenza avverrà 
venerdì sera verso le 18 dalla sede. Arrivo 
a Cortina alle i. Sabato e domenica gite 
nei dintorni. 

La spesa sì aggira intorno alle 100 lire 
se gli iscritti raggiungeranno il numero 
minimo di 20 persone, Se i posti saranno 
completi, la ‘spesa sarà ridotta in prapor 
zione, ì 

Per iscrizioni e informazioni in sede; Ri. 
va 3 Novembre 1, ogni sera dalle 20 iu 
poi. Alla gita possono intervenire perso» 
né anche non appartenenti allo fei Ciub 
purchè accompagnati da un socio, 


A, $. Ponziana-Edera, La sezione atleti 
ca leggera con lunedì ha incominciato gli 
allenamenti, A tutti gli iscritti si racco- 
manda di frequentarli con il seguente ora» 
Dn: nd mercoledì s venerdì dalle 20 
alle 


G. S. Triesto, Questa sera alle 2 è con 
vocata la direzione .in via Pasquale Re 
voltella 17. 


G, E. «Stella Alpina». Questa sera alle 20 
sono convocati in palestra di via Paolo Ve 
ronese tutti i soci. \ 


Circolo Impiegati Bancari. Domani alle 
21,30 ballo di S. Nicolò in sala. massima 
di via Coroneo 15. Domenica prossima, 9 
dicembre, ballo di S. Nicolò per î bambini 
nella sala dell'Accademia Santini, via Car. 
dusci 12, dalle 16. A tutti i bambini verrà 
fatto un dono, 


Società Escursionisti Italiani. Questa sera 
alle 20,30 i soci si radunano in sede. 


Unione Ciclisti Triastinî, Il sodalizio az 
surro-mero, questa «sera inaugura la sua 
nuova sede in via Ginnastica n. 12 (Caffè 
‘eber), L'inaugurazione verrà fatta alle 
2, presenti tutti i soci. 

Comitato Studenti Industriali. Domani, 
giovedì, ‘si terrà nella sala Tersicore (via 
Crispi 7) il solito trattonimento di danza 
dello 17:30 alle 20.30. 
AVA V A se TOTÌ 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Basso vescovo di Nizza. — Giulio e Felice, 


NASCITE (4 dicembre 1928): Denunoiati 


vivi: maschi 4, femmine 6; totale 10. 
DECESSI: Bertoli Luigi a, 48; Sosio Fran: 
cescò a 54; Lisco Liliana g. di; Battistich 
in, Jerouscek Orsola a. 84; Fontanore Lu- 
cio g. 19; Pillbach in Gollmayr Amalia a. 
86; Feruglio Tlario a. 70; Daneu Giovanni a. 
55; luxa Giovanni m. 5; Delise Bortolo a. 
Ri, în Hagendorfer Anastasia 
a. 3 i i 


Set 


Rassegna finanziaria 
TRIESTE |. | ROMA 

dicembre dicembre 4_| dicembre | 3 | 4 | dicembre | s |a 

Îend. 31% | 7240] 72gjiiova Tr. | 555) 50|Rend. si | 72.20) VASO Ilva 16688 

Cozie. 6% logan] gg-|Uhssino | sso RO Gonsisk \l contri Ansaldo | 151 1g 

Littorio 10) 847IMartinol, | 158) (159) Littorio f| 29-20) BI10l GTASP, 5] 697 

Gbhl: Ven: | 74,75] 74.75|Merid. 855 | ObbI, Ven. | 74.75] 7475) Montecnt. | 297| 295 
‘es, mov. | 92,60] 92.60 B. d'Italia | 2747) 2735] M- Amiata [320.50) 520 


1 Cr, Fond. 496) 490} Blettroe, soil 


Fo, 3 V. 6% |477. Qomit 1506) 1497] Gas Roma | 622] 819 
Gomit 1506 63 | Credito |" BIS Gi] N. Zuoch, | us) ne 
Bi GI } 585: B Roma. {118.251 112) Bridania Si6j Sit 
Ore 855 B. N. Cred. |. 592) £92| Fondi R. ges| 


iubattino 6 Beni Sta 760) 762 
Cosulich 178] 175) Risanom, | 1226) 1244 
Libera f. 467} 157) A, Marcia ‘| 3035 
Cot. Mer. 45.75) 45.75 Cond, ao. 9151 875 
SNA Vis 1143.50|. 140] Serino Ti) 710 
Sole Chat, | 279|272.50 Marconi 470] «50 
Varedo 62| — 6i| Spalato 235) 237 
Werni 446|444.50} [sonzo k dI 89 

%6 Fon. Vita ‘| 915) 915 


Elba, 45 
Motall. Tt.. |176.50|176.t0 


Mercato debole all'inizio, si riprezide du 
|ranto la seduta per chiudere fermo e ai 
massimi, Si hanno i minimi in apertura. 
Le più sensibili oscillazioni sulla Fiat, Ban- 
ca d'Italia e Risanamento. Valori di Stato 
e fondiari fermi, specialmente Beni Stabili 
e Risanamento; bancari migliori; trasporti 
ed elettrici deboli, specialmente Navigazio- 
ne e-Ternì; tessili in ribasso, specialmente 
Snia e Chatillon, Dei meccanici, scambiata 
largamente la Fiat che apre molto debole 
per riprendersi in chiusura. eirea sui prezzi 
di ieri, In dopoborsa: Banca d’Italia fermis- 
sima da fuori piazza a 2746-2748, Fiat più 
calina, ar 634-636, METAL ; N - 


i diramoid 74.55; Londra; 92,614: 
‘TORINO 


—__ : 
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321] Cot, Lan, 
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Mercato leggermente attivo. La quota ten: 
de. a migliorare leggermente. Sì hanno i 
massimi della giornata in chiusura. Le più 
sensibili oscillazioni sulla. Comit, Fiat, Cas 


‘fed Alta Italia. Valori di Stato stabili; bam: 


cari migliori, specialmente Comitj tessili 
leggermente offerti, specialmente Chatillon; 
elettrici in aumento, specialmente Alta. Ita- 
lia; meccanici migliori, specialmente Fiat. 
Sì nota una maggiore offerta di titoli 1 
quali vengono diseretamente assorbiti. 
CAMBI: \L'rancia 74.68; Londra 92.68%; 


0 | Svizzera 368.124; New York 19.088. 
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dicembre 120/19 | T® da larghe offerte, ma in chiusura assai 

FO RLIRCa pena i (O REnI dle Riprneta 

in mezzaborsa. Le più sensibili oscillazioni 

MILANO sulla Banca d'Italia, Comit e Fiat. Valori 

Zini di Stato in aumento; bancari più deboli, 

2a) Specialmente Comit; altri reparti più de. 

e: RI f oe salcente Fiat, molto scambiata, ed 

; 3 oscillanti vecia 
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Mercato debole in apertura, poi in sen» 
‘sibile e progressivo miglioramento sino al- 
la chiusura. che avviene ai massimi. La 
quota tende a consolidarsi. Le più sensi- 
bili oscillazioni sui bancari, tessili, mecca- 
nici ed elettrici. Valori di Stato sostenuti, 
spec, Consolidato, Bancari fermi, special: 
| mente Banca d’Italia, Trasporti calmi. Tes- 
sili ed elettrici sostenuti, spacialmente Seta 
Artificiali, Cascami, Rdison, Terni e Sip, 
Meccanici sostenutissimi, specialmente ri: 
cercate le Fint e Metalli. iiiontani tra» 
scurati, solo forme le. Distillati, Esporta 
zioni sostenute, Dei diversi. fermissime le 
pre Stiglione, ricoreatissima. E Ristsotote 

re migliore, a la Rinascente 
5 100 eno] Fiat 639, Comit 1499, stampati 
1050, Snia: 140,50, Edison 6t1. Dopoborsa sem» 
pre buono: Montecatini 296.50, Breda 154; 

inelli Italiana 926, Edison 812, Previsioni 
buone, Cambi leggermente sostenuti. 

JAMBI: Parigi 74.67; Zurigo 368.05; Lon: 
‘dra; 92.67; Olanda 767,70; Spagna 308.50; Bel» 

io 265,60; Berlino 455.45; Vienna, 269; Praga, 

,65; Bucarest 11.48; Argentina: peso oro 
18.20, peso carta New York: telegrafo 
19,084, chèque. 19. Belgrado 33.65; Buda: 
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pest 333.50; Atene 24.75; Albania 366. 
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bbl, Ven | 74.90 74.75] Ad. Plett. 275|274.50 
B. d'Italia |: 2730) 2730) Terni 448] 499 
Comit 1505) 1495} Uot. Ven, 179} 175 
Credito —| — | Soia Chat 2791 273 


Generali 5650 
Cosulich 172 

Mercato incerto ed oscillante specialmen. 
te nella Fiat che, dopo un'apertura minima 
® 615, si riporta a 634 Qualche realizzo è 
stato: bene assorbito. Valori di Stato bene 
ERE Cambi invariati. 


38501 Gi, Alberg. 
174) Montegat 297 


294 


BI:  Framoia 7466; Londra ‘92.66; 
Svizzera 367.90; New York 19.10; Spagna 
‘398.50; Berlino, 455,60; Belgio. 265. ienna 


269; Zagabria 33,60; Praga 56,65; Budapest 
333; Bucarest: 11.50, 
> em 


FIRENZE. Mercato stazionario con fondo 
sempre sostenuto. La quota tende ad inde- 
bolirsi leggermente, Si hanno i massiibi 
della giornata in anertura. Le più sensibili 
oscillazioni sulla Niat e Comit: Valori dî 
Stato ricercati, altri reparti etazionari, 
Previsioni incerte. 

Borsa dj Ginovra. CAMBI: Italia 271976; 
Francia 20.28; Inghilterra 25.760; New- 
York 5191/16; Belgio 72.125; Spagma 63.60; 
Olanda, 209,45; Germania 123.625; Austn'a 
72.975; Svezia 139.725; Norvegia 13340; Dani. 
manca, 138.45; Bulgaria 3.75; Coccslovacchia, 
15.3875; Ungheria. 90.50; Jugoelavia, 9.105, 
O NOIA 


TT" | AUTOCORRIERE DA e PER TRIESTE 


» (Dai Portici di Chiozza 
per Barcola-MiramareGrignano, alle ore 14; 
da Grignano, alle 16.50; i 
feste, tempo permettendo, oltre l'orario. 
fisso, partenze ogni dieci minuti, dalle 
ore 14 in poi), Date! i 


Gulinelli 184) 185 
pitone 1 
CD) 
due 10 185 
Lai 3 
ii init 
‘on 50/294. 
Amiata 1323.50! 
FLAT 640) 684 
Terni 494) 443 
Bs, Elett, PASTI 
SNIA Vis. 148] 14; 


| Svizzera 368; New York 1 ‘Spagna 308. 


asa lito 


CAMBI: Francia. et; ) Londra, soi 
008; AS 


ENTRA 


per Sistiana (soltanto alle:domeniche e fe- 
ste), alle»14,30; da Siétiana alle 17. ‘ 
pet Cacoiatoro, tutti i giorni festivi (tempo 
permettendo) dalle 14 alle 19. x 
RINO ALESSI. direttore responsabile 
; - Stampato ed. edito dalla nente 
«Società. Editrice .Ita'in== . Rama-Triester ; 


das 


(Domeniche e.) 


Assortimenti completi 


PIO XL 


LORO INA 


rie 


Scelta grandiosa 


PUO’ GUARIRE. 
MOHAMED SCIANKI 


UNA FILM CHE E' UN ALITO DI POESIA © * GRANDIOSA 
REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA DEL ROMANZO 


AFRICANO DI LUGIANO ZUCCOLI 


Oggi In première al 


FORNITORI 
DI S. S. 


Reverendiî 


sanno bene che il - Chiantù 


Fassati 


sia in Toscana che -fuori è il vino ideale da 
pasto ed è perciò che ripetono con frequenza : 


Gran buon Chianti i{ Fassafi. 


CASA VINICOLA DEL CHIANTI — POGGIBONSI (SIENA) 
Rappresentanti. depositari per Trieste: 


LADIANA & BRONZATTO, Viale Regina Elena, 21 - Telef. 96-88 


I 


Nella ee CECCHELIN, 


col suo nuovo repertorio 


ì RISO 


COME VUOI... 


UNO :SGUARDO, ; UN SORRISO, UN CONVE- 
GNO; POI LA SEPARAZIONE, E ALLORA 
SAPRAI SE L'AMORE E° IMMORTALE O SP 


lia ara 
It DORATE Nr 


{fem camma na 1653) 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio dI entrarvi. 


Stoffe 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBELICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso E 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra | 


o inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indirizzo, 

Per lo rimesso degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao- 
comanda a! pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirisso nell'avviso, possono servirsi, per. 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuita nei nostri uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 2 per disci e 
Ure 3 per quindici giorni. r 

L’indiriszo. per le ‘offerte. dirette alla 
nostre caselle deve contenere il numero 
di controllo e la sigla della rubrica, che 
figurano nell'indirizzo dell'avviso del no» 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA, Trioste). 

Le offerte dobbono, a norma di lezzo, 
essere affrancate e spedite per posta. 
Possono essere anche rscapitate a mano, 
purchè siano state prima prosentate . allo 
Ufficio Postalo e questo abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico, gli avvisi col 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Bigliotteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col. minimo 
di contesimi 20 per ogni insersione, e la 
tassa previdenza giornalisti di lire 0.20 par 
ogni gruppo di 3 inserzioni 0 frazioni, 


Gfierte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola Minimo L. L= 
ifatormo cent 30 la parola, Min Lo 3 4 

OCA capace dolci, parla anche tedesco. 
Saresi anale per Milano. XX Satire 


1p. 

EUOCA capace sbrigare facende domestiche 

oltresi a Poiccola famiglia, possibilmente 

‘coniugi soli. Offerte cassetta 2104 A, U 

nione Pubblicità. si SI104 A 
pratica 0 domestica per piccola 

famiglia cerca posto. Via .Valdirivo n. 16, 


58606 A. 
DOMESTICA capace cucinare, altri lavori. 
offresi presso piccola famiglia. hire 
15 pi È 
SSRIA allettuosa, tuttofare, offresi & 
biteti o signore vecchi. Androna, Riborgo 


PRESFASERVIZ “altre 
giovane, ones! L 
De Îa mattina. Via Istituto 19, mezzanino, 
sinistra, 58607 A 
PRINCIPIANTE cameriera, orfana, ltenné, 


bella, presenza, onesta, occuperebbesi presso 
eran famiglia. Cassetta 25102 A, Unione 
Pubblicità. Q3102. A; 


AGAZEA olfresi due ore mattina. Via: S. 
Michele 15. I 90083 A; 


RAGAZZA [o 8a ue: seni sù por... 
iggio. Via Torrebianca n. 53 Ù 
meriggio. Via TNT 
VEDOVA affissi a persona sola per cucina 
‘re e altri lavori, piccola paga, anche per 
fuori, Cassetta 23107 A, Unione Dosolo aa 


ee sereni 
Riohièeste di personale di servizio ... 
cont. 30. la parola Minimo L 3.- .B- 


A. CAMERIERI, cuoche, cameriere, dome: 
stiche, bambinnie, istitutrici cercanei. "è 
3 MESTICHE roche, cami a Bari 
cnoe; DS Di 

REIT ;onale fiducia ‘cercani cansi per Trieste, - 
Roma, Ancona, Napoli, Genova, altre cit 
tè, Mecninvelli di SSR 

to) T0R capace tutti lavori casa cer 
sasi. Presentarsi con attestati via. Ghega 

n LAI 58599 B_ 
DOMESTICA don buoni attestati cercapi. 
dia Carducci 59, TI, porta Sì — — 8968 Ro 
DOMESTICA onesta, sappia cucinare, buo: 

nî attestati, cercasi, AR IEDCeO, or & 


DOMESTICA tedesca, capace cucimare e wut-., 
ti lavori, cercasi. Tor San Piero 2, pérfa:'9.. 


olingrandi 
SALIRÀ 


stra. doi 
‘PRESTASERVI 


7 capace, ma 
cerensi. Galleria 5, porta 6. © 19 S 
PRESTASERVIZI giovane, capate, is 
Kandler_10, norta 12. 90015 B. - 
RAGAZIA capace tutti lavori, attestati 
‘| carcasi. (Rossetti 4, porta 7. 58525 B 
AGAZZA media età, sappia cucinare, cer- 
cano coniugi soli. Presentarsi dalle 15-18. | 
Inutile senza attestati. Via Cologna 17, p. 5: 
; 29975 B 
RAGAZIA « DL Drestasenriai Seroasl da. 
buona, famiglia. Gretta, ra tear 
piti. x Seer 58558 B_- 
RAGAZIETTA prestaservizi dalle 7.10 alle: 
15 cerfasi Ginnastica 9, IL 58548 _B _ 
EIGNORINA todesca, brava massaia, sap. 
pia. cucinare bene cercasi. Escluso dormire. 
Vilzi 3, terzo, destra. 90029 B 


Domande d'impiego e di Irvoro 
Privati) cent. 10 ta parola. Minimo L. i.= 
{Interma cent 30 Îa narola Min. IL 3- 


=————————@@@—————È c@@@o 
BARBIERE prima qualità, giovane, anche 
per signore. offresi miti pretese anche fuo- 
fi Trieste, Cassetta 23086 C,, Unione QUE 


cità. 

BARBIERE lavorante canagissimo taglio si 
Fio: offresi. Cassetta 23088 O, Vanni ia 
blicità. 

BARBIERE lavorante di seconda offresi; . 
Via S. Marco n. 43, III, Susa. 56545 © 
CHAUFFEUR moccanico offresi per vettura. 
o camion, buone referenze. Indirizzo al’ 
Piccolo. 9000 0 
CORRISPONDENTE italiano, tedesco, con- 
tabile bilancista, dattilografo, lunea pra- 
fica miti pretese. offresi. Cassetta " 
Tione Pubblicità, 

DISTINTO giovane attivo, praticissimo, lar _ 
voro interno, esterno, magazzino, epedizio» 
ni, ‘occuperebbesi presso ditta cittadina. 
Cassetta 23062 €, Unione Pubblicità. 23042 G 
GIOVANE bellissima presenza, famiglia no. 
bile, coltura cerca occupazione qualsiasi 
genere. (pratico ufficio, ditta, magazzino, 
aggiustatore meccanico) occnperebbesi an- 
che presso famiglia guardiano, assistente 
a beni immobili fuori Trieste. Cassetta 
23062 _C, Unione Pnbblicità. 23062 O 
GIOVANE ?22-enne bella presenza, dattilo 
grafo, ammissione II Istituto Medio supe- 
riore, occunerebbe qualsiasi posto purchè 
decoroso. Disposto recarsi anche fuorì cit- 
tà. Illibata moralità, serie referenze, miti 
pretese. Cassetta 23051 C, Unione RO i) 


inni 
GIGVANE bella presenza, praticissimo ban- 
coniere offresi qualsiasi posto. Via Udine 
E trattoria. 4 89990. 
IMPIEGATO 28-enne capace, volonteroso, di- 
segnatore tecnico, pratico lavori ufficio, 
assistenza tecnica o edile cerca, qualsiasi . 
occupazione, anche fuori Trieste. Offerte. 
cassetta 23041 C, Unione BEE 


ERBA RE II ti AO ISTR S 
IAPIEGATO 2Senne capacissimo generali 
mansioni interne, esterne, spedizioni, occu 
perebbesi presso sesia ditta. Offerte cnsset- 
ta 23040 €, Unione -Puhblicità, 23040 Gi 
JAZZ orchestrina offresi festini amiche pro 
vincia. Offerte Cassetta 22957 V, Unione Pub 
blicità. 229870 
MAGAZZINIERE pratico lavori ufficio, co- 
noscenza inglese, francese, tedesco, assolto . 
seconda nautfca, libero servizio. militare. © 
offresi miti pietese. Cassetta 23097 €, Unio- 
ne. Pubblicità. c: 23097 C_, 
PORTINAIO con licenza (marito e moglie) 
cerca posto. Indirizzo Piccolo, 58432 07 
QUARDEFENNE Sorioscansa Moege: ottime 
referan: Cerca posto ovunque. Cassetta. 
2311 (©. Unione Pubblicità. t 231: n 
Pte ene iL OMPAO -1) SLAONE 
2-ENNE licenza tecnica occuperebbesi ore 
antimeridiane disponendo camzione, qua 


lunque lavo; R 
ARagnO: ro anche chauffeur. AO 


? collettivi ‘continuano în x pagina: 


CASA FONDATA NEL 1833| 


fsi 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. X, mercoledì 5 dicembre -1928 - Anno VII 


. Una parte degli ‘avvisi collettivi si 
trova in IX pagina. 
n _——É———— 
Lavoro a domicilio 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 CO 


A-JGUR, punto inglese, bottoni, ricami, mo- 
nogrammi macchina. San Sebastiano 4 ‘(a- 
ario). 10698 CO 
COPERTAIA assume lavoro. Felice Vene- 
mian. 16, IL. 10697 CC 
FALEGNAME raccomandasi famiglie luci 
dare mobili, piani, riparazioni. Recapito 
Battisti 15, lavaguanti. 90066 CO 
GUANTI d'ogni qualità e colore anche mol 
to sndici lavansi. Battisti (13, portone. 
58629 CO 
PELLICCIAIO assume lavori a prezzi. miti, 
Consky. Via: del Bosco 18, Il. 58159. CO. 
RIPARAZIONI; tintura, pulitura pellicce. 
Via Foscolo n.15, II 58530. CC 
SARTA bravissima accetta qualsiasi lavo- 
ro, pronta. esecuzione. Gelsi 12, Do 
62499 


SARTA. capacissima assumo confezioni 
mantelli, princessess, ultimi modelli, bian- 
cheria svecialità bambini, prezzi mitissimi. 
Università 11, IV, porta 9. £9863 CO 
SARTA bravissima confoziona subito man- 
telli ultimi modelli liro 50. Zovenzoni 5, I. 
55 80072 CC 
RTA donna assume lavoro prezzi miti. 
Valdirivo 16 TII, int. e "56600 .06 
SARTA “lunga pratica, confeziona subito 
vestiti ballo, passeggio, massimo buon gu- 
sto. lire 30, Zoyenzoni 5, primo. 58638 CC 
SARTA semplice offresi pomeriggi, senza 
vitto, prezzo mite. Cartoleria Donadoni 24. 


58553 CO 
SEDIE s'impagliano, minimo prezzo. Via 
del Monte N. ©, 89955 CC 


TAPPETI , turchi, persiani, così pure orli, 
frangie, riparansi esatto. Artsti 7. 89988 CO 


Posîl disponibili — Offerte di lavoro 
cent. 30 te narola. Mini; L.3- N 


ATTRICI, attori cinematografici cercansi 
per proscima, lavorazione films. Aspiranti 
purchè. bella. presenza preparansi gratuita- 
mente. Simonettifiims S. Nicolò' 4, Trieste, 
57765 D 


CAMERA d'affittare. Via Pilone 2, IV piano 
porta 2. 58522 E" 


DAMERA mobiliata affittasi prontamente, |- 
58604 F 


Corso Garibaldi 4, porta 144 

CAMERA mobiliata, ingresso libero, 
Giacinto Gallina 4, porta 9. 63538 
GAMERA mobiliata, centro, bella, chiara, 
vitto, affittasi 12 distinti signori. Lazza. 
retto vecchio 48, porta 19, destra! %069 PF 
CAMERA mobiliata, soleggiata, luce, afit 
tasi unico. Piazza Garibaldi 10, Il, 58513 FP 
CAMERA tutto comfort affittasi. Rivolgersi 
Milano 13, portiere. 6o621 F_ 
CAMERA vuota affittasi. Via del Toro 6, II 
piano, porta 10. 90017 F 
DAMERA vuota, centro, V piano 
‘Rivolgersi Rivo 24, V. E 
CAMERA vuota oppure mobiliata, luce, in- 
gresso affittasi, Rossetti 61, IV, porta i 


Via 
E 


affittasi. 
58871 FP 


CAMERE (2) vuote, per uffici, eventualmen- 
te con comodo cucina a famiglia distinta 
affittasi. Indirizzo Piccolo. 

CAMERETTA ‘affittasi a due amici operai. 
Battisti 19, I, destra. 90016 PF 


Tstruzione 
cent. 35 la saroio Minimo L. 3.50 


A AA A A. INGLESE, tedesco, fr. 
spagnolo. Lezioni individuali. Inizia 
corr. nuovi corsi lire 30 mensili. Corrispon- 
denza commerciale. Ginnastica 7, primo. 
AAA AA PAGAMENTO portecipato, 
dizionato promozione allievo. Corsi accele- 
rati ricupero anni perduti, scuole medie, - 
Doposcuola. Scuola «Audace», Buttieti 7, 
terzo. RE 256610 G. 
A AA A: INGLESE, todesco, fraiicose, spa: 
gnolo, portoghese, metodo: speciale. accele- 
nato, $i iniziano 8 corr. corsì speciali, prez- 
zo ribassato, Piazza Cavana 4, II. 10595 
AR A. «BATTISTI»-Galilei» (Battisti 10), 


Ragioneria. (corsi. completi). Licenza com- 

plementare. Doposcuola! Corsi medi (ricu- 

pero anni perduti). Professori scuole regie! 
90036 


reni 
BIBLIOTECA completa opere giuridiche. 
libri vari vendonsi. Mazzini 16, IL 90047 M 
BINOCGLO nuovi: 

le 10-13. Indirizzo al Piccolo, È 
BRILLANTE quattro grani, lesatura plati 
no, adatto regalo, vendesi, eschisi riven- 


mo lire 100 vendesi 


ditori. Indirizzo Pi = 90000 ME 
ni © Vestito seta 
signora vendonsi. Via Filzi 1-1 95499 M 


CAPPOTTO guarnitura pelliccia, vestito vel 
luto, borsetta, tutto elegantissimo, vendon- 
si. Ruggero Manna 17, II. ‘98619 M 
GAPFOTTO nuovo uomo vendesi. occasio: 
ne. Raffineria, 4, porta 6. 56608 Mi 
CAPPOTTO ragazzo tredicenne, vestito se- 
ra, feltri signora, vendonsi. Donizetti 5, 
porta il. 5 ‘90042 M 


CALDAIA circa. 30, mq. usata, ottimo al i 


acquisto subito. Luigi, Cantoni, via Marti 
gnacco, Udine. 
CARROZZELLA baîmbi 


i tipo Nu 
re piegabile, acquisto ge ino i, 
Vittorio Lamieri, Lloyd Triestino. 9560) N 
STUFA petrolio, cercasi, occasione, Ratto, 
Mazzini 32. puo 58516 N 
‘TABELLA legno metri 70,80 oppure due 
metri 3.50x0.80, acquisterebbesi, Cassetta 
23091 N Unione Pubblicità. 2309 N 


RI I 
Acquisti. vendite monifi e pianoforti 
cont. 60 la parota. Minimo I. 6.- 


A A A. PRIMA di fare acquisti mobili v 
sitate il deposito via Geppa i5. 3128 NN 


TTO seminuovo, 4 ruote, portata 20 
quintali, vendesi. Rivolgersi ‘Praga, Soc. 
Sped., Valdirivo 30. 58460 M 


A: CAMERA matrimoniale, faggio, pioppo, 
1500; suste, materassi, vendo. FIR 


CARROZZELLA nichelata, pieghevole, ce- 
Sta vimini per culla bambini grande, ven. 
dousi, Ginnastica, 35, porta 6. 50020 M 
GCASTORINI occasione, volpi brune vendon- 
si. Manzoni 4, II, sinistra. 58597 M 


A. CAMERA completa, chiara, lucida, nuo- 
va, vendo. Alfieri 2 I, 23129 NN 
A. GAMERE matrimoniali porte intere 2300, 
faggio 1400, stanze pranzo, cucino, pezzi 
ridottissimi. Montagnari, Orispi 39, 90058 NN 


CAMERETTA mobiliata, ingresso scale af- 
fittasi. Via C. Cancellieri 15, I 58634 F 
CAMERINO mobiliato affittasi; escluso don: 
ne. Ferriera 49, terzo, porta 12. 58519 F 
CAMERINO mobiliato, pulito, affittasi pron- 
tamente. Viale Veuti settembre 56, V, si. 
nistra. 00789 F 
LETTO affittasi & signora o signorina per 
bene, in piccola e distinta famiglia. Via 
Raffineria 5, V, porta, 18 Parte 
LETTO a donna affittasi. Campo S: Gia: 
como 19, I, Mesghetz. 89967 F 
LETTO affittasi a donna o ragazza. Bro 
mante il, V piano. 89970 FP 
LETTO affittasi per operaio. Via Tomaso 
Tuciani 15, porta ii. 899077 F 


A. A. A. DANZE moderne e scena, adulti, 
bambini; novità: Jale, Twist, Slow-Fos, 
Tango. Scuola delle Grazie, via S. France- 
sco N. 4, scala II, primo. Informazioni dal- 
le 16 alle 20, _2E6S9 A 
A CA A. PRO-Schola, Mazzini 30, IÎI. Corsi 
medi, abbreviati. Corsi eerali ‘lingue, ste 
nografia, contabilità. Doposcuola. 8622 G 
A A, STENOGRAFIA italiana, tedesca. Liu: 
gua tedesca. Contabilità. Ginnastica Gi 


ACCADEMIA danza, Francesco 10, lezioni 


separate, collettive; celerità. ‘Domeniche 
cmatinten. 22963 G 


BALLI novità, distinzione, imparerete. Scuo: 
la maestri Fazzini-Pertot. Zanetti 1 (anzolo 
Coronseo). Prezzi modici. 68596 G 


MATRIMONIALE bellissima, comfort, .cu- 
cina, soli affittasi distinti. Margherita il, 
quarto. 00904 
MATRIMONIALE bellissima, comfort, even: 
tualmente stanzino, uso cucina affittasi 
presso persona sola. Visitare il-15. Viale 
Venti Settembre 70, porta 3. Escluso bam. 
n 52563 E 
MATRIMONIALE bellissima, con salottino 
affittasi. Via Udine 29, 1, SS È 


CALZOLAIO capace, cercasi. Via Trenta 
Ottobre N. 15. 


- D 2.1 à. 23112 DI 
CORRISPONDENTE perfetta, Stenodattilo: 
grafa' italiano, tedesco, possibilmente an- 
che conoscente inglese, francese, cercasi. 
Seriyere presso Cassetta 23058 D Unione di 
Pubblicità. 23068 DI 
GARZONA sarta donna, cercasi. Via Galle 
ria N. 15 IL. 58517 D 
IMPIEGATE, praticanti, corrispondenti. 
personale fiducia, cauzionanti,  piazziste, 
piazzisti, cercansi. Zonta 5.1. 90014 D 
INGEGNERE elettrotecnico con perfetta co 
noscenza tedesco cerca’ importante. società 
Der Torino. Offerte dettagliate. con pricese 
® Cassetta 2956 D, Unione Pubblicità. 
25059. D 


MATRIRONERCE (cloro; so GEO 
ite, affittasi. Gatteri , destra, 
prezzo mite, a siro 
MATRIMONIALE, comodo cucina, luce af- 
fittasi. Via Ginnastica 4, porta 3. 
59598 E 
MATRIMONIALE e pranzo affittansi presso 
distinta persona sola. Pietà 37, porta 16. 
Vista Rossetti; visitare dalle 9 alle 14. 
89963 FP 
MOBILIATA affittasi presso persona sola, 
(escluso donne). .Via Udine 26 II Dos de 


MOBILIATA bella, luce, ottimo vitto, prez- 
zo mite, offresi distinta persona. Gatteri 
23, porta 27. 59592 TP 
MOBILIATA bella, luce unico subinquilino 
affittasi prontamente. Lavatoio 4, secondo, 
destra, 58511 E 


LAVORANTE donna, cercasi; non_ presen 
tarsi se non capacissima. Campo S, Giaco- 
mo N. 5, V. 59560 D 


MOBILIATA bellissima affittasi. pronta. 
mente. Ingresso, scale. Tiziano 9, Dn Lo 


MEZZA lavorante sarta uomo, cerco. Indi. 
rizzo Piccolo. — 90065 D 
PRINCIPIANTE commestibili, cercasi. Ri 
volgersi Rossetti 39, dalle 10-13. 58628 D 
RAGAZZE (‘per occhielli biancheria, cercam: 
gi Indirizzo Piccolo. 58605 D 
RAGAZZO con bicicletta, 
ne_S7, magazzino uova. 
RAGAZZO per macelleria, cercasi. Via San 
Giusto _{0. macelleria. 0043 D 


cercasi. Via Udi 
90019 D 


MOBILIATA belliesima, chiara, vitto, af- 
fittasi prontamerite due distinte siznorine 
impiegate presso distinta persona sola. 
Piazza Venezia-Lazzaretto vecchio. Indiriz- 
zo Piccolo. 5235 E 
MOBILIATA;, vitto, due signori, affittasi, 
Udine 2, porta di. 5801 Po 
con iuce affittasi ‘a persona 
Maiolica 8, int., porta 25. 
50629, F 


per bene. 


RICAMATRIGE a telaio. cercasi, Istituto 
Sacro Criore, Montuzza. Tommaso Grossi 6. 
23089 D 


MOBILIATA elegante, indipendente presso 
persona sola affittasi. Gatteri 42, DO z 
o) 


SARTA bianco e rammendatrico, cercasi. 
Galleria 5, rta 6. 50665 D 

SIGNORINA cdpacissima, tutti lavori. ma- 
glierie. macchina Dubied, cercasi pronta- 
monte. Via del ‘Rivo 28. 89992: D 

SIGNORINA giovane, istruita, di buona fa- 
miglia, con. perfetta conoscenza italiario- 
tedesco, cereasi per attendere ed ‘istruire 
bambina quattrenne. Offerte indicando età, 
posti occupati. pretese, referenze sub Cas. 
setta 23/08 D Unione Pubblicità; 23108 D 


MOBILIATA ingresso Hbero, luce, pulizia 
affittasi subito presso persona sola. Ginna- 
stica 38, II, destra. ; 50586 FP 
MOBILIATA, ingresso -libero affittasi di- 
stinto signore. Geppa 16, porta 10, 90055 F 
MOSILIATA, luce, soleggiata, afittaei di 
stinto signore, Timeus 4, secondo, sinistra. 
50566 F 


TOBILIATA 0 vuota afittasi presso per 
sona sola. Pondares 8, IV, porta 12. 
40054 F 


SIGNORINA pratica lavori R. Pretura, dat- 
tilografa e, per incassi, preferibile se fatto 
pratica presso avvocato. cercasi. Offerte 
con, referenze Cassetta 23087 D Unione di 
Pubblicità. — ; 23087 D 
STENODATTILOGRAFA italiano, tedesca, 
cerca imnortante Anonima Milano. Cassete 
ta 23043 D. Unione Pubblicità. 250: 


‘bamere moniliate e pensioni private 


“Richieste 
cent. 35 la narota. Minimo L.:350 E 


CAMERE una die- vuote, cucina, centro, 
cerca, distinto stabile, miti pretese. Offerte 
serie Casella postale 413 ‘città: | ‘ 899933 
CAMERETTA mobiliata, libera, cerca di- 
Stinto. Offerte con prezzo Cassetta 23115 E 
Unione Pubblicità. 2315 E 
CAMERINO pressi Giulia, Ospitale, cerca 
donna, onesta con bambina. Offerte Cassetta 
23105 E Unione Pubblicità. 23105 E 


MOBILIATA lussuosa, ingresso libero, stu- 


fa, possibilmente bagno, paraggi centro o|P: 


Caserme, cerca ufficiale. Cassetta 23095 E 
Unione Pubblicità. 23093 E 
STANZA ingresso libero. adiacenze Caser- 


ma V. E., cerca ufficiale Regio Esercito 
Indicare pretese Cassetta 23004 E Unione di 
Pubblicità. 23084 E 
STANZETTA o camerino mobiliato, paraggi 
Roiano, cerca signorina. Scrivere Tor San 
Piero 14. norta, 23. 89968 E 


AA E 
Gamere mobiliate e nensioni private 
Offerte 

tent_ 35 In narnia Minimo T. 3.50 E 


MOBILIATA a due amici affittasi. Azeglio 
2, morta 17. 89082 F 
MOBILIATA, serupolosa pulizia, affittasi. © 
Canova .22, porta, it. 58512.E' 
MOZBILIATA, soleggiata, stufa, luce, affi: 
tasi distinto. Venti Settembre 14, III. 904 F 
MOBILIATA, vista mare, ingresso scale, af- 
fittasi. Lazzaretto veschio 35, II scala, III, 
porta ii. L98985 F 
STANZA elegante, con due finestre, alfit- 
tasi a eignore distintissimo. Venti Séttem. 
hre. 54, I, destra, 0. ce = B6SMP 
STANZA tene mobiliata affittasi, Machi: 
velli 9. II 60578 F 
STANZA affittasi distinto signore. Paduina 
8. porta dr. 58557 F 
STANZA elegante, aricsa, bagno, vitto buo 
no, affittasi. Crispi 39, L destra. 90005 F 
STANZA elegante, comfort, ingresso libero 
unico subinquilino affittasi vicinanze Ca 
serme. Tudirizzo Piccolo. 6ess0 E 
STANZA grande, luce, comodo vucina, af 
fittasi soltanto persone distinte. Indirizzo 
Piccolo. 52691 P 
STANZA ingresso libero, con stufa, luce, 
affittasi uso ufficio. Valdirivo 2i, secondo. 
60503 P 
NZA letto 80 mensili. Via, Piccardi 4, 
ta 68528 F 


TANZA mobiliata, affittasi presso, distim= 
ta famiglia. Coroneo 13, Il, p. 8. 5652F. 
STANZA mobiliata affittaci. Corso Gari. 
baldi 14. III piano, porta 26. 90067 F 
STANZA mobiliata 12 persone, ingresso li 
bero) affittasi. Arcata fil. 58558 F 
STANZA mobiliata affittasi. Via Vasari 8, 
primo, destra. 5essi FP. 


AUA A. CAMERINO Ince, vitto, affittasi. 
Cecilia Rittmeyer 14 H. porta 10, 59602 F 


AA A. STANZETTA pulitissima, eventual: 
mente ‘costo, ‘affittasi. Corso V. EF., 45. II, 
sinistra. 50035 F 


A CA. STANZA soleggiata, affittasi distinta 
Persona, volendo vitto, cura vestiario. Via 
Madonna del Mare 12, porta 8. 88431 F 
AA. STANZA mobiliata, volendo vitto, cu- 
ra. vestiario, affittasi prontamente. Venti 
Settembre 39, I, porta 8. 90042 
A CA. STANZE una due, vuote, affittansi. 
Mazzini 16 II 90048 F° 
A A. MOBILIATA bella, contro, affittasi 
prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 89997 F 


STANZA mobiliata affittasi persona sola. > 
Via Ghiaccera 6, terzo Fiano 58656 P__ 
STANZA mobiliata affittaei signora, signo: 
rina impiegata. Geppa 12, terzo, Setta: 


STANZA mobiliata, pulita, affittasi, esclu: 
se donne. Via Donota 1. Bencich. 58534 P 
STANZA mobiliata con focolaio, ingresso 
libero, affittasi. Ferriera 30, II. _8990F 
STANZA clegantemente mobiliata, ingres: 
so, scale, altra più piccola, interna, affit- 
tansi a distinti stabili. Indirizzo Piccolo. 
95498 
STANZA soleggiata, riscaldamento, vici 
nanze Navali-Lloyd,:affittaei. Negozio com- 
mestibili. Lloyd 2. 10594 P 


A A. STANZA bene mobiliata, affittasi. Via 


Caroneo 13 II, sinistra. 58515 E" 


STANZA, stanzino, eucina, vuoti, affittansi 
Lavatoio 5. primo, destra, 9-12. 6956 F 


A. CAMERETTA mobiliata, pulitissima, lu. 
ce, affittasi. Gatteri 48, mezzanino. 000 F 


STANZA stanzino, bagno, affittansi a uffi 
ciale. Lavatoio 5, I. destra, 942. 59569.F 


A. MOBILIATA affittasi distinto, 110. Rug- 
gero Manna 22, porta 4 (stazione centrale). 
; 00862 P 
A, MOBILIATA grande, stufa, pulitissima, 
@ffittesi. Coroneo 17, secondo, sin. 23121 F 


STANZA bellissima; vuota affittasi distinta 
signora attempata. Indirizzo | al ESA 


CONTABILE in un mese, metodo 
mo. Piazza Garibaldi 10, JI. 
CONTABILITA: insegnamento pratica ra- 
pidiesimo. Rilasciansi certificati. Corso .Ga- 
ribaldi 17, IL 25130 G 
VOTIEoaRanin: DOG Ig % SR 
eingole 1 lira. Copisteria, San Nicolò 14. 
> 58495 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza. 
ta. Lire 1.2) lezione. Stenografia. SRG 12. 


praticiesi- 
58615G 


DOPOSCUOLA autorizzato per allievi scuole 
medie: ‘assistenza studio, correzione. com- 
iti, ripetizione, disciplina. Corso Garibal 
di 17, secondo. — 25080 G 
GRATUITAMENTE preparansi allievi (per 
orchestra); importante: ricevesi violino. In. 
dirizzo Piccolo. 10671 GE 

INGLESE e tedesco insegna Kastuer Miche 
le, Via! Mazzini 21, terzo. 89973 ( 

MAESTRA stenografia impartisce \rapida- 
mente, prezzo mite. Via S. Francesto So 

68559 


MANDOLINO, chitarra apprendonsi brevis: 
simo tempo. Venti mensili. Imbriani di DL 


PROFESSORE dà ripetizioni giornaliere 50 
mensili. Scuole medie. S. Nicolò 34, terzo, 
ore 18-19, LI CERI 90051 

TEDESCO, maestra impartisce i È 
zi miti. Batbieti 23. interno, porta 4. 53556 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


FILO d'oro smarrito Teatro Nazionale, bar 
Excelsior, Corso Garibaldi, Madonniza. «Al 


nitore offresi mancia portandolo Ma- 
ina 40, IT. 6800 Hi _ 
QUELLE due donne che presero domenica 
sera la pelliccia trattoria Valle, invitate 
restituirla @ scanso diepiaceri, perchè ri- 

ite. Riportarla. Piccolo. £9987 H 


CAVALLO a dondolo grande, con pelo, 
vendesi occasione. Bramante 2, Do: 
52 M 


A. LETTI grande assortimento con elasti- 
co, chiudibili, 120; cucine 650, occasione. 
Viale Regina Elena 15. 8999 NN 


CINEMATOGRAFO famiglia, migliaio me 
tri pellicole, accessori, vendesi. Cartoleria, 


Via S. Marco 26. 58556 M 
DOLLARE, polsi pelo finissimo, vendonsi 
sione. Tstituto 25, II, destra. 95493 
ETTE alcuno magnifiche vendonsi, 


buon prezzo. Galleria is, I, destra. 
58541 M 


CUSCINI alcuni dipinti vendonsi ‘occasio; 
ne. R. Manna, 26, I, destra, 90051 M 
. Via. Gasparo Gozzi 3, 
S 69979 M 
FO: marca Odeon vendesi. Stalio, 
via Riborgo 45, p. Ill 10693 M 


AFO valigia Adler con dischi ven 


do. Via Foscolo 3, trattoria. 59615 ME 
FUCILE caccia e stivaloni gomma ven: 
donsi, Indirizzo Piecolo, 58529 M 


A. MOBILI solidi, prezzo conveniente tro 
verete soltanto dalla Mutua di Produzione, 
Carducci 17, 90057 NN 
A, PARTI parastuto ferro, a liro 60; 
stanze 1 pensona 6800; matrimoniali èxtra 
1759. massiccio, occasione. Zanchi, S., Laz- 
zaro 1. 89690 NN 
AL magazzino Punzo, Carducci 10, vendor: 
si camere letto 1400 poi; cucina 740 poi, sale 
pranzo, salotti, attaccapanni prezzi ribas- 
sati. 89928 NN 
CAMERA porte piene, nuova, ordinata lire 
5000, vendo metà prezzo, causa. partenza. 
Via Istituto 37.4, porta 2. Dirimpetto 45. 
O PESO DOGANE | 
GAMERA matrimoniale nuova, vende di- 
rettamente falegname; prezzo irrisorio. ITo- 
maso Luciani 12, porta 4. 58577 _NN 


GIACCA pelo gazzella noce, volpo bionda, 
altra piccola rossa vendonsi, Piazza Gari- 
baldi 12, porta & 10688 M 
GRAMMOFONI, srafonole, pathefoni,  di- 
schi, vendonsi, pagamento lire 1 al giorno. 
Punzo, Carducci 10. 89926 M. 
GRAMMOFONO cofano, 2 diaframmi pun: 
ta zaffiro e acciaio, 12 dischi) vendesi 300. 
Indirizzo Piccolo. t_ 58600. M_ 
GRAMMOFONO. dischi vendo. Tiziano 4, 
Di dd SG 90021 M 
GRAMMOFONO lussuoso, tromba, vendesi. 
Crispi ii, III Caslater. 58527 M 
LAMPADARIO 5 fiamme per stanza da 
pranzo, vendesi, esclusi rivenditori. Via 
Meardi 1, Il, porta 9. 69989 ME 
LIBRERIA Peterlin, via S. Lazzaro i: li: 
bri per ragazzi in lingua italiana e tede 
sca. Biblioteca circolante moderna. 

95502 M. 


LIVELLO-canocchiale Salmoiraghi, nuovo, 
90049 M: 


vendesi. Mazzini 16-11, 4 

MACCHINA cucire Singer occasione 1500 

vendesi. Cervellini, accanto Excelsior. 
23069 M. 


MACCHINA Cucire ricamare Singer, semi: 
niutova, carrozzella pieghevole, vendonsi. 
Goldoni 5. portinaia. 23126 Me 
ACCHINA cucire a mano, buona, vende- 
si prezzo mitissimo, Indirizzo al Piccolo. 
EEA: o 89983 M 
MAGCHINA cucire originale Singer, nav. 
cella, garantita, straoccasione 230 vendesi. 
8. Lazzaro 1.portinaio. 90059 M__ 
MACCHINA cucire, ricamare, spola roton- 
da, usata, vendesi occasione, Liaci, S$. Laz 
saro 10 21 90026 ME 
MACCHINA cucire Singer vendesi anche 
rate. Parini 9, negozio alluminio. 
‘90002 M 


CAMERA matrimoniale stile barocco, ven- 
do prezzo bassissimo. Corso Garibaldi 29; 
primo. 56975 NN 
CAMERA pranzo quercia scura con orolo- 
gio. grande, vendesi occasione. Giulia 4, 

rta 7, 68627 NN 
\MERE matrimoniali, massicce, 1400 ir 
poi! camere pranzo, lussuose, 2400; in poil 
studio completo 1600! salotto imbottito, 1109 
in poi! Occasioni speciali.  Tilrk. Cesare 
Battisti 12, 10000 NN — 
CUGINE signorili facilitazioni camere ma-| 
trimoniali, stanza ‘una persona, lussuosa, 
vendonsi. Solitario 2, porta 9, (GREE) 


vendesi, Via Boccaccio 3, IV. N 
OTTOMANA, suste, materassi d'ogni qua 
lità, vendonsi occasione. Ginnastica 15, tap- 
pezziere. 53561 NN 
PHONOLA originale Hupisld ® note, per 
fetto, vendesi. Francesco d'Assisi 62, primo, 
; 56617 NN — 
PIANINI, pianoforti; armoniums, au 
piani, «Steinway Sons», «Blithner», «Schied- 
mayer», «Forster», «Lauberger», «Hofmaun:; 
vendita, scambi, facilitazioni. Via_Arman 
do Diaz 16 (ex Sanità), 1735 NN 
PIANINI, autopiani, Vendita rateale; sen 
za acconti, Noleggio scontabile. Occasioni. 
R ‘orso Garibaldi 4. 50625 NN: 
» nanoiorà pueblo CI 
istasi per noleggio. Neuherr, via ba- 
Es 035 NN 
PIANINI, pianoforti, armoninm mondiali 
Bechstein, Hoffmann, Stingl, Glaser, Schul- 
ze, assortimento, Voi SE Del 
jazioni,  Pagnacco, Corso  Garil i da 
tazioni BIL i, Ì ino N 


SCATOLETTA portacipria emarrita teatro 
Verdi, concerto Rosenthal. Persona che fu 
vista raccozlierla la porti al «Piccolo», ver: 
‘#0, compeneo. 58599 H 


Cl n 
Oferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


tre stanze, camerino e camerino da'bagno, 
bresei Giardino pubblico. Offerte sub «Pra- 
sloco», Cassetta 23417 I Unione Pubblicità. 

Si 2 RSI ITANE ZOLLA 
APPARTAMENTO centro, sei stanze, vista 
mare, rimesso a nuovo, pronto affittasi. In 
formazioni via XX Settembre 58, TIT. 58204 I 
APPARTAMENTO 8 locali, poggiuolo, affit: 
tasi prontamente. Via Mazzini: 19, etaio 

50041 


APPARTAMENTO quattro etanze, bagno, 
aecessori, ‘aldamento centrale, affittasi 
i 


MACCHINA cucire Singer 150, altre nuove, 
semplici e rientranti a prezzi d'occasione. 


Tulliach, Arcata 10. 90052 M: 
MANDOLINO Perugia, specchio grande, 
puppa sarta, cornici, vendonsi. Indirizzo 
Piccolo. 9000 _M 


PIANINO «figione CL perito, gere 
i da ione. Via Commerciale 15, IL. 
desi dwecasione, Slo pia NN 
RIANINO/ (nano) a ui IRE 
, DI eria Zigon, Trenta tobre 
Serina Si s 00078 NN 


MANTELLO nuovo siguorina, stufa a De 
trolio vendonsi prezzo d’occasione. Piazza 
È 58510. M 


PIANINO nero, garantito Ray: par 
fetto, lire 2); mezzacoda viennese 
idocasione. Via Sanità {6 1795 NN 


PELLICCIA bellissima, originale, rara 00 
casione vendesi. Navali 8, porta 12. 
90032 M 


FAST si i ARTE coda perfetulssimo, 80 
PARASTUFA artistico, di pregio, vendesi t mezza O 
occasione. Indirizzo Piccolo. 901 MH | noro; bollitore, stufa gas, puppa sarta, 


vendonsi. Donadoni 13, pianoterna. SE 
TIANOFORTE d, buonissimo, » vendesi. 
PIANOFOR Teri SONO. 


Indirizzo al Piccolo, 


cortinaggi peluche 
servizio giapponese, vendonsi. "Tor 
18. 56537 _M_ 
ana, nuova, altra  lapiù 
endo d'occasione. Via Benvenuto 
LV,osarta, 90071 M 
CIA petit-gris, volpe, stola. ermel- 
2 yestiti sera signora, vendonsi. San 


PELLICCIA mantello, 
fraise, 


AI CELL Jo 34 50603 dI 
Sri porsesi Ciamician scimbMsi cancro | BELLICOIA volpe uso cappolto, palcior, 
ucina. grandi, comfori,, parasgi Stazione | sndonsi. Venezian 7. porta 10. 10690 M- 
centrale. Offerte Cassetta 23113 I. Unione | RADIO lussuoso veridesi, Settefontane 6. 
tà, 2331 | porto il. 10687 M 


INO ad uso negozio, presso il mer 
cato di S. Giacomo, affittasi. Rivolgersi.via 
Mazzini ‘negozio calzature. I 


istruttivi divertenti. Francobolli, 
Roma. 20. 
22874 MI 


REGALI 
album per collezione, Nègozio via 


MAGAZZINO con. cortile in mezzo affittasi 
qualsiasi industria. Pacinotti 4 . 586611 

MAGAZZINO asciutto con ufficio, luce, ae: 
qua, affitto minimo, affittaei. «Emax», Fon- 
tama 4. angolo Fabio Severo: 900641 

QUARTIERI due, tre stanze, stanzetta, ba 
gno, calefazione, ascensore, casa signorile, 
pronti, affittansi. Via Revere n. 1, 67834 I 
QUARTIERI da 46 stanze, accessori, affit- 
tansi senza spese. Banco Caffè Trento Ot- 
tobre. 90UST_ 
QUARTIERINO camera cucina, più grandi, 
stanze, affittansi. Cascia. 6. primo. 595791 

PORTINERIA centro, scambiasi con came 
T® e cucina o camerino in più. Indirizzo al 
Piccolo. 90030 I 


CAI 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzit.i 

sont 35 la parola Minimo I, 350 È 


APPARTAMENTO lussuoso, da 6-9 stanze, 
bagno, massimo comfort; possibilmente con 
Siardino e garage, cercasi, Cassetta. 22546.L 
Unione Pubblicità. 2296. 
CAPITANO marittimo, senza figli, _ cerca 
quartiere tre stanze, bagno. Offerte Casset- 
ta, 23114 L_ Unione Pubblic: 23114 Li 
QUARTIERE cerca impiegato statale, pa: 
gando trimeste anticipato. Offerte Cassetta, 
23109 Li Unone Pubblicità i___251097 


Vendite d’occasione 
cent, 35. la parola. Minimo L. 3,50, M 


A. SAN NICOLO’ vendonsi alcune stanzette 
per bambola, occasionissima. Solitario! 2, 
secondo. 90068 M 
A. VOLPI bionde, Renard, pelli per guatr 
nizioni, mantelli pelliccia, prezzi di \occa- 
sione, vendonsi. Solamente al secondo pia- 
no di via Mazzini 22, Devidè. 57677 M 
ANELLO brillante, quadri, oggetti diversi 
vendo. Mazzini 46 I, sinistra. 90059 M 


STANZE due mobiliate, affittanei. È 


Felice 
Venezian 14, terzo, porta 16. 10696 F' 


A: MOBILIATA elegante, affittasi. distinto. 
XXX Ottobre 5, porta 12. 89973 B' 
A. MOBILIATA 2 letti, pulita, affittasi. Via 
Fscolo 27, porta 12. 90027 P 
A. VITTO sano, abbondante, solo impie- 
gati, 200 mensili, Indirizzo Piccolo. 89996 F 


STANZE due, inaresso libero, uso ufficio o 
ambulaterio, affittansi. Via Roma 3 Co- 
sciancich. oE 
STANZE ‘duéè bellissime, uso ufficio, abita- 
zione, vuote o mobiliate, affittansi. Indi- 
rizzo Piccolo. da P 


GAMERA affittasi a distinto signore. Sanità 
N- 5, piano; II. 10691 E 


STANZE una, due, uso ufficio, affittansi, - 
Via Cavana 12, primo. 89988 FP 


CAMERA affittasi. Ireneo della Croce 5am. 
58527 FP 


CAMERA; cameretta, vitto. prezzo mitissi: 


STANZETTA bellissima, luce, volendo vit 
to, affittasi distinto Coroneo 13, porta se 


mo, atfittansi. Madonnina;34, IV 11. 58588-F 


«—GAMERA con una piccola cucinetta, d'af- 
8 (Roiano).! 


fittare. Via ‘degli Apiari N. 


90009 E° 


STANZETTA, pulita, mobiliata, affittasi a 
persona. sola. Istria 10, V. 89994 F° 


STANZINO; volendo vitto, prezzo mite, of- 
fresi. Canova 20, porta il. 00079 FP 


APPARATO proiezione (lanterna magica), 
centinaio diapositive, vendonsi. Cartoleria, 
yia_S. Marco 26. 58555 M. 


S. Nicolò, Il più bel regalo una macchina 
cucire, ricamare, prezzo occasione, Liaci, 
Ss Lazzaro 10. io 90025 Mi 
$. Nicolò. Occasione salottini bambini bel 
lissimi vendonsi, Slataver 12, magazzino. 
? 58633 M 
S. Nicolò vendonsi 3 ‘tabelle lavagna con 
cavalletto. Via Beccherie 42. 90046 M 
SCI e ramazza da vendere. Visitare Pietà 
37, p. 16, dalle 9 alle 14. 89964 M 
SOPRABITO gabardine fine, scuro, buono 
stato, vendesi. prezzo mite. Pietà 8 Dai- 
nese, —_ 58521 M 
SPARHERD com caldaia; altro senza. ven: 
do. Filippo Cornidomi 4, fabbro. 10689 .M 
STILOGRAFIGA oro per uomo, nuovissima, 
vendesi occasione. Boccaccio 6, porta 9. 
x029 M 
STUFA ferro, orologio muro, caldaie rame, 
ven | Indirizzo Piccolo. x0:3 M 
STUFA. gas, una carbone, parastuia, due 
suete ferro, lammada quattro fiamme, ven- 
done orcasione. Via Rivo 4, primo, 53540 M 
STUFA petrolio americana, hollifore buono 
stato, vendonsi. Canova 2, porta 15, 88539 M 


.|carpartenza. Settefontane 83,11. 
PO C ‘asd 


2as08s NN | 


PIANOFORTE «Streicher» nero, cordo in 
erociate, piastra metallica, acgordetura gar 
rantita, perfetto, speciale per cinematogra- 
fi, prezzo mite, vendesi; esclusi  rivendi- 
tori, Scala Monticello i, Mosettig. 8999 NN 
PIANO mezzacoda tedesco, vendesi occasio- 
ne. Indirizzo Piovolo. — 59523 NN 
(PIANO viennese mezza; coda, ISLOE 


GIA 


SALOTTO barocco finissimo, con scrittoio, 
libreria, ooltrinaggi damasco, tutto stilo, 
vendonsi occasione, Giulia. 4, 1. 7. 58626 NN 


dei cari e dalle cure mediche 


BIANCA 


Le famiglie MUSINA e 
ne danno il triste annunzio. 
I funerali avranno luogo 


Trieste, 5 dicembre 1928. 


Maria Percich na 


DETTA in FERLIG, ANTONIO è 
nuore; ai generi, fratelli, nipoti e 
annuncio agli amici e conoscenti. 

I funerali dell'amata Estinta 


Trieste, 4'dicombrò 1928. 
H presente serve da 


la sorella CRSOLINA ed i parenti 
quanti lo conobi 


ore 15.30, partendo 
‘Trieste, li. 4 dicembre 1929. 


Pri N 


zioni di stima ed affetto tributate 


GIOVANNI 


ringrazia sentitamente tutte quelle 


Ss. Anna. È 
Trieste, 5 dicombre 199. 
FAMI 


TRASFOR-MOBILE (trumeaux) ziuovissima 
creazione, trasformabile Jetto, tre poltrone, 
riposè e divano; lavoro lusso, lire 350, Co 


‘ed attivi li 


SALOTTO azzurro, vendesi prontamente, 
Piccolo. 


partenza. Indirizzo al 
SR i 50576 NN 


cent. 60 la varola. Minimo L, 6- 


cansi. Offerto cassetta 23100 NN. Unione 
Pubblicità. 23100. pi 
STANZA pranzo belliesmna, vendesi. Indi 
rizzo al Piccolo: 89974 NN 
STANZA due letti, chiara. con suste, buo- 
nissimo stato, vendo occasione, Ràkos. Via 
Milano ‘19. 


A. A. Ai MOTOGARROZZELLA scambio moto 
vendo occasione. Indirizzo Piccolo. 68587 Q 

A A. AUTOVETTURE aperte, chiuse, con- 
fortevoli, 4 e 6 posti, massima serupolosità 
nel eervizio, noleggiansi. Garage. Giulia, 
Carpison_9, telef. 6184 231220 — 


BICICLETTE liquidiamo, prezzo occasione. 
Diaci. S. Lazzaro 10. 90024 


TAVOLO dodici persone, vendesi, Corso Ga- 
ribaldi 3, porta 9 Eesz4 NN 
Gemmercio ed Industria 

cent. 60 ls narole Minimo L. 6- 0 
A. A A. ARGENTERIA brillanti, oro, coro- 
ne argento, compero pagando bene. Ora- 
ficeria Stermin, via Mazzini 43. 5%M909 
AA. BRILLANTI; oro argenteria, 


corone 


argento, dentiere, compero, pagando più di 


tutti, Oreficeria Povh, via Mazzini 46. 20910 


STUFA petrolio americana ottima, vende 
sì. D'Azeglio 3, Ipiano, Sader, — 69995 M 


TAGLIO panno nero, finissimo, cappotto 
tome, coperte auto, vendonsi. Indirizzo 
Piccolo. | 90007 DE 


TAVOLA nera con cavaletto, per bambini, 
vendesi. Corso V. E. 19, III. 
TRICICLO nichelato, ruote gomma, quasi 
muovo, vendesi, Ottavi, Gizieinti 6, piano: 
terna (Boiano), DO0G4 

'VESTITI © cappotti usati, verdovsi, Ire 
neo 6, IV. 2% 39972 M 

VESTITI sera, ballo, quasi muovi, giacca 
‘camoscio marron, giacca: tailler nera, nuo. 
vissima, vendonei causa misura. Tor San 
Piero 14, porta 23. 59966 _M 

VESTITI due, uomo, usati, smockine, è 
cappotti in buonissimo stato, impermeabile, 
vendo buon, prezzo. Pasquale Revoltella 14, 
porta:8: 23123. M' 


AUTOMOBILE bambini 2 posti, pedali, lune 
ghezza 1.70, lussuosa, nuova, vendesi lire 
500. Indirizzo Piccolo. 58580 M 


VOLPE Iscbella, altra bionda, doppia, 
splendida, vendonsì occasione. Criapi 5, ri 
storante. 58594 M 


UTOMOEBILINO Fliegende Hollander ver- 
desi in mattinata. Ventisettembre 44, primo, 
destra. 58546 M 
BAMBOLA grande, cucina porcellana, pat- 
tini, orologio, vendonsi, Università 1, IV. 

A 58611 ME 
BANCO con marmo, utensili diversi per ne- 
gozio, occasione. Corso 17, II, dalle 15-10. 


DE 89976 Mi, 
BERTOLINI, «Risorgimento italiano», edizio- 
ne esaurita, Tommaseo, dizionario, vendon- 
sì, Ind. Piccolo, 53103 M 


VOLPE moderna, eplendida, muova, adat- 
ta regalo, vendesi, Toro 8, secondo, destra. 
Ù 50001 M 


Acquisti d'occasione. 
cent. 35 la parola. Minimo LL 3.50 N 
CO vendita olio, 54 caldaie, acquiste- 


Cassetta 23091 N Unione Pubbli- 
2309 N 


BANCO zincato e «conta» per osteria cerco, 
Madonnina 10, osteria. R 59547 N° 


ARIA 
provrietà È dar 


VE 


DELL 


WILLY DIAS 


RIPROD 


A 


) 


UZION, 


MORE 


Riassunto dello primo appendici 

Il conte Marcello Dorsi, insieme alla ma- 
dre: donna Renata e al cugino Lodovico 
‘d'Adda, parla del pupillo Francesco Lovico, 
il quale avendo deciso di continuare da, solo 
all'estero gli. studi, viene a prendere con- 
gedo da hi. È ndr 

Questo giovane, figlio di. un'istitutrice 
di casa Dorsi e del dottore Lovico (uccisosi 
in seguito alla morte della moglie). aveva 
dimostrato fin da piccolo carattere chiuso 
e. scontroso, che irritava il tutore. Soto 
donna Renata lo difendeva, sostenendo che 
quell’amarezza dipendeva dall’adolescenza 
solitaria e. infelice, 

Il congedo dal tutore ayviene freddamean. 
te. Più. tardi invece, donna Renata, nel 
eslottino dove ei trovano Miss Edith e la 
figlia quindicenne di Dorsi, Maria Grazia, 
‘cerca di mettere un mo' di affetto in quel. 
l’addio e dolcemente rimprovera Prancesco 
della sua caparbietà. 


Egli arrossì. In quel rapido avvicen- 
darsi di rossore e di pallore, si tradiva 
la nascosta sensibilità, che l’alfetto di 
donna Renata aveva intuito. 

Mi perdoni... oggi... malgrado la 
sua bontà per.me, lei troverebbe forse 
ridicole le mie:speranze, Anche perchè 
mon mi conosce abbastanza. 

— Non ti conosco abbastanza, è re- 


ro, non mi hai permesso di farlo, Una 
cosa so, Franz, e mi basta. Che tu. non 
puoi desiderare clie ciò che è retto. Ma 
lo ti vedrò ancora, è vero? Dopodoma- 
ni diamo la solita festiccinola per il 
compleanno della nostra bimba. Una 
volta, quando eri piccolo, questa era, 
ti ricordi? una festa anche per te. 

Poi, hai trovato pretesti, per man- 
care, ma adesso non accetto scuse. E 
intanto prenderai bene il tè con noi, 
Grazia si è dimenticata d’offrirtene 
una tazza. Grazia? 

— Nonna? 4 ù 

— No, non la disturbi... non. posso 
trattenermi — disse il giovane. preci- 
Pitosamente, e si alzò per 'congedarsi. 

— Allora a sabato, nevvero? Quan- 
do parti? 

— Lunedì mattina. 

— Arrivederci dunque, ragazzo mio. 

Con poche parole, Francesco Lovico 
sì congedò dal conte, fece agli altri un 
breve inchino, e uscì. 

— Grazia, tu sei stata ben poco gen- 
tile col tuo compagno. d’infancia che 


parte, non gli hai detto nè una paro- 
la... nè un augurio... e non hai pen- 


sato neppure ad offrirgli qualche cosa. 
To spero che tu non ti sarai compor- 
tata così, soltamito perchè egli è ‘pove- 
ro e oscuro... mentre tu sei la contes- 
sina Dorsi, Sarebbe compensare molto 
male il Signore che ti ha dato una-fa- 
miglia e una. protezione. 

— Nonna... protestò la fanciulla ar- 
rossendo. 

Ma la signora parve-non sentire. 
Prese una grossa maglia di lana'e co- 
minciò 2d agucchiare, come tutte le 
sere, ‘per i poveri. 

*Vi fu. un silenzio imbarazzante; lo 
interruppe miss Edith, avvertendo sot- 
tovoce la fanciulla ch'era l'ora della le- 
zione di musica. 

— Tu fosti molto severa con Grazia, 
mamma — disse Marcello Dorsi, quan- 
do la figlia fu uscita, sedendosi vicino 
alla madre. — Siamo giusti, Francesco 
conosce assai poco l'arte di farsi voler 
bene... e quando Grazia gli rivolge per 
caso la parola, le risponde appena. 

— Francesco Lovico sta al suo posto 
per giusto orgoglib e tua figlia. ha, di- 
mostrato, questa ‘sera, poco cuore, nio 
povero Marcello, Qualche volta devo 
ben essere severa io, perchò tu con essa 
non sai esserlo. E tu, Lodovico, cosa 
dici? 

— Zia, che se avesse cinquant'anni 
di meno, non sposerei che lei. 

— Ma. siccome ho cinquant'anni di 
troppo, vieni vicino e raccontami. le 


malefatte di Titì Sarbelli, che mì di- 
vertono un mondo. 


E felice di poter parlare della fan- 
cialla, Lodovico d’ Adda sedette vicino 
alla zia, mentre il conte Marcello ri- 
tornava nelle sue stanze, 


II { 


La villa era in,festa, nella fine di 
quell'ottobre mite come una primavera. 

Nel suo vestito. di seta grigio scuro, 
ancora diritta e snella, donna Renata 
Dorsi, assisteva agli ultimi preparati- 
vi. Nell’ampia sala da pranzo i tavo- 
lini erano pronti per il tè, nella sala 
da ballo la piccola erchestrina eta già 
a posto, nei salotti vicini si sarebbero 
accolte le VERO più anziane che pre- 
ferivano chiacchierare, giuocare o fu- 
mare. Del resto, gl’inviti non erano 
stati molto numerosi. Grazia che com- 
piva i quindici anni era ancora una 
bimba — e si aspettavano soltanto le, 
sue amiclie e i.snoi amici, e qualche 
parente della famiglia. 

Da quando Grazia era proprio picco- 
lina, la. madre aveva avuto l'abitudine 
di festeggiare così la nascita della sua 
unica figliuola. Morta la madre, Ja non- 
na che ne faceva le veci, aveva voluto 
che la tenera consuetudine fosse con- 
servata, e ad ogni anniversario la lieta 
accolta dei. compagni délla. piccola, si 
era ‘fatta più numerosa. ; 

-— Nonna, sono qui. — disse alle spal- 
le; della signora una. fresca voce, dove 
a certe note ancora stridule dell’infan- 
zia, già qualche modulazione più dolce 
sl accompagnava. 


La nonna si voltò, guardò con orgo- 
glio la nipotina, vestita di bianco, con 


A. A. A-sole 15 lire, trovarsi calzature per 
bambini e ragazzi, a lire 3 scarpe in 
tutto cuoio, moderne, per signore. a lire 
4 polacchi 6 scarpe per uomini, nere è 
colorate, fortissime, scarpe per camerie. 
ri solide e leggere a liro 46. Emporio pan- 
tofole in pelo cammello e pamno al prer- 
zi più bassi di Trieste si possono compe- 
rare colo alla Calzoleria. Triestina. Via 
Carduoci n. 21, È 22336 O 

APPROFITTATE dellò vendite d'occasione 
nol nuovo Grande Bazar, Piazza Ponterosso 
n, 6. Deposito di articoli casalinghi, innu- 
mersvole assortimento «Bazar» ‘a lire 1.90, 
Alluminio purissimo a lire 26 al kg. Yor. 


‘raglie, votrami, porcellane, vasi per pian. 
to, 600, eco, 231170. 
BOTTIGLIE vuote medicinali, damigiane, 


compransi-vendonsi. Coen, via Pane, tele 
fono 45-26. 21560 0 

CARBONE fossile uso forno, comune e mec: 
canico. Pillin, Molinerande 10. 891490, 

DASSEFORTI usate comperansi, vendonsi, 
prezzi vera occasione. Coen, via Pame, tele- 
fono 45-26. 21560 

LAMPADINE, apparecchi, materiali per 
impianti elettrici. Via D'Azeglio 21, Minu- 
tillo. 9454 0 

PELLICCIA marron visones elegante, vende 
si prezzo occasione, nonchè «breitechwarz» 
mero modello. Alcune pelli per guarnizione, 
volpe grigia, breige e marron da lire 1% in 
poi, colli di pelle finissima ca ‘45. Gory, 
piazza della Borsa 5, I, entrata sotto por. 
tico. 90062 O 


le gambe così fini e svelte nelle calze di 
seta, la figura eretta da adolescente, 
le treccie d'oro cadenti ai due lati della 
faccia... Accomodò un volano, passò la 
mano sui fini capelli; 

— Sta bene, nonna? 

— Sì, cara, benissimo. Ma il treno 
degli invitati è per giungere e cento 
giù avvicinarsi qualche” automobile, 
Chiama il babbo, Grazia... 

Grazia, scivolò lieta e leggera nello 
studio di suo padre. Marcello Dorsi 
aveva già indossato lo smocking, e la 
persona elegante ne aveva risalto. I 
pochi capelli. grigi sulle tempie, tra la 
folta e disciplinata chioma castagna, 
parevano incipriati. E c’era nel suo vi- 
so una commozione insolita, a stento 
dissimulata, che lo ringiovaniva. — 

— Oh papà come sei bello... oggi... 

—, Un vecchio papà deve sentirsi di. 
re di queste cose? Vieni qui, tu invece, 
lasciati guardare. Sei molto graziosa. 
Una cosa ti manca e io te la voglio 
dare. 

E le annodò al collo un filo di perle, 
minuscole ma, perfette... 

Grazia arrossì dalla gioia... 

— 0h papà — disse soltanto — e af- 
ferrata una mano di suo. padre la baciò, 
, Corse dalla nonna a farle ammirare 
li dono, ma già gl’invitati arrivavano. 
Grazia fu presto circondata dalle sue 
amiche. Adolescenti come lei, ma. meno 
aristocratiche, meno leggiadre, accom- 
bagnate dalle governanti; giovanetti 
loro compagni, già disinvolti, abituati 
a questo genere di riunioni, fratelli 


maggiori, verso j vent'anni che crede, 


CAMIONCINO moderno, noleggiasi 1.60 chi- 
Jometro, forfait città, Telefono 64-83. 58565 0 


CITROEN 5 C. etta. occasione vendesi. 
N perdi Ò 


Nnita di tutti i conforti religiosi, serenamente spegnevasi ieri 


ore ‘15 dall'abitazione dell’Estinta, in via Maiolica 17: 


li presente serve da partecipazione diretta 


_Prem. Nuova Impresa Corso No E UT. 9 


È Dopo una vita tutta dedita alla famiglia, veniva strappata im- 
provvisamente all’immenso affetto dei suoi cari 


Inconsolabili nel dolore, il marito MATTEO, i figli ANTONIETTA 
in CEGCHI, FRANCESCO, ELVIRA in ROTTER, ELENA, BENE- 


ad ore 15, partendo dalla casa N, 12 di via Risorta. 


Addì 3 corrente si spense serenamente 


FRANCESCO PETRONIO 


d'anni 63 


La desolata consorte AR OE GIOVANNI e 
sutti, 


I funerali del caro Hstinto avranno luogo mercoledì 5 corrente, allle 
dalla casa N.ti di via Madonnina. 


Si prega di essere dispensati da visite .di condoglianza as dall'invio di fiori. 


RINGRAZIAMENTO to. 


La sottoscritta. profondamente commossa per le molteplici attesta. 


fumerali od in altro varie guise vollero rendere omaggio alla sua me: 
moria. Speciali ringraziamenti vadano 


mune 290, Visibile S. Maurizio 7. 59631 O “ IL ARIO FERUGLIO 
s piazzisti, Viaggiatori Liquorista 
___ cent. 30. la norola. Minimo L 3, P d'anni ‘70, dopo ‘brevi, sole 
PROD labili por visitare negosi, uf ||auestaimane, munito dei ic 
s ni ve fe protoni p sieficol da ti fratelli) 
e. DI 


e 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienva, 


\A soli 21 anni, contesa invano alla Morte dall’affetto 


più ‘assidue ed amorose, mu- 


MUSINA 


CONSOLI, .addoloratissime, 


oggi, mercoledì, partendo alle 


\ 


fa Gramaticopolo 


RAFFAELLO, unitimente alle 
congiunti tutti, ne danno il triste 


seguiranno mercoledì 5. corrente, 


partecipazione diretta. 


ing. GIORGIO, 
partecipano: tale ‘sciagura a 


al suo amatissimo Capo 


SVETINA 


senitili persone che partecipando ai 


al Dopolavoro. «Resandra» di 


GLIA SVETINA 6 CONGIUNTI 


nate, 1 
tutti, partecimamo tale inrep >) 
dita a quanti lo conòbbero. do, 
I funerali, seguiranno mercoledì 5 : 
allo ‘cre 19° antim., partendo dalla 
N, 4 di via Paduina. | > G 
Irieste, 4. dicombre 1998. 


Si dispensa. da Visite di condoglianza 
TN 


‘orso V 


G Pa x 
309 cerco per un mese, buon interesse 0 si 


75,000 51.000 disponibili prima ipotesa sta 
città. Gaspero Weis. Via. Mazzini 9, I fel 


faro 4014. Orario 11-12, 17-18, 90053 R 
3 intavolerei primo rango città. Gion 
stica (20, Pezon, .' . 58349, R 


SITO 
Acquisti e vendite di case 6 terre» 
cent. 60 la varola. Minimo L, 6. 


San Francesco 58. 5 DR Ù 
MOTOSIDECAR Harleydavidsgn  efficentis 
sima, vendesi, scambiasi più piccolo. Ga- 
rage Audax. Via Conti 550 Q 
NOLEGGIO automobili ‘per gite e servizio 
annuo, San ‘Francesco 62. 50618 Q 


. Dapitaii - Società . Cessioni 
di aziendo commerciali e industrie, 
| cent. 60 da parola. Minimo L. 6.- RI 


AVVIATISSIMA industria articoli sanitari 
richiesti Ca estesa clientela affezionata, fa- 
mebbe ottima combinazione con persona: 
pratica affari; capitale occorrente 120 a 150 
mila garantito. Offerte cassetta 2309 BR. 
Unione Pubblicità. 23096 R_ 
BOTTEGHINO affittasi. Indirizzo Sia 


CALZOLERIA bene avviata, cedesi causa 
a Indirizzo Piccolo. 23124 R, 

ERCO in affitto o compero epaccio, oste 
Tia, trattoria. Rivolgersi Settefontane 23, 
spaccio, Escluso mediatori, 50 R 

LIRE 2009 cerco ber 6.mesi, mediatori esclu- 
si. Indinizzo Piccolo. 56567 R_ | 
NEGOZIO manifatture, contralissimo, cedasi 
causa malattia. Prezzo irrisorio, Rivolgersi 
banco. Caffè Venezia... ne WEA 


OFFRESI posto stabile magazziniere pres 
co (industria locale. @ persona disposta: ver- 
sare lire 20.000, paza settimanale, eventual. 
mente cointeressarlo nell'azienda. Cassetta 
25116 R. Unione Pubblicità. 2316 R 

SARTORIA da uomo. completa, adatto altro 
genere. posizione centralissima, vendesi 
prezzo irrisorio, trattabile, facilitazioni pa- 
(gamento. Agenzia Dreos. San Nicol7 sE 


CASA buona rendita, 15 quartieri, Ca von 
dere. Indirizzo al Piccolo. 59554 Si 
FONDO con vigneta, vendesi a Scorcola è 
Pietro. Rivolgersi in via Mirti 17, Di re. 


STABILE grandioso, centrale, rendita 29.0 
vendesi 250,00), «comodità pi ento: Ges 
getta: 23054 8. Unione Pubblicità. ‘230% 8 
VILLA con giardino cinque stanze, stai: 
zettà, nocessori, vendesilo affittasi, Visitb re 
dallo 15-17, via Girardi N. 12. CREa 
VILLINO Icam, mobiîliato. > cedesi causa 
‘partenza. Cassetta, 23099 S. Unione Pubbli 
cità. k 23099 S 


Fat uiversi ì 
cent. 70/la narola. Minimi di T-, 4 


A. A. A prezzi ridotti, trovansi calzature 
moderne, solidissime, impermeabili, per > 
griore, signori. ragazzi e bambini, alla Cal 
zoleria Uberti. Via Murattiin. i. 22356 V- 
CAPPELLI da signora, modelli elegamtiséi 
mi, grandissimo essortimento. lire 29, ven. 
donsi presso Scrosoppi. Corso 39. 59614 V| 
ESEGUISCONSI qualsiasi riparazione stuie 
maiolica. Caesetta - 22399 V, STIRIA 


cità, 1/4 
LEVATRICE uccorlie gestanti in 
Po Pa SM EBOST AV 


E RICE diplomata, 
casa. Via, Criapî 60.0 i 
OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, Premiato 
amtorizzata accoglimento gestanti, comfori 
mocerno, 26sistenza medica, retta giorna 
liera lire 25. Parneto 10, Ginnastica pro 
‘lungata. Telef. interurbano 83-23. Villa pra 
pria. ù 89902 V° 

OSTETRICA ricevo giornalmente consnità 
zioni gravidanza, assietenze. Madonna mate 
n. 19, secondo. 89999 V 


\SOGIA cercasi con capitale lire 10.009, per 
pistoria bene avviata, buonissima. posizione, 
rivolgersi via Trento n. 9. piano II sinistra, 
dalle 13-15. 56573 


vano di compiere un atto di degnazio- 
ne facendo ballare quelle donne futu- 
re, sentendosi piuttosto attratti dalle 
loro madri. F È 
Grazia, simile a una reginetta, chinc- 
chierava con le fanciullo a lei DE in- 
time. Le sorelle Rosadis, tutte due pic- 
coline, brune, dai, randi oechi ridenti, 
la baronessina Sillani nera e brutta 
che til tempo stava rimodellando, e di 
cui forse sarebbe uscita una pericolosa 
‘bellezza, perchè gli occhi verdini era- 
no meravigliosi, e la larga bocca la- 
sciava scorgere due filo di denti per- 
fetti; il fratello e la sorella Maroff, due 
russi orgogliosi che sembravano igno-' 
rare la gente modesta, quando. per 
combinazione ne venivano a contatto, 
accompagnati dall’istitutrice francese 
ch’essi trattavano con disprezzo, spe- 
cialmente Sonia, la quale aveva confi- 
dato un giorno a Grazia che il suo bo- 
gno era essere più tardi, amata da un 
granduca; le piccole ‘Ortisi, tre. bim- 
bette, parenti lontane dei Dorsi che 
avevano una grande ammirazione per 
Grazia, poi alcuni vicini di villa, per- 


RATEALMENTE vestiti, paletot, soprabiti 
tailleurs. mantelli, pronti, sit misura; ‘a 
sortimento. pelliccie, Sartoria propria. $. 
Michele 6. esconco. | î SOSSV. 


i : Ù 4 x Ù 


so si recava, nel pomeriggio alla. villa; 
onde fare compagnia a donna Renatu, 

La gaia brigata si sparse nel giar 
dino, ma, ai primi suoni dell'orchestra, 
si precipitò chiamandosi, nella sala da 
ballo. Tra l'ammirazione di tutti quei 
cuori fanciulleschi; Grazia fu la prima. 
a ‘ballare, col correttissimo Piero Sar- 
‘belli, run ‘giovanotto vero, che portava 
perfino la caramella all’occhio destro, 
impeccabile d’eleganza, : snello, dritto, 
molto bruno, con una faccia da vecchia 
medaglia siracusana, di cui quelle fan. 
ciullette avevario sentito susurrare le 
più straordinarie avventure, e di cni 
tutte erano silenziosimente un po’ în- 
namorate, fino Grazia, così altera, 
era.commoss@, di ballare con lui. 
Sulla porta della terrazza che davà 
sul mare, e da cui si diramava la sala, 
Titì Sarbelli guardava ballare suo fra: 
tello con un sorriso impercettibile sulle 
labbra, Era alta e snella anche lei, ave- 
va. lo si fine profilo, ma sotto le 
chiome castagno scure, sotto le ciglie 
largamente arcuate, si aprivano gli 
occhi. chiarî, un po” miopi, grandi e 
‘calizonatori.. E; c'era in tutta la fac. 


sone che ritornavano a Nervi ogni au- 
tunno; i fratelli dello due Rosadis, i 
fratelli della Sillani, tutti press'a poco 
della loro età, il cugino Lodovico d’Ad- 
da col suo minore fratello Andrea, (e 
colui ch'era l’idealo segreto di quelle 
adolescenze,, il marchesino; Piero; Sar- 
belli, che aveva accompagnato colei che 
spesso ‘era chiamata la ‘terribilo Titì, 


e che dopo un soggiorno comune in]: 
montagna fatto due anni prima, era| tant 
diventata intima di casa Porsi, e Spes-|, 


cia, sulla bocca rossa, sinuosa e perfet- 
ta, una.strana intensità di vita, che 
la rendeva irresistibile. A venticinque 
anni, con una dote discreta, tutti si 
Mmeravigliavano che non avesse preso 
marito — ma nessuno osava interrg. 
garla, perchè era temuta per il suo spi- 
rito bizzarro e originale, capace di do 
Te În faccia agli altri, lo più esorbi. 


i verità, KOpntinua)e 
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